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«Marco d'Europa» fu sopran- 

ominato l’'avianese Carlo Cristo- 
fori (1631-1699), frate cappucci- 
no col nome di Marco d’Aviano, 
predicatore dell'atto di dolore 
perfetto, consigliere di vescovi e 
diplomatici, guida spirituale e 
politica dell'imperatore d'Austria 
Leopoldo I degli Asburgo, tauma- 
turgo ricercato in vari paesi del 
continente, beatificato nel 2003. 
Quella denominazione gli venne 
attribuita per vari motivi: prima 
di tutto perché fu instancabile 
viaggiatore missionario nell’Eu- 
ropa centrale e settentrionale, 
poi perché si rivolse con la sua 
predicazione fin dal 1680 a tutte 
le popolazioni che incontrava e 
infine perché propiziò in maniera 
efficace la liberazione di Vienna 
(1683), di Buda (1686) e di Bel- 
grado (1688) dall'esercito otto- 
mano assediante. 
La mattina di domenica 12 set- 
tembre 1683, dal colle del Ka- 
hlenberg che sovrasta la capitale 
austriaca, il beato Marco celebrò 
la Messa per impetrare la vittoria 
ed esortò i comandanti cristiani 
degli eserciti radunati e finanzia- 
ti dal beato papa Innocenzo XI 
con la preghiera e perfino con 
l'offerta della propria vita. L'im- 
portanza decisiva data dal cap- 
puccino al mezzo della preghiera 
per la riuscita dell'impresa è te- 
stimoniata da tutta la sua vita di 
religioso ed espressa per la circo- 
stanza dalle numerose lettere in- 
viate all'imperatore nei mesi an- 
tecedenti, anche in qualità di le- 


fiducia prima di tutto in Dio an- 
che per muovere le armate 
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AFDS: SESSANT'ANNI 
DI DONAZIONI 


Il Prealdente dell'AFDS 


Roberto Flora 


Era l'ormai lontano 1958 
quando don Antonio Vol- 
pe, tarcentino, insegnante, 
cappellamo del Cotonificia 
Udinese, diede ita all'Asso»= 
ciazione Friulana Donatori 
di sangue, una realtà che d 
cresciuta sino a disentare 
molto generosa e numero- 
sa, Fu una bella intuizione 
quella del sacerdote che 
trovò subito credito tra 
le persone più semplici, in 
particolare operai è comta- 
dini, e un pronto supporto 
dalla direzione ospedaliera 
udinese nelle persone del 
direttore Giancarlo Zanut- 
tini é soprattutto del prof. 
Raberto Venturelli che 
per prima in l'talia wi aveva 
istitulto un dipartimento 
trasfusionale. Hon mancò 
allora l'appoggio del sena- 
tore Tiziano Tessitori e della 
sua attiwissima Consorte, 
segno che anche la politica 
andava comprendendo il 
valore del volontariato del 
sangue, 


Sessant'anni dopo, l'Asso- 
clarione Friulana Donatori 
di Sanguà è ancora quanto 
mai viva e legata al principi 
di quella scelta fondativa: 
fare del dono un bene di 
tutti, gestito dalle struttu- 
re pubbliche: gratuito dun 
Que, volontario, ricorrente, 
anonima, proteso al principi 
solldaristici a culturali della 
friulanità. È il segreto per 
cui da tanti anni in Friuli vi è 
autosufficienza di sangue, 
ilLche ha permesso all'ospe- 
dala di Udine di raggiungere 
l'eccellenza nel trapianti 
chirurgici, nelle cure allo 
malattie rare, nel pron- 
to soccorso al incidenti, E 
tutto ciò grazie a migliaia 
di volontari, cggi clnquan- 
tarnila, organizzati in oltre 
200 sezioni sul territorio, 
nelle scuole, nelle fabbri- 
che, fra le professioni. 


i donatori di sangue sono 
diventati un fattore identi- 
tarlo piolché in ogni famiglia 


friulana ne troviamo alme- 
no uno, è ci sono addirittura 
famiglie intere che donano 
il plasma. Il primo gesto di 
molti quando compiono 
digiotto anni è di recarsi 
firesso un centro trasfuslo= 
nale o all'autoemoteca per 
offrire Il proprio dono, 


Questo & Il frutto di una 
positiva tradizione che 
trovaradici nella solidarietà 
anell'impegrno di quanti, 
con notevole sacrificio, 
soprattutto ccgi, portano 
quotidianamente l'invito 
a donare. Ogni paese del 
Friuli ha nel suoi ricordì una 
figura carismatica capace di 
trascinare decine di perso- 
ne come lo è stato a livello 
provinciale l'indirmenti» 
cabile Giovanni Faloschini 
ché con determinazione ha 
qlrato l'intera Friuli facen- 
do si che Iinogni paese vi 
sia almeno Il primo nucleo 
serlonale. E pol vi sono 
stati gli anni della crescita 
sia quantitativa sia quali- 
tativa, soprattutto dopo il 
terremoto, con | presidenti 
armando Brallo, Giampaolo 
Sbalz, Nadia Cilan e Renzo 
Peressoni. Gggi presiden= 
to. Roberto Flora edha 
voluto assieme al Consiglio 
direttivo provinciale dar 
vita ad una serie di mandfe- 
stazioni convocando ora il 
congresso del sessantesimo 
a Udine, ove a suo tempo si 
celebrò |l primo. 


Raccogliendo Veredità 
di una storia così lilustre 
è generosa, l'AFDS quar- 
cha al futuro nell'intento di 
impegnare i giovani.e per 
quasto ha mobilitato tutte 
la risorse per ammodernarne 
sd attualirzare |l proprio 
ruolo mella chiamata del .do- 
natori, nella promorione del 
tono, nella partecipazione 
alla gestione del sistema 
sangia, 


L'AFDS oggi è contem- 
poraneamente attenta alla 
città di Udine, che pur avene 
do migliaia di abitanti non 
dona come potrebbe, Par 
questo motivo Il congresso 
nelcapoluogo friulano vor- 
rebbe smuovere le cosclen- 
ze dei suoi abitanti, affinché 
siano più generosi con gli 
ammalati che attendono Il 
loro dono, 


Waszzantesimo comple- 
anno per un'associazione 
tanto amata e diffusa rap= 
presenta quindi una prola- 
zione versa il futuro, non 
solo Il ricordo del passato, II 
che significa andare di pari 
passo con le nuove eshgpan- 
ze, quali una donazione pro» 
grammata In modo da non 
far mancare il necessario, 
ma neppure creare giacen- 


ze. È un simile contesto che 
meglio si risponde all'esì- 
genza dell'essere informati 
# formati, così che Il gesto 
del donare suoni il più pos- 
sibile responsabile, 


Oblettivo formidabile 
par l'AFDS è crearo una 
coscienza civica in grado di 
perseguire una vita ln salu- 
te, premiszsa indispensabile 
per donare |l sangue. ln 
questo ambito una corretta 
condotta di vita si traduce 
inun ottimale risultato per 
il malato che può godere 
delle migliori condizioni di 
fruizione degli emoderivati. 


HuotWi orizzonti dal punto 
di vista scientifico e m- 
dico si aprono ed offrono 
speranze di quarigione o 
dii attenitazione anche per 
malattie giudicate sin qui 
senza speranza, per tale 
motivo l'Associazione pro 
muove anche La raccolta del 
plasma deal quale sl possono 
trarre numerosi farmaci 
salvavita. 


La settimana che precede 
il Congresso è stata focaliz- 
Fata sul diversi aspetti della 
Vita associativa, Lumedi-si è 
aperta nell'atrio dell'Gspe- 
dale uma mostra fotografica 
con ì pannelli che ricordano 
tutti i Congressi dall'As- 
sociazione, un modo par 
ripercorrere vishwaimente la 
sua storia. Martedì invece, 
sotto la Loggia del Lionello, 
sl sono avute alcune inkria= 
tive di presentazione dell'a- 
vento congressuale, Marco» 
ladi mattina, 1200 studenti 
hanno incontrato l'Assa- 
clarione al Teatro Giovanni 
da Udine con la presenza di 
alcuni testimoni che hanno 
ricevuto Il sangue a da que- 
sto dono hanno ricomincia» 
to a vivere, 


AFDS Udine 
Associazione 
Friulana 
Donatori 
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IN EVIDENZA 3 


DAL 13 AL 18 SETTEMBRE SI È SVOLTO IL TRADIZIONALE PELLEGRINAGGIO DEI FRIULANI DA FORNI 
DI SOPRA, SAURIS E SAPPADA FINO AL SANTUARIO DELLA MADONNA ADDOLORATA DI LUGGAU 


60 km a ritmo della preghiera 


Più di 500 pellegrini, friulani, cadorini e di altre parti 
d'Italia, hanno pregato, cantato e riflettuto sul nuo- 
vo progetto diocesano delle Collaborazioni pasto- 
rali. Sono stati accompagnati da don Gianluca Mo- 
linaro, parroco di Sappada, e dal vicario foraneo 
mons. Pietro Piller. 


I È RINNOVATO il tradizionale pellegrinaggio di 

Sappada - il 214°, quest'anno - a Santa Maria 

Luggau, nella vicina Lesachtal. Un itinerario di 

fede che ha origine da un antico voto espresso 

dai sappadini con la promessa alla Madonna 
musi Addolorata di tornare ogni anno ad onorarla se 
Nelle foto avesse protetto il bestiame da una pestilenza 

(di pellegrini che nel 1804 colpî le bestie, una delle poche ri- 
sandonatesi): sorse dell’epoca. I primi fedeli, una cinquanti- 
vari momenti na, accompagnati da mons. Pietro Piller, parro- 
del co di Ampezzo e vicario foraneo della monta- 
pellegrinaggio. gna, sono partiti da Forni di Sopra ancora gio- 
vedì mattina, 13 settembre, facendo tappa a 

Sauris, poi a Sappada. 60 km a piedi, in pre- 

ghiera e riflettendo sulle Collaborazioni pasto- 

rali. Si sono aggiunti oltre 300 tra sappadini, 

friulani della Valle di Gorto, cadorini, e amici 

provenienti da ogni parte d’Italia (tra cui un 

gruppo di quasi 30 pellegrini provenienti da 

San Donà di Piave, che vi convergono da 25 an- 

ni!), e insieme, sabato 14, si sono incamminati 

verso Luggau, dove li attendevano altri fedeli, 

per cui domenica mattina il gruppo superava i 

600. Domenica, appunto, il rientro, con il pro- 

sieguo, lunedì e martedì, per il gruppo della Val 


Tagliamento. 


IÎ 214° PELLEGRINAGGIO 


Da Forni di Sopra a Sa 


L'arrivo in Santuario. 


Giovedì 13, Forni di Sopra. Si parte 
con preghiere e benedizione in chiesa. 
Una bella croce nello zaino. Poi su, fino a 
Sauris, da dove si riparte l'indomani, 
sempre attingendo forza dalla preghiera 
(e dalla riflessione, sulle Collaborazioni 
pastorali). Alla sera l’arrivo a Sappada. 

Sabato 15, Cima Sappada. Sono le 
2.30, don Gianluca Molinaro, il parroco, 
è già sul posto, accoglie sorridente i pel- 
legrini. Antonio, 70 anni, osserva le 
montagne: «C'è qualche nube, ma le 
stelle promettono bene». Don Gianluca 
con don Pietro Piller iniziano, in chiesa 
una breve celebrazione della parola. C'è 
anche l'adorazione del Santissimo. Poi si 
parte, il crocifisso in testa (lo porta Lui- 
gi). Sette chilometri di salita. È l’acqua 
del Piave, scrosciante fra le rocce, a rit- 
mare la recita del rosario. 

I colori dell’alba. La cima del Peralba 
si tinge di viola, poi di rosa. C'è Piero che 
ricorda che «lassù è salito anche San 
Giovanni Paolo II e non lo volevano la- 
sciar andare». 

Il brodo del Calvi. Si sale al rifugio 
Calvi, lasciando sulla sinistra l’ex cava di 


Don Pietro Piller, con la croce da Sauris. 


Accoglienza a Luggau. 


marmo rosa, ai piedi del Peralba. Arriva 
il profumo del tradizionale brodo che la 
famiglia Galler (i gestori) prepara con 
passione, per la circostanza, ormai da 
generazioni. Ristoratisi, i pellegrini ri- 
partono. Tira parecchio la salita fino al 
Passo Sesis (2.367 m), ognuno procede 
secondo le proprie forze. In silenzio, per 
ascoltare le marmotte; questo è il loro re- 
gno. Si entra in Austria. E poi giù, al rifu- 
gio Hochweissteinhaus (ore 8.30), tutto 
di legno, quindi alla malga, la Ingrid Hut- 
te. 

Il vento di Frohne. Altre 2 ore di mar- 
cia, si ricompone la processione. Ore 
10.45 sosta alla Plodar Roschte e colazio- 
ne; ore 11.30 Santa Messa in Frohne 
(1.324 m circa). I pochi abitanti del bor- 
go, esemplari nell’accoglienza, hanno 
imbandito tavolate, sul prato, con the 
caldo, caffè, latte, qualche dolce. «Lo fan- 
no da decenni, anzi da secoli», confida 
Cinzia; già suo nonno le raccontava di 
questa tradizione. Alle 12 la celebrazione 
della Messa. Il sole spacca le pietre, ma il 
vento non perdona. Dal piccolo altare, in 
mezzo ai prati, tutto vola. Don Piller rac- 


Luggau, continua la festa per l'Addolorata. 


conta i 200 anni di storia di questo itine- 
rario di fede. 

Alle porte di Luggau. Sono le 14 quan- 
do i pellegrini trovano ad attenderli il 
priore del santuario. Insieme a lui, il pa- 
dre Provinciale dei Servi di Maria del- 
l’Austria e della Germania. Inoltre due 
chierichetti, veste rossa e cotta bianca, 
che portano i due stendardi del santua- 
rio. Luigi si porta in mezzo e, nonostante 
le braccia stanche, alza ancora di più il 
crocifisso. 

Campane a festa. Le campane del 
santuario suonano a festa, come a Pa- 
squa. Ma i pellegrini quasi le sfidano, 
cantando a gran voce le litanie della Ma- 
donna. È, d’altra parte, la Festa dell’Ad- 
dolorata... «Mater amabilis», «Mater ad- 
mirabilis», rigorosamente in latino. Par- 
titi in 350 da Cima Sappada, adesso i fe- 
deli saranno più di 500; c'è chi è arrivato 
anche in bici. I padri Serviti danno il 
benvenuto, dicono del conforto, della 
consolazione di cui è capace l’Addolora- 
ta. 

Le confessioni. Un'ora di pausa per 
prendere possesso delle stanze dove tra- 


pada, fino a Lu 


Sappada, domenica sera. 


scorrere la notte — chi in convento, chi 
nelle case, dove l’accoglienza si traman- 
da da generazioni - e poi alle 16 le con- 
fessioni. Ben tre i sacerdoti a disposizio- 
ne, anche il servita padre Claudio di Udi- 
ne. Il pomeriggio si chiude con l’Adora- 
zione del Santissimo e la benedizione. 
Poi tutti a cena. 

Domenica 16. Alle 7.45 la Messa so- 
lenne in santuario. Presiede don Gianlu- 
ca, il parroco di Sappada. C'è la Schola 
Cantorum Santa Cecilia di Sappada. 
Commentando il Vangelo, don Gianluca 
evoca il passaggio dalle tenebre alla luce. 
I pellegrini l'hanno sperimentato visiva- 
mente, arrivando fino a qui. Partenza 
nella profonda notte, approdo sotto un 
sole che non poteva essere più splen- 
dente. Le tenebre, per il cristiano, sono il 
peccato, la luce è Cristo, verso il quale — 
rassicura il parroco — ci conduce Maria. 
La messa termina con la Consacrazione 
a Maria e la benedizione. Quindi via, per 
il ritorno, attraverso lo stesso sali-scendi. 

Il ritmo della preghiera. Ore 10.30 in 
Frohne si ricompone il corteo e si prega; 
ore 10.45 breve sosta e spuntino alla Plo- 


sla bi SEAL 


a 
Il corteo verso Luggau. 


Lunedì mattina. Ripartono i pellegrini di 
Sauris e di Forni. 

dar Roschte; ore 11.15 partenza in pre- 
ghiera; ore 13.15 arrivo al rifugio Ho- 
chweissteinhaus; ore 16 al bivio delle 
Sorgenti del Piave si ricompone la pro- 
cessione con preghiera. 

Il Te Deum. Ore 18, presso l’ex mulino, 
sotto Cima Sappada, ai pellegrini si fan- 
no incontro i parrocchiani. Tutti proce- 
dono pregando lungo le storiche borga- 
te. Alle 19.30 l'ingresso nell’arcipretale di 
Sappada. E qui la Schola Cantorum ac- 
compagna il solenne Te Deum di Ringra- 
ziamento. Il parroco consacra di nuovo 
la Comunità a Maria e sia lui che mons. 
Piller, procedono alla benedizione. 

Lunedì 17. S. Messa nella chiesa di S. 
Margherita e si parte in corteo verso il 
Passo Siera, accompagnati dai Sappadini 
fino al Piave. Ore 17.30 in Raitrn incontro 
con la popolazione di Sauris e festa. Poi il 
Te Deum nella chiesa di Sauris di Sotto. 

Martedì 18. Messa a Sauris di Sopra, 
saluto dei pellegrini in partenza per For- 
ni di Sopra; ore 16 accoglienza a Forni di 
Sopra, con Messa alla Madonna della Sa- 
lute. 

Francesco DAL MAs 
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4 SPECIALE 


Sempre, 


per avvicinare i giovani 


iprende dopo la pausa estiva l’attività sportiva in Friuli. E la 
Libertas, l’ente di promozione sportiva più importante in 
regione, è in prima linea. Quest'anno si avvicinerà ai 30 mila 
tesserati, la maggior parte tra i 4 a i 19 anni. 40 le società affiliate, 
in tutte le discipline, dall’atletica alla ginnastica, dal judo al 


ciclismo, Calcio a 5 (quest'anno molto aumentato). «La nostra i ny di ni negra 

z eo < . . i A ni dH4 4 Ù d #16 
funzione più importante è portare il maggior numero di giovani LE Ha dti ni Rit > 
a svolgere attività sportiva», afferma il presidente regionale del - > #7 - 


Centro Libertas, Bernardino Ceccarelli, evidenziando un 
problema: «Il 40% dei ragazzi non fa sport». Di qui la necessità di 
un sempre maggiore impegno, anche da parte delle istituzioni. 
Per questo la Libertas ha presentato al nuovo assessore regionale 
le principali criticità del settore, a cominciare dalla mancanza di 
palestre, vecchie e spesso inadeguate. 


Quasi 350 mila iscritti 
di tutte le discipline 


TAGIONE SPORTIVA al via 
in Friuli e il Centro re- 
gionale Libertas Fvg, 
l'ente di promozione 
sportiva più impor- 
tante in regione, in prima linea 
nella diffusione dello sport tra i 
giovani, si presenta all’appunta- 
mento con il record di iscritti: 
quasi 30 mila tesserati e 400 so- 
cietà affiliate in tutte le discipli- 
ne: dall’atletica, da sempre set- 
tore trainante, alle arti marziali, 
pattinaggio, calcio, ginnastica 
artistica e ritmica, basket, palla- 
volo, scherma, rugby, ciclismo, 
nuoto, calcio. A fare la parte del 
leone sono le province di Udi- 
ne, 12 mila tesserati, e Pordeno- 
ne, 16 mila. «E da quest'anno 
abbiamo anche tutto il calcio a 
5 — fa sapere il presidente regio- 
nale della Libertas, Bernardino 
Ceccarelli (nella foto) - che ha 
portato ad un aumento di circa 
9 mila iscritti e 200 società in 
più, tutte quelle della Lega cal- 
cio Friuli Collinare». A ottobre ci 
sarà così il primo campionato 
Libertas di Calcio a 5, nelle sedi 
di Udine, Feletto e Gemona. E si 
sta lavorando anche per creare 
un campionato regionale di 
scherma. 
La maggior parte dei tesserati 
ha trai 4 ai 19 anni. «La nostra 


funzione più importante — spie- 
ga Ceccarelli — è quella di porta- 
re il maggior numero di ragazzi 
a svolgere attività sportiva. Lo 
facciamo tramite eventi come le 
Libertiadi, una sorta di olimpia- 
di giovanili regionali dove sono 
rappresentate tutte le discipli- 
ne, oppure organizzando gare e 
tornei, campionati regionali e 
provinciali. In sostanza operia- 
mo in supporto ai campionati 
federali, per aumentare le atti- 
vità». 

C'è poi tutto il lavoro legato 
alla scuola regionale di forma- 
zione, con corsi di accrescimen- 
to tecnico per allenatori delle 
varie discipline, per operatore 
sportivo di base, promotore 
sportivo di disciplina, educato- 
re sportivo in disabilità, fino ai 
corsi per l’uso del defibrillatore. 
Infine, tramite Libertas servizi, 
c'è tutto il lavoro di assistenza 
fiscale, legale, sulla sicurezza. 

Dal punto di vista sportivo, 
affiliati Libertas sono atleti co- 
me Alessia Trost, Daniele Mol- 
menti, Alessandro Talotti. La Li- 
bertas Martignacco di Pallavolo 
è salita in serie A2, unica squa- 
dra in Friuli ad aver ottenuto 
questo risultato dopo 18 anni, 
mentre la Libertas Ceresetto 
quest'anno si è segnalata per 


l’organizzazione del Giro del 
Friuli dilettanti e under 23 élite. 

Fondata a livello nazionale 
nel 1945 da Alcide De Gasperi, 
come espressione della Demo- 
crazia cristiana, in provincia di 
Udine la Libertas è nata nel 
1959, come Polisportiva, ad 
opera di Luigi Modena, Roma- 
no Bulfoni, Giovanni Casella e 
Carlo Mesaglio. È però riuscita a 
sopravvivere alla scomparsa 
della Dc e al distacco dalla poli- 
tica. «Sì — racconta Ceccarelli — 
abbiamo continuato la nostra 
attività con altri dirigenti, non 
di partito, gente civilmente im- 
pegnata che amalo sport e vuo- 
le diffondere l’attività sportiva 
tra i giovani. Tutto ciò mante- 
nendo i valori fondativi: etica, 
rispetto, convivenza, educazio- 


ne». 


A Pordenonelegge premiazione 
dei campioni di giornalismo sportivo 


la cerimonia di premiazione del Campionato 
di Giornalismo Sportivo Libertas 2018, che ve- 
drà il suo epilogo nella cornice di Pordenoneleg- 
ge, venerdì 21 settembre alle ore 19.30, nello spa- 
zio BCC presso il cortile della scuola Gabelli in 


Ì NIZIA IL CONTO alla rovescia. È tutto pronto per 


viale Trieste a Pordenone. 


Moltissimi gli elaborati in gara, e grande l’en- 
tusiasmo con cui è stato accolto il concorso, de- 
dicato ai ragazzi dai 6 ai 19 anni, e nato per sotto- 
lineare che cultura e sport devono camminare di 
pari passo nella formazione dei giovani. 

Fra i numerosi articoli, 120 sono stati raccolti 
in un volume intitolato «I ragazzi raccontano lo 
sport», con prefazione di Manuela Di Centa e 
Bruno Pizzul. Il libro, realizzato con il contributo 
del Comune di Porcia, sarà il riconoscimento ed 


il premio per tutti i giornalisti in erba che hanno 
partecipato al concorso. Avranno infatti “il piace- 
re e la soddisfazione di vedere la propria firma 
stampata per la prima volta, un'emozione che 
anche i giornalisti veri conservano in modo parti- 
colare”, per usare le parole del cronista d’Italia 


per antonomasia, ossia Pizzul. 


L'interno del volume è impreziosito, oltre che 
dalle foto allegate ai singoli articoli, anche da di- 
segni autografi dei giovani autori. Alcuni presen- 
tati in alternativa alle foto, altri, fuori concorso, 
realizzati da bambini in età prescolare. 

Quindi, se i vincitori riceveranno borse di stu- 
dio finanziate dalla Bcc e dal Centro regionale Li- 
bertas FVG, e forniture sportive fornite dalla X Pa- 
cific e dalla TKK, tutti i partecipanti avranno il lo- 
ro «momento di gloria», su un palco d'eccellenza. 


Ceccarelli: 
«Palestre vecchie 
e spesso 
inadeguate» 


A REGIONE «FACCIA un'indagine per 
capire dove sono necessari nuovi 


impianti sportivi e valuti la possibi- 
lità di costruirne di nuovi». Lo sostiene 
Bernardino Ceccarelli, presidente del 
Centro regionale sportivo Libertas Fvg, 
che sul tema, lo scorso 21 luglio, ha an- 
che consegnato all'assessore regionale, 
Tiziana Gibelli, una memoria - inviata 
pure al presidente regionale del Coni, 
Giorgio Brandolin - in cui evidenzia le 
necessità del mondo sportivo friulano. 
Ceccarelli non dimentica che un paio 
d’anni fa dal censimento degli impianti 
sportivi effettuato dal Coni, su indicazio- 
ne della Regione, era emerso che il Friu- 
li-V.G., in rapporto alla popolazione ha 
un alto numero di impianti, superiore a 
quello di tante altre regioni. «È stato giu- 
sto fare quel censimento - spiega Cecca- 
relli - però è mancato l’approfondimen- 
to per valutare quanto ciascun impianto 
sia occupato e quante società debbano 
limitare l’attività per mancanza di pale- 
stre. Quindi è bene che si rifaccia l’inda- 
gine e che la Regione, laddove risultino 
le necessità maggiori, in base al numero 
di società che operano, valuti la costru- 
zione di nuovi impianti». In particolare a 
Udine, «il Palasport Carnera è sempre 
occupato, la palestra Benedetti pure. E 
un solo Palasport in una città come la 
nostra è inadeguato», senza contare che 
«a causa della burocrazia usarlo è com- 
plicatissimo. Bisogna semplificare». 
Nella lettera consegnata a Gibelli, Cec- 
carelli consiglia anche che eventuali 
nuovi impianti vengano costruiti con 
maggiore attenzione alle necessità di chi 
poi li utilizzerà, cosa non sempre avve- 
nuta in passato. «Sarebbe opportuno —- 
ha scritto il presidente del Centro Liber- 
tas nella memoria consegnata all’asses- 
sore Gibelli - che la Regione prevedesse 
dei progetti-tipo che favoriscano la pra- 
ticità - più campi divisi da telone - senza 
lasciare ai professionisti esibire la loro 
fantasia architettonica a scapito della ra- 
zionalità. Il nostro palazzetto è stato co- 
struito negli anni ‘80 ed è stato copiato a 
Klagenfurt. E l’unico impianto a 3 campi 
esistente in Friuli dove nessuno è stato 
capace di copiarlo. Utilizzando più cam- 
pi contemporaneamente si abbattono 
più facilmente i costi. Sempre in Austria, 
anche le palestre scolastiche sono a 3 
campi, tutte uguali con metà costruzio- 
ne sotto terra per avere minore impatto». 


«Ancora tanto 
lavoro. Il 40% 
dei ragazzi 
non fa sport» 


OBBIAMO «IMPEGNARCI a risolvere 
Di: problema di quel 40% di ra- 

gazzi friulani che non svolge 
alcuna attività sportiva e passa il po- 
meriggio davanti alla playstation, se- 
duto sul divano, comportamento che 
non consente la costruzione di una 
massa ossea adeguata, importante 
per prevenire problemi in età adulta, 
come l’osteoporosi». Per Ceccarelli 
questo è uno dei principali obiettivi 
che il mondo dello sport deve porsi. 

Anche tale aspetto, viene sottoli- 
neato nella memoria consegnata al- 
l'assessore regionale Gibelli dalla Li- 
bertas. La questione è il progetto re- 
gionale di diffusione dell’attività nel- 
le scuole «3S». «Siamo sempre stati 
critici su questo progetto — ha scritto 
Ceccarelli —: se va bene sotto l'aspetto 
di riuscire a far fare un po' di attività 
motoria agli scolari in supporto alle 
maestre, d'altra parte non offre alcu- 
na opportunità ai ragazzi di praticare 
in continuità al pomeriggio o sera al- 
cuna disciplina sportiva. I docenti in- 
caricati non risiedono nel luogo del 
plesso scolastico dove operano, per- 
tanto fatta la lezione tutto finisce». 
Per questo, secondo Ceccarelli «il 
Progetto 3S dovrebbe esistere solo 
nei plessi dove le società sportive non 
sono presenti e il risparmio economi- 
co andrebbe utilizzato emettendo 
bandi a favore delle società sportive 
che vogliono investire nella scuola». 

Anche altre le richieste presentate 
all'assessore. La legge regionale per il 
sostegno all’organizzazione degli 
eventi sportivi è ottima, ma «manca 
una commissione di veri conoscitori 
della reale qualità di queste manife- 
stazioni e il merito dei contributi. Gli 
enti di promozione sportiva non han- 
no alcun rappresentante». Manca, 
poi, «una legge che sostituisca quan- 
to erogavano le Province a favore del- 
l’attività giovanile, domande avallate 
dalle Federazioni ed enti di promo- 
zione sportiva». 

Infine, per quanto riguarda il soste- 
gno regionale all’attività istituzionale 
degli enti di promozione sportiva, se- 
condo la Libertas le risorse dovrebbe- 
ro venire adeguate in quanto nel frat- 
tempo si sono aggiunti degli enti che 
in precedenza non erano presenti in 
Friuli». 


VENANZIO ORTIS. Sono passati qua- 


L'ATLETICA OGGI. «Ci sono tanti ragazzi 
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rant'anni dalla medaglia d’oro del 
campione carnico agli Europei di 
Praga del 1978. «Dopo il secondo 
posto nei 10 mila, che mi brucia an- 
cora, non volevo neanche correre 
quella gara. Fu la Federazione a con- 
vincermi», ricorda Ortis, che proprio 
nella Libertas Udine ha iniziato la 
scalata che l'avrebbe portato a quel 
successo: «La Libertas è stata il brac- 
cio operativo che mi ha permesso di 
migliorare e fare atletica ad alto livel- 
lo». Fu un risultato storico che au- 
mentò la popolarità dell'atletica in 
Friuli. 


che frequentano i campi — spiega 
Ortis, che è vice presidente operati- 
vo del comitato di Udine della Liber- 
tas — però, arrivati ai 17-18 anni, 
quando c'è da fare il salto di qualità, 
lasciano. Il problema è che le occa- 
sioni di dispersione sono moltissi- 
me». 


A «LIBERTAS è stata il 
braccio operativo che 
mi ha permesso di mi- 
liorare e fare atletica 
alto livello». Non 
dimentica le sue origi- 
ni Venenzio Ortis (nel- 
la foto sotto), l’atleta 
friulano medaglia 
d’oro nei 5000 metri ai 
campionati europei di 
Praga del 1978 (nella 
foto a fianco), proprio 
quarant'anni fa, e che 
attualmente è vice 
presidente del comitato di Udine del Centro Liber- 
tas. 

Ortis, com'è iniziato il suo rapporto con la Li- 
bertas? 

«Era il 1971 e il cavalier Luigi Modena, assieme al 
professor Romano Bulfoni, venne a Paluzza (allora 
ero tesserato con l’Aldo Moro) e mi chiese se volevo 
passare alla Libertas Udine per fare l'atletica. Allora 
avevo frequentato il biennio del Malignani a Tol- 
mezzo e colsi la palla al balzo 
per venire a Udine e iscrivermi 
al triennio. Mi facilitarono la 
strada sia per frequentare il 
Malignani che per praticare 
l'atletica. Poi dentro la Libertas 
incontrai il professor Colle che 
fu il mio allenatore. Quindi è 
stata la Libertas che mi ha con- 
sentito di fare atletica ad alto li- 
vello». 

Lei poi è passato alle Fiam- 
me oro e ha vinto la medaglia a 
Praga, della quale ora ricorro- 
no i quarant'anni. Cosa ricorda 
di quei giorni? 

«Il 1978 fu un anno in cui per 
me tutto girava al meglio. Avevo 
24 anni. Il 15 agosto feci il re- 
cord italiano sui 5000 al mee- 
ting di Zurigo, arrivando terzo. Poi, dopo 15 giorni 
c'erano gli europei. Mi ero preparato per i 10 mila 
metri, ma persi la gara per un errore tattico: andai a 
prendere i due inglesi che erano partiti ai 600 metri, 
ma feci l'errore di fermarmi dietro di loro. Fossi an- 
dato avanti, il finlandese Vainio non mi avrebbe 
preso. Quel secondo posto mi brucia ancora». 

Invece nei 5000.... 

«Non volevo neppure partecipare, perché tra 
batterie e finale avrei dovuto fare ancora due gare, 
un carico notevole. Fu una forzatura della Federa- 
zione farmi partecipare, alla fine mi convinsero, fe- 
ci la batteria, andai in finale e vinsi. Hanno avuto 
ragione loro. Fu una gara lenta all’inizio, poi ai 3 
mila metri tutti cominciarono a “tirare”. Io riuscii a 
stare attaccato al carro dei primi fino all'ultimo. 


SPECIALE 


Trovai un varco, mi 
infilai e allo sprint, 
sul filo, vinsi». 

Che cosa portò al 
Friuli questa vitto- 
ria? 

«Il movimento 
dell’atletica riuscì ad 
avere una spinta. La 
Libertas Udine creb- 
be ancora, tant'è che 
all’inizio degli anni 
‘90 andò in serie A, 
fece la finale del 
campionato, —con- 
frontandosi con le squadre militari e le società più 
blasonate,cosa non comune per una realtà di pro- 
vincia». 

Oggi com'è cambiato il mondo dell’atletica in 
Friuli rispetto a trent'anni fa? 

«Rispetto ai miei tempi oggi ci sono più società. 
C'è la Polisportiva atletica Malignani, affiliata alla 
Libertas, che è la prosecuzione della vecchia Liber- 
tas Udine, la quale ha attività di vertice. Poi ci sono 
tutte le altre società con un'attività 
di reclutamento giovanile molto 
importante. Diciamo che la Liber- 
tas è ancora lo zoccolo duro del- 
l’atletica in regione. Tra le iniziati- 
ve cito il trofeo Modena, per cadet- 
, tie ragazzi, in 8 prove, fiore all’oc- 
chiello del centro provinciale, un 
challenger che sta funzionando 
molto bene e porta nei campi di 
atletica circa 500 ragazzi per ogni 
edizione». 

L’atletica è uno sport ancora 
molto praticato? 

«Ci sono tanti ragazzi che fre- 
quentano i campi. Abbiamo però 
una difficoltà, che per altro è di 
tutta l’atletica italiana: i giovani ar- 
rivano fino alla categoria junior, 
poi quando c'è da fare il salto di 
qualità, per problemi di studio o di lavoro, spari- 
scono. Così sui 17-18 anni c'è una dispersione 
enorme. Oggi questo è il problema che l'atletica 
non riesce ad affrontare». 

Di cosa ci sarebbe bisogno? 

«Di incontrare ragazzi che, oltre alle qualità, ab- 
biano motivazioni, il desiderio di misurarsi e “com- 
battere” per ottenere i risultati. Il problema è che 
oggi le occasioni di dispersione sono molteplici». 

Nei tanti atleti di una certa età che fanno le Ma- 
ratonine il desiderio di misurarsi è invece forte. 

«Sì, ci sono “allievi di seconda generazione” che 
hanno motivazioni, talvolta anche esagerate. An- 
che questa è un'attività importante, va benissimo, 
però forse cercare risultati impossibili a 50 anni ha 
meno senso». 


18 anni lasciano» 


MALIGNANI 
Atletica maschile 
in serie A oro 


RECENTO RAGAZZI iscritti ogni 
J anno, la serie A oro raggiunta 
coni maschi. 

L'Atletica Malignani Libertas Udi- 
ne - fondata nel 1959 e capostipite 
del movimento Libertas in Friuli — è 
la società di punta dell’atletica friu- 
lana. Nata come Libertas Udine è 
stata poi assorbita dal Malignani. Lo 
scorso anno è stata insignita della 
medaglia d’oro al merito sportivo, il 
massimo riconoscimento del Coni. 
Opera negli impianti di Paderno a 
Udine (il Palaindoor Bernes e il 
campo Dal Dan) e sta vivendo «un 
momento particolarmente felice — 
afferma il suo presidente Dante Sa- 
vorgnan -: siamo una delle prime 
società d’Italia di atletica leggera». 

Una ventina i tecnici impegnati. 
«Siamo una delle società più strut- 
turate, con un tecnico per ogni di- 
sciplina», dice Savorgnan. «La no- 
stra attività — spiega — si divide in 
due parti: il settore giovanile e l’as- 
soluto. Consideriamo fondamenta- 
le l'avviamento dei ragazzi allo 
sport, in particolare all’atletica leg- 
gera, perché riteniamo sia un mez- 
zo molto importante di formazione. 
Poi, coloro che hanno più qualità e 
talento cerchiamo di farli diventare 
campioni. Entrambi gli aspetti sono 
importanti: l'avvicinamento allo 
sport garantisce sviluppo psichico e 
fisico ai ragazzi, insegna il rispetto 
delle regole. Ma anche l’agonismo è 
un momento della vita importante 
se affrontato con equilibrio, poiché 
ti impegna, ti dà la misura di te stes- 
so, dei tuoi limiti, ma anche delle 
tue qualità, insegandoti a valoriz- 
zarle». Oggi i giovani sono interes- 
sati all’atletica? «Dipende un po’ 
dalle mode - risponde Savorgnan -. 
Noi siamo convinti che l’atletica sia 
veramente uno sport di base. Ai 
bambini che vengono da noi inse- 
gniamo la psicomotricità, svilup- 
pando poi la corsa, il salto, il lancio. 
Poi se uno ha altre attitudini può 
sempre passare ad un altro sport: il 
tempo dedicato all’atletica non è 
mai buttato». 


ASU 
Non c'è solo 
Agiurgiuculese 


ELLA «GALASSIA» Libertas ci 
IN sono anche la ginnastica e 

la scherma e l'Associazione 
sportiva udinese (Asu) è una delle 
realtà di punta di questo settore. Il 
nono posto di Alexandra Agiurgiu- 
culese ai mondiali di ritmica di So- 
fia (Bulgaria) è solo l’ultimo dei ri- 
sultati positivi che l’Asu ha raccol- 
to nell’anno sportivo 2017/2018. «È 
stato un anno ricco di iniziative, 
possibili grazie a un grande lavoro 
di squadra da parte di tutto lo staff 
(circa 40 persone) e ai main spon- 
sor, Axpo, Fiditalia e Illiria», ha af- 
fermato alla presentazione del bi- 
lancio dell’anno 2017/2018 il presi- 
dente Alessandro Nutta: «Abbiamo 
registrato un aumento di circa il 
6% del numero delle quote asso- 
ciative. Siamo alla soglia dei 2 mila 
soci». 

Al primo giugno 2018 erano oltre 
200 i piccoli atleti, dai 2 a 5 anni; 
superata quota 600, invece, per gli 
iscritti dai 6 ai 13 anni. Fasce di età, 
queste, che hanno a loro disposi- 
zione lezioni di gioca-ginnastica 
(con un +5% rispetto l’anno prece- 
dente), ginnastica artistica (+13%) 
ginnastica ritmica, scherma, par- 
kour, (attività queste ultime che 
confermano i numeri soddisfacen- 
ti dell’anno precedente), con attivi- 
tà studiate in funzione alle esigen- 
ze che ciascuna età richiede. Non 
mancano poi i corsi adulti: fitness, 
terza età, e ancora scherma, ginna- 
stica, parkour. 

Grandi le soddisfazioni nella 
ginnastica ritmica. Oltre alla pluri- 
medagliata Agiurgiuculese, Asu ha 
vinto il «Campionato d’insieme 
Gold», con il podio sia per le allieve 
che per le «open». Buoni risultati 
anche nel fioretto con l’approdo 
della quindicenne Elisa Perrone al- 
le finali tricolori under 17. 

Per il futuro, l'intenzione è chie- 
dere di poter ampliare la palestra 
di via Lodi, dato che, soprattutto in 
certe fasce orarie, lo spazio a di- 
sposizione è ridotto. 

SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 


yo 


A MOLTO DISCUTERE in 


queste settimane il 
disegno di legge “Nor- 
me in materia di affi- 
do condiviso, mante- 
nimento diretto e garanzia di 
bi-genitorialità”, di cui è primo 
firmatario il senatore Simone 
Pillon (Lega). Merito indubbio 
dell'iniziativa è che raccoglie 
il grido d’aiuto di molti papà 
separati che si sentono emar- 
ginati rispetto all'esperienza 
genitoriale. E tuttavia è appar- 
so subito evidente che in nome 
di una più esplicita tutela dei 
papà, nella formulazione pro- 
posta si finisce col sacrifica- 
re l'interesse fondamentale e 
primario dei minori. E benché 
nella premessa posta in testa 
al disegno di legge si dica che 
la preoccupazione centrale del 
provvedimento è rivolta al fi- 
glio, il dispositivo poi va in di- 
rezione opposta. Giustamente 
si evoca Carlo Arturo Jemolo, 
per ricordare che quando il di- 
ritto entra nell’ambito familia- 
re deve farlo in punta di piedi, 
peccato poi che il criterio sia 
sfacciatamente contraddetto 
con norme rigide e non poco 
intrusive. 
La legge attuale consente che 
ogni caso familiare sia gestito a 
sé, perché ogni nucleo ha una 


N GRAN PARLARE che 

rischia di venire a 

noia. Di questo si 

tratta, a proposito 
della questione se chiudere o 
no i supermercati nei giorni di 
festa. Tema per la verità spesso 
affiorato negli ultimi anni, da 
quando col governo Monti l’a- 
pertura domenicale degli eser- 
cizi è diventata prassi corrente, 
giustificata come un indotto 
naturale della globalizzazione 
in cui l’Italia è fatalmente in- 
nestata. Ma che ora rischia di 
approdare a una qualche inno- 
vativa decisione, considerato 
che al governo ci sono forze 
politiche che nel loro program- 
ma avevano puntato proprio 
sulla chiusura settimanale dei 
grandi negozi. Non a caso il 
confronto odierno è tutto con- 
centrato sul metter paura alla 
formazione giallo-verde, così 
da indurla - in questo come è 
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Il discusso disegno di legge Pillon: 
l'interesse del minore cessa di essere primario 


(AAZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZAZ RD) 


Affido «condiviso»? 
Così proprio non va 


sua storia e differenze anche 
enormi. Ci sono però delle 
storture nella pratica che sicu- 
ramente vanno affrontate. Ad 
esempio le pesanti limitazioni 
a carico dei padri per quanto 
riguarda la libertà nei rapporti 
con i figli, tanto che il Parla- 
mento è già intervenuto per 
introdurre il reato di impedi- 
mento ad una frequentazione 
regolare del minore con il pa- 
dre. Ci sono madri possessive, 
figli usati e padri che si vendi- 
cano. Ma questo è il dramma 
del divorzio che finisce per 
pesare anzitutto sui minori. 
Occorre quanto meno operare 
una distinzione chiara: l'affido 
condiviso non può significare 
ad un tempo la «collocazione» 
condivisa. Sono due istituti di- 
versi, e non se ne può fare un 
pastone giuridico: è giusto che 
l'affido sia condiviso, ossia che 
i genitori partecipino in egual 


modo alla vita del figlio e alle 
decisioni sul minore, ma ciò 
non può significare una auto- 
matica «collocazione» condi- 
visa. 


Il nuovo disegno di legge 
infatti abolisce la presenza 
di una residenza privilegiata, 
stabilendo che il figlio debba 
restare con il padre non meno 


di dodici giorni e quindi non 
più di diciotto con la madre. La 
norma piace ai genitori? Può 
essere, ciò non di meno è una 
disposizione che va in direzio- 
ne opposta all'interesse del mi- 
nore, basti pensare al problema 
della frequenza scolastica nel 
caso che le abitazioni dei geni- 
tori siano lontane. Un bambino 
che frequenta una scuola in 
Piemonte, si deve spostare si- 
stematicamente in Lombardia? 
Per evitare un simile incon- 
veniente, i tribunali tendono 
attualmente a scongiurare la 
collocazione alternata del mi- 
nore. Inoltre, la norma vigente, 
per tutelare i padri, oltre ai we- 
ek-end, cerca di far recuperare 
il tempo di convivenza con i 
figli durante le vacanze. 
Insomma, l'affido condiviso 
non può diventare un affido al- 
ternato. Gli studi di psicologia 
dicono che il minore ha biso- 


Sfatiamo il mito della praticità e guardiamo a ciò che ci fa bene davvero 


Aperture domenicali 


Un'’evoluzione nel senso umanista 


già successo o potrebbe succe- 
dere in altri ambiti — al ravvedi- 
mento dei propositi, o almeno 
ad una dilazione delle scabrose 
decisioni. 

Eppure il dibattito in corso a 
qualche risultato è già perve- 
nuto. Quanto meno oggi siamo 
meglio informati di come non 
sia assolutamente vero che i Pa- 
esi inseriti nel sistema Ue ten- 
gano tutti le saracinesche alza- 
te ogni giorno della settimana. 
Ci sono dei Paesi che lo fanno e 
altri no, senza per questo che si 
sentano menomati o frustrati. 
È un fatto di costume, e 
quello invalso nella no- 
stra Italia non è già così 
radicato da non potersi 
evolvere. Usiamo non 
caso questo verbo, evol- 
vere, perché ci sembra 
stucchevole l’immagine 
della retromarcia che 
gli oppositori scomo- 
dano per stigmatizza- 
re in partenza, già nel 
linguaggio, —un’even- 
tuale conferma delle 
intenzioni giallo-verdi. 
In fondo è questione 
di onestà intellettuale: 
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io ti 


c'è un uso spregiudicato e così 
insistente dei numeri relativi 
ai lavoratori occupati, che ve- 
drebbero messo a repentaglio 
il loro posto di lavoro, che non 
può non insospettire. Diciamo 
che è un esempio abbastanza 
lampante di terrorismo psico- 
logico. Chi non sa che sono le 
abitudini sociali a modulare 
continuamente il mercato e 
non necessariamente quest’ul- 
timo a dover sagomare le pri- 


SEGUE DALLA PRIMA 


me? Dopo sette anni di speri- 
mentazione, i cittadini italiani 
sono perfettamente in grado di 
saper scegliere, e farlo con pa- 
catezza, soppesando i «pro» e i 
«CONtro». 

E se tra i «pro» innegabili c'è 
la facilità a far la spesa in ogni 
momento della settimana, nei 
«contro» va annoverato oggi 
quel senso di assuefazione che 
qualche lustro fa non era anco- 
ra conosciuto: non è emanci- 


pante trascorrere interi pome- 
riggi a bighellonare nelle piazze 
artificiali delle città mercato. 
D'inverno, per stare al caldo e, 
d'estate, per godere del fresco, 
mentre i centri storici si intri- 
stiscono nella desolazione e 
nell’abbandono. 

Di questo svuotamento an- 
tropologico dei centri urbani 
si parla poco, siamo sinceri. 
Quasi possa essere valutato 
con superficialità o irrilevanza, 
mentre è una questione vita- 
le nei costumi di un popolo e 
di una civiltà. Passeggiare nei 
nuclei storici delle nostre città 
significa porsi a contatto con 
la propria cultura, entrare in 
dialogo con le testimonianze 
d’arte, familiarizzare con pezzi 
della propria storia e con i testi- 
moni delle varie epoche. Vuoi 
mettere cosa significa passeg- 
giare per Udine o per Gemona, 
per Venzone o Cividale, per Pal- 
manova o Gorizia, ammirare 
di volta in volta un angolo di 
queste città, partecipare a degli 
eventi, frequentare delle rievo- 
cazioni storiche, passeggiare 
col naso all’insù a riscontrare 
i nomi di piazze e vie, ridando 
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gno di un riferimento sicuro, 
affidabile, un nido che sia suo 
non solo dal punto di vista pra- 
tico, ma relazionale, e dunque 
scolastico, sportivo, amicale. 
Senza dire che non rare volte il 
minore è riluttante ad andare 
dal padre, o dalla madre, per 
un motivo o per l’altro. In simili 
casi, non rispettare il bambino 
forzandolo per legge ad asse- 
condare il genitore, è un’espe- 
rienza terribile. Per questo la 
norma non può essere così ri- 
gida. 

Ci sono anche altri aspetti 
del disegno di legge Pillon che 
meritano di essere scanda- 
gliati, ad esempio l'abolizione 
dell'obbligo dell'assegno di 
mantenimento e le dinamiche 
che essa può scatenare. E poi la 
figura della mediazione obbli- 
gatoria, con l’entrata in campo 
di esperti che dovrebbero diri- 
mere i conflitti. Naturalmen- 
te se ne dovrà parlare. Il dato 
positivo è che su una materia 
quanto mai delicata si sia acce- 
sa la luce di un dibattito serio. 
Va da sé che non si possono ri- 
solvere alcune ingiustizie verso 
uno dei genitori, favorendone 
una ben peggiore, a carico della 
parte più indifesa e certamente 
incolpevole, quella dei figli. 

PaoLa MescoLi DavoLi 


così vita ai grandi spiriti del 
passato che pure non sono se- 
polti, anziché sostare davanti 
ad un carosello inesauribile di 
vetrine fosforescenti, truccate 
per ammagliare e far spendere? 
Poi, siamo sinceri, tutta 
questa retorica sul lavoro pre- 
vilegiatamente retribuito nei 
giorni di festa va sfatata. Trop- 
pi impiegati nell’orario do- 
menicale forzato ci dicono, a 
telecamere spente perché non 
possono permettersi rappre- 
saglie, che il lavoro obbligato 
nei giorni di festa è una forma 
camuffata di sfruttamento, 
mai adeguatamente retribuito. 
Insomma, perché non andare 
verso una soluzione equilibra- 
ta, per la quale normalmente 
la domenica tutti ci si ricrea, 
godendo dei rapporti familia- 
ri, senza l'ansia dell’acquisto, 
e dunque del consumo, salva- 
guardando tuttavia la possibi- 
lità di disporre entro un terri- 
torio medio di alcuni esercizi a 
turno aperti, così da far fronte 
all’imprevisto e alle urgenze? 
Certo, è vero che i cattolici 
hanno la loro visione del gior- 
no di festa, come è vero, sareb- 
be ipocrita negarlo, che essi 
pure approfittano dei negozi 
aperti la domenica per fare con 
calma ciò che non riesce loro 
durante la settimana. Eppure 
quel che preme di più non è 
un fatto liturgico-confessiona- 
le, è una visione della vita, è la 
determinazione a provare ad 
essere tutti più umani. 
Lisero Di GRAZIA 
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Un friulano contro i turchi 


Lesortazione alla preghiera di 
fronte a una situazione militare qua- 
si disperata (l’esercito turco contava 
più del doppio delle forze rispetto a 
quello cristiano) veniva motivata da 
chiari riferimenti biblici, in parti- 
colare ai profeti e ai salmi, da brevi 
considerazioni teologiche e spiritua- 
li e da una costante attenzione ma- 
riana e francescana. 

Già alla prima riunione con i capi 
cristiani, fino ad allora divisi da ge- 
losie di supremazia, il p. Marco riuscì 
a unire le forze in un patto di unità, 
che giovò a ritemprare gli animi e 
ad assicurare il buon coordinamen- 


to dell’azione. Egli poi chiese a tutto 
l’esercito una giornata di preghiera, 
durante la quale, dopo la celebra- 
zione della Messa, domandò a tut- 
ti, anche ai soldati non cattolici, di 
professare la fede, di invocare Gesù e 
Maria e di formulare l’atto di dolore 
perfetto. Durante la battaglia, vin- 
ta soprattutto per l'intervento della 
cavalleria polacca del re Jan III So- 
bieski, il p. Marco si limitò a restare 
sulla collina, sempre con il crocifisso 
in mano, rivolto verso gli eserciti sot- 
tostanti, invocando: “Ecco la croce 
del Signore: fuggite, forze nemiche!” 

Ebbene, proprio con il proposi- 


to di ricordare il cappuccino e di 
richiamare la sua preghiera per la 
pace, una delegazione di pellegrini 
da Pordenone e da Udine, guidati dal 
vescovo Diego Causero, nunzio apo- 
stolico emerito a Praga e a Berna, è 
passata negli scorsi giorni a visitare 
i luoghi e a riprendere la preghiera, 
celebrando nella Josephkirche sul 
Kahlenberg, a 335 anni di distanza 
dagli eventi. 

La figura del frate friulano è an- 
cora conosciuta e sentita in Austria: 
prova ne sia la sua sepoltura nella 
Kapucinerkirche situata nel cuore 
di Vienna, la sua statua bronzea sul- 


la facciata della stessa chiesa a mo- 
nito dei residenti e dei passanti, e la 
intitolazione di una strada cittadina 
poco distante. Nella circostanza sei- 
centesca, il frate friulano si rese noto 
come animatore di una resistenza 
antiturca che ribadiva, dopo dieci se- 
coli di attacchi islamici, l’opposizio- 
ne europea a quella pretesa egemo- 
nica. Al giorno d’oggi, in un contesto 
mutato eppure non tanto dissimile, 
si rende necessario un movimen- 
to continentale di rafforzamento 
dell’unione e di ricerca della pace 
interna e internazionale, per la qua- 
le nessuno dovrebbe essere contro 
qualcuno, ma tutti impegnati nella 
promozione della reciproca dignità, 
della libertà e della giustizia. 
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M OCCUPAZIONE 
Ires: torna a crescere 


NM VIGILI DEL FUOCO M CASA 


Assunzioni in Friuli 


LA SETTIMANA 


N IMPRESE 


M CONFINDUSTRIA UDINE 


In Friuli Venezia Giulia nel se- 
condo trimestre del 2018 il nu- 
mero di occupati è tornato a 
crescere, secondo i dati Ires, 
dopo due flessioni congiuntu- 
rali consecutive, attestandosi a 
513.600 unità, contro le 
508.000 registrate nello stesso 
periodo dell’anno precedente. 
Anche nella media dei primi sei 
mesi dell’anno si osserva un 
aumento di 2.800 occupati ri- 
spetto al primo semestre del 
2017 (506.300 contro 
503.500, pari a +0,6%). Lo 


rileva il ricercatore dell’Ires 
Fvg Alessandro Russo che 
ha rielaborato dati Istat. 


tre nuove sedi distaccate a 
Lignano, Grado e Sacile. 

Questi, secondo la Cgil, gli 
interventi prioritari per ga- 
rantire la piena operatività 


dei Vigili del fuoco in Friuli 
Venezia Giulia e un'adegua- 
: ta sicurezza del territorio. 


Almeno 120 uni- 
tà da assumere 
per garantire 
l'operatività sul 
territorio, oltre a 
ulteriori interven- 
ti per l'ammoder- 
namento del par- 
co macchine e al- 
la realizzazione di 


Forte il disagio abitativo 


Anche in Friuli-Venezia Giulia è 
forte la preoccupazione sul te- 
ma casa: i dati forniti dal mini- 
stero degli Interni sugli sfratti 
nel 2017, non fanno sconti nep- 
pure alla nostra regione. Delle 
59.600 sentenze di esecuzione 
emesse lo scorso anno - e per il 
90% imputabili a morosità —, 
978 riguardano il Friuli-Venezia 
Giulia. Numeri allarmanti — evi- 
denziati dalla Cisl Fvg e dal Sin- 
dacato degli inquilini Sicet — 
che addirittura potrebbero esse- 
re ancora più alti stante il 


fatto che numerose provin- 
ce, tra cui Udine, hanno for- 
nito dati incompleti. 


In crescita l'export 


do dell’anno scorso 


Le vendite estere 
delle imprese del 
Friuli-Venezia 
Giulia nel primo 
semestre del 

2018 sono state 
pari a 8,3 miliardi 
di euro, facendo 
registrare un no- 
" tevole incremen- 
to rispetto allo stesso perio- 


(+17,5%, ossia 1,2 miliardi 
in più). Si tratta del valore 
più elevato mai registrato 


dall'export regionale; i dati 
però non tengono conto 
delle dinamiche dei prezzi. 


Cimpello Sequals da ultimare 


«Realizzare un'opera viaria a 
servizio dell'economia dell'Alto 
Friuli, in grado di connetterlo 
rapidamente con i mercati 
dell’Italia settentrionale attra- 
verso la A/28, la A/27 e la rea- 
lizzanda Pedemontana Veneta 
da Spresiano a Montecchio 
Maggiore nel vicentino, anche 
come alternativa «alta» all’au- 
tostrada A/4: questi i motivi 
che devono portare al comple- 
tamento della superstrada 
Cimpello-Gemona, che dal 
1998 è ferma a Sequals». È 
quanto chiede Anna Mare- 
schi Danieli, presidente di 
. Confindustria Udine. 


AVANZA IN FRIULI L'AUTOMAZIONE CHE NON ESPELLE L'UOMO DALLE FABBRICHE 


Ecco il robot collaborativo 


LLA DANIELI i robot fanno compagnia ai lavo- 
ratori ormai da anni. 

L'Electrolux ha inaugurato la settimana 
scorsa a Porcia un laboratorio tra i più 
avanzati in Europa dove si studia, fra l’altro, 
una tuta che l’operaio del futuro indosserà per ge- 
stire tutta una serie di attività. L'Eurotech di Ama- 
ro è la «regina» di questa rivoluzione. Bene, il te- 
ma che ci si pone è se il robot sostituirà l’uomo o 
si limiterà ad affiancarlo. Ernesto Ferrario, ammi- 
nistratore delegato di Electrolux, ha risposto, a chi 
nei giorni scorsi gli poneva questa domanda a 
Pordenone, che l'integrazione è tale per cui non ci 
saranno riflessi negativi sull'occupazione. Il World 
economic forum prevede 
in cinque anni la creazio- 
ne di 133 milioni di nuove 
posizioni lavorative, nei 
paesi più sviluppati, a 
fronte dell’automazione 
di 75 milioni di mansioni. 
Un conto netto di 58 mi- 
lioni di nuovi posti, più 
specializzati, a patto però 


che gli Stati investano 
nella formazione dei la- 
dla voratori. 


È già stata ribattezzata «quarta rivoluzione in- 
dustriale» e negli ultimi anni è stata causa di ap- 
prensione tra chi teme di vedere il proprio lavoro 
sostituito da una macchina. 

L'Università di Udine ha ospitato la scorsa setti- 
mana il simposio dedicato alla robotica che vede 
la partecipazione di una settantina di esperti in- 
ternazionali del settore, provenienti da Italia, Eu- 
ropa e da paesi extraeuropei tra i quali Usa, Cina, 
Messico e Brasile. Il convegno è stato organizzato 
da Alessandro Gasparetto (nella foto), ordinario di 
meccanica applicata alle macchine, del Diparti- 
mento politecnico di Ingegneria e Architettura 
dell’ateneo friulano. 

Le fabbriche friulane del futuro saranno popo- 
late di robot anziché di uomini e donne? 

«Le nuove frontiere della robotica vedono i ro- 
bot operare in collaborazione con l’uomo e quin- 
di non è più il paradigma antico del robot segre- 
gato dietro una grata, inaccessibile da parte del- 
l'operatore umano, ma per compiere delle opera- 
zioni sempre più complesse il robot agisce in col- 
laborazione con l’uomo, fianco a fianco magari 
nella catena di montaggio o nella linea di assem- 


” 


blaggio. E questo comporta che la produzione 
di robot da una parte non va a colpire posti di 
lavoro, dall'altra però richiede che gli operatori 
umani abbiano delle competenze accresciute 
rispetto a quelle necessarie una volta». 

Al seminario di Udine avete parlato di «robot 
collaborativi». Che cosa sono? 

«Sono robot progettati in modo diverso, han- 
no velocità operative più basse, un sistema di 
controllo più complesso, in modo tale da non 
raggiungere mai delle velocità elevate e possono 
essere fermati dall’operatore. Chiaramente se il 
robot deve operare a stretto contatto con l’ope- 
ratore non deve essere pericoloso, mentre i ro- 
bot tradizionali hanno velocità e accelerazioni 
molto elevate e possono anche uccidere una 
persona». 

Adesso si parla di quarta rivoluzione indu- 
striale, attraverso l'automazione spinta. Tra gli 
anni ’80 e ’90 le nostre aziende hanno speri- 
mentato la prima automazione. Perché è falli- 
ta? 

«Si pensava che qualunque operazione fosse 
automatizzabile e si puntava ad un'automazio- 
ne al 100%, invece si è visto che questa non è 
realizzabile. C'era un’automazione al 70-80% 
ma questa ha aperto la porta ai robot collabora- 
tivi, ad una robotica più umana nel senso che il 
robot opera a contatto con l’uomo. Sia dal pun- 
to di vista della progettazione del robot che dal 
punto di vista dell’operatore ci deve essere una 
maggiore predisposizione a questa interazione 
e collaborazione continue. Tant'è vero che an- 
che gli studi che vengono fatti per progettare 
questi nuovi robot collaborativi non sono solo 
di natura tecnica, ma anche psicologica e socio- 
logica». 

Cioè si ricorre alla psicologia e alla sociolo- 
gia per progettare un robot? 

«Proprio così. Si cerca di capire l'impatto del 
robot sull’operatore in modo tale che venga ac- 
cettato il fatto che si lavori a fianco di un robot 
anziché di un collega, quindi il robot diventa 
una specie di collega di lavoro». 

Le industrie friulane sono pronte a recepire 
questa presenza? 

«Chiaramente come sempre le innovazioni 
sono più facili da una parte nelle grandi azien- 
de, anche perché c’è una massa critica e possi- 
bilità di investimenti consistente, dall’altra in 
aziende “illuminate”, il cui amministratore o 
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proprietario sia un visionario. Questa rivoluzio- 
ne della robotica collaborativa secondo me ri- 
spetto alle altre del passato è più facile da essere 
estesa anche alle piccole aziende». 

Ma hanno i soldi, le piccole aziende, per at- 
trezzarsi di robot? 

«Da una parte i robot collaborativi sono meno 
costosi dei robot tradizionali, dall'altra possono 
riuscire ad aiutare in quelle lavorazioni artigia- 
nali che le piccole aziende sanno fare così bene. 
Può essere un validissimo supporto all’artigiano 
ed alla piccola impresa. Da questo punto di vista 
bisognerebbe prendere la palla al balzo. Con un 
po di preparazione culturale sarebbe una gran- 
dissima possibilità per le industrie friulane che 
sono medio-piccole. A differenza dell’automa- 
zione di massa e pesante degli anni ’80 che ri- 
chiedeva un avviamento dei capannoni, impen- 
sabile per le piccole imprese, ora i robot collabo- 
rativi sono di dimensioni piccole, sono meno co- 
stosi e sono adatti ad essere impiegati in lavora- 
zioni di tipo artigianale. Possono quindi costitui- 
re un validissimo aiuto per piccole imprese di 
natura artigianale». 

È vero che la Cina sta conquistando, grazie al- 


(ea 
Ucid con Fedriga 


«Spiritualità, bene comu- 
ne, economia: quali con- 


la robotica, anche tante nostre aziende? 

«La Cina che una volta puntava solo sulla for- 
za lavoro a basso costo adesso è il Paese che più 
di tutti sta puntando sull’automazione. Ha effet- 
tuato il sorpasso sugli altri paesi come numero 
di robot installati. Il trend è quello, quindi volen- 
ti o nolenti bisogna governarlo ma non è possi- 
bile impedirlo». 

AI convegno voi avete trattato della sicurezza 
dei robot. Non si diceva che le macchine sono 
più sicure delle persone? 

«La robotica è un settore che in questi anni sta 
vivendo un interesse straordinario. Ci sono pro- 
blematiche da affrontare, come quella della si- 
curezza di questi robot, in quanto dovendo ope- 
rare a stretto contatto con l’uomo bisogna che 
siano sicuri da un punto di vista meccanico e si- 
curi rispetto agli attacchi hacker. Se un hacker si 
introduce nel sistema di controllo di un robot e 
gli fa svolgere movimenti inconsulti, non pro- 
grammati, questo può essere molto pericoloso 
per l'operatore umano. Il trend della robotica va 
governato, ma è sicuramente quello del prossi- 
mo futuro». 

Francesco DAL Mas 
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Letta a Udine apre l’anno della Spes 


'È GRANDE ATTESA per 
d l'evento inaugurale, gio- 

vedì 20 settembre, della 
Spes, la Scuola di Politica ed eti- 
ca sociale promossa dall’Arci- 
diocesi di Udine con il sostegno 
della Fondazione Friuli e la col- 
laborazione dell’Università di 
Udine. Ospite d’onore, alle ore 
20.30 nel Salone del Parlamento 
del Castello di Udine, sarà Enri- 
co Letta, già premier, che inter- 
verrà sul tema «Europa, giovani, 
futuro». 
Tutti i posti sono esauriti, ma si 
potrà seguire l’incontro in diret- 
ta streaming dal sito 
www.spes.diocesiudine.it 


Iscrizioni ancora aperte 


Sono inoltre ancora aperte le 
iscrizioni alle lezioni che — da 
ottobre 2018 a giugno 2019 — ve- 
dranno arrivare a Udine voci 


autorevoli da tutta Italia, non so- 
lo accademici di alto profilo, ma 
anche protagonisti della società 
civile e politici regionali e nazio- 
nali. Tra i nomi di spicco il de- 
mografo dell’Università cattolica 
di Milano, Alessandro Rosina, sul 
tema «Timori e speranze delle 
nuove generazioni», la sorella di 
Aldo Moro, Agnese Moro, che in- 
terverrà su «Dialogo e democra- 
zia». Ampio spazio poi al tema 
attualissimo della comunicazio- 
ne in rete e sulla carta stampata, 
a maggio, infatti, la Spes ospiterà 
la linguista Vera Gheno e il gior- 
nalista Bruno Mastroianni. Non 
solo. Accanto alle lezioni ci sa- 
ranno momenti di dibattito in 
cui, su temi di stretta attualità, a 
confrontarsi con gli esperti sarà 
la politica regionale, ad esempio, 
sabato 12 gennaio sul tema «Go- 
vernare la paura: come affronta- 


re politicamente i fenomeni mi- 
gratori» saranno Michele Nico- 
letti, filosofo della politica del- 
l’Università di Trento, e il gover- 
natore della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, Massimiliano Fedriga. 
Tutte le informazioni su 
www.spes.diocesiudine.it. 


vergenze per un nuovo 
rinascimento della socie- 
tà civile?». Questo il tema 
al centro dell'incontro in 
programma venerdì 21 
settembre nella Sala Pao- 
lino d’Aquileia a Udine, 
alle 17, organizzato 
dall’Ucid, Unione cristia- 
na imprenditori dirigenti 
per il bene comune con il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. Sa- 
rà presente il vicario ge- 
nerale dell'Arcidiocesi, 
mons. Guido Genero. 
L'appuntamento, si legge 
nell’invito, è rivolto a im- 
prenditori, dirigenti, pro- 
fessionisti, opinionisti ed 
esperti in rappresentanza 
di associazioni civili, am- 
ministrative del territorio 
dell'economia l'economia 
civile. 


La spesa dei friulani 


PESE MEDICHE sempre al top 
Ss nei 730 dei contribuenti del 

Friuli-Venezia Giulia, ma 
c'è anche la sorpresa che arriva 
dalle voci legate alla casa. Ancora 
troppo basso l’investimento sulla 
previdenza complementare e, 
ancor di più, quello legato alla 
contribuzione per i servizi do- 
mestici, mentre aumentano le 
spese per la cura degli animali. 

La fotografia è quella scattata 
dai centri Caf della Cisl Friuli-Ve- 
nezia Giulia, all'indomani della 
chiusura della campagna fiscale, 
e prende in considerazione un 
campione di oltre 100 mila 800 
utenti. 

Se il dato sulle spese mediche 
era prevedibile, attestandosi nel 
2017 al 67,18%, meno scontati ri- 
sultano non solo la cura verso gli 
animali (6,15%, i contribuenti 
che superano la franchigia dei 


129 euro annui), ma soprattutto 
l'interesse rispetto ai lavori di 
manutenzione e riqualificazione 
delle abitazioni, con addirittura il 
48% delle domande rivolte alle 
detrazioni per ristrutturazione 
(39,87%) e per il risparmio ener- 
getico (8,28%). «Si tratta — com- 
menta il segretario generale della 
Cisl Fvg, Alberto Monticco - di 
un dato molto significativo che, 
da un lato, evidenzia come que- 
sto tipo di incentivo economico 
sia apprezzato e, dall'altro, ci in- 
dica una chiara via da seguire: 
quella di favorire anche attraver- 
so gli interventi di ristrutturazio- 
ne e riqualificazione degli immo- 
bili, il rilancio di un comparto 
chiave come quello dell'edilizia, 
che in regione ha sofferto in ma- 
niera pesantissima, perdendo in 
meno di dieci anni quasi la metà 
dei suoi addetti». 


brillanti... 1 migliori 
amici delle donne!! 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 


DENTRO LA NOTIZIA 


CRESCE LA PROTESTA TRA GLI ABBONATI DEL SETTIMANALE DIOCESANO PER | RITARDI NELLA CONSEGNA 


Poste lumaca. 


Da Poste Italiane, nonostante la reiterata 
richiesta di spiegazioni sul continuo 
disservizio, nessuna risposta alla redazione 


[a] 
Tra gli 
abbonati 
c'è chi 
non ha 
ma 
ricevuto 
alcuni 
numeri 
del 
settima- 
nale. 


DA 60 ANNI CHE Margherita Fontana, abbonata 
di Tarcento, legge «la Vita Cattolica». Era 
bambina, racconta, e con la sua famiglia abi- 
tava a Tarvisio quando ricorda di aver preso 
in mano il settimanale per la prima volta. Da 
allora non ha più smesso di leggerlo, acqui- 
standolo direttamente in chiesa fino ad una 
decina di anni fa quando ha deciso di abbo- 
narsi. Negli ultimi mesi, purtroppo, sempre 
più spesso ha ricevuto in ritardo il giornale. 
«Capita raramente che venga recapitato al 
mercoledì - afferma —; è successo addirittura 
che mi arrivassero due numeri insieme e con 
un ritardo di due/tre settimane». Fontana 
racconta di essere andata più volte a segnala- 
re il disagio all'Ufficio postale di Tarcento e di 
essere stata invitata a rivolgersi alla sede di 
Gemona. «Dispiace leggere il settimanale in 
ritardo — aggiunge —; non è un disagio da po- 
co. Spesso ho pensato di non rinnovare l’ab- 
bonamento considerato il disservizio, ma 
comprendo che la colpa non va imputata alla 
redazione. Spero, invece, che il problema sia 
quanto prima risolto dalle Poste». 


Teor. «Ricevo il giornale al venerdì» 


La stessa speranza accomuna Piera Burba. 
Lei abita a Teor e quando la contattiamo (lu- 
nedì 17 settembre, n.d.r.) non ha ancora rice- 
vuto il numero del settimanale di mercoledì 
12 settembre. «Mi è anche capitato di non ri- 
ceverlo per ben due mesi - spiega —. Mi sono 
recata più volte alla Posta per segnalare il 
mancato recapito. Ormai quando il personale 
mi vede arrivare, sa già il motivo della mia 
presenza». Per le segnalazioni, sia scritte che 
verbali, non si è fermata all'Ufficio del suo 
paese, Teor. «Mi sono rivolta pure alla Posta 
di Codroipo. L'esito, però, è stato il medesimo 
e “la Vita Cattolica” raramente arriva a casa 
mia prima del venerdì». Anche lei, spiega, è 
praticamente cresciuta con il settimanale 
diocesano in casa fin da quando era una 
bambina. «Allora si comperava in chiesa e al- 
meno vi era la certezza di averlo in tempo», 
commenta. Ma non siamo nel 2018? 


Dignano e Udine, sempre in ritardo 


Quando la contattiamo, lunedì 17 settem- 
bre, un’abbonata di Dignano ha da qualche 
giorno ricevuto due vecchi numeri del setti- 
manale diocesano insieme, mentre di quello 
uscito mercoledì 12 settembre non c’è trac- 
cia. «A cosa serve leggere notizie di avveni- 
menti che si sono già svolti?», si chiede sco- 
raggiata, aggiungendo che preferisce avere il 
giornale cartaceo in mano, piuttosto che ac- 
cedere alla lettura online. Dello stesso avviso 
è anche una affezionata lettrice di Udine. Da 
25 anni non si perde un numero del settima- 
nale della Diocesi, «Poste permettendo», 
commenta. «Ormai è prassi che arrivi al ve- 
nerdì o al sabato, anche se quello della scorsa 
settimana non è ancora stato recapitato». 
Certo, ammette, «la soluzione c’è. Ed è quella 
di leggerlo nella versione online, ma vuol 
mettere la comodità di averlo fisicamente tra 
le mani? È anche più rilassante per la vista e 
poi si fa anche pubblicità potendolo passare 
a persone che non sono abbonate, come fac- 
cio spesso». Così, stanca dei continui ritardi, 
anche lei dopo aver segnalato il fatto ai nostri 
uffici, si è rivolta direttamente alla Posta: «Mi 
hanno detto che la corrispondenza arriva tut- 
ta da Padova e che, quindi, loro non hanno 
colpe peri ritardi. Ma si figuri che se io spedi- 
sco una lettera da Udine destinazione Udine, 


SET e g 
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e alunno 
di sciaule degien 


uf 


prima la inviano a Padova e da lì viene smi- 
stata...». 


Affezionata lettrice grazie all'amica 


C'è chi «la Vita Cattolica» l’ha conosciuta 
grazie ad un'amica abbonata che ne ha parla- 
to bene. «Così ho cominciato a leggerla da lei 
— racconta una nostra lettrice 85enne della 
zona sud di Udine —; mi sono affezionata e 
piacendomi molto tre anni fa ho deciso di ab- 
bonarmi. Ma è difficile che la riceva al merco- 
ledì, se va bene al sabato, ma purtroppo non 
sempre è così. È anche capitato di non aver 
per nulla ricevuto alcune uscite». Anche lei si 
è rivolta al personale delle Poste. E come ri- 
sposta ha ricevuto un prestampato. «Mi han- 
no detto di compilarlo per segnalare il disa- 
gio», sorride, sottolineando di non aver otte- 
nuto riscontro. Riferisce anche di aver notato 
che spesso il postino non passa tre volte a set- 
timana «come invece dovrebbe accadere. Sa- 
rà che viviamo in periferia...», aggiunge scon- 
solata. 


«Leggo “Vita Cattolica” da 70 anni» 


Più di 70 anni fa era lui che consegnava alle 
famiglie del suo paese, Palazzolo dello Stella, 
il settimanale diocesano. «Le copie arrivava- 
no in canonica e il parroco le distribuiva a noi 
bambini. Ciascuno - ricorda - aveva la sua 
zona di consegna e doveva pure ritirare i pa- 
gamenti. Una bella responsabilità, perché a 
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fine mese i conti dovevano quadrare al cente- 
simo!». Oggi Aldo Bini ha quasi 83 anni ed è 
un affezionato abbonato de «la Vita Cattoli- 
ca». Più volte ha telefonato agli uffici del no- 
stro settimanale per far presente che il gior- 
nale difficilmente gli viene recapitato al mer- 
coledì, giornata in cui dovrebbe essere conse- 
gnato agli abbonati. Immediato da «la Vita 
Cattolica» è partito l'iter di segnalazione del 
disservizio alla Posta di Udine. «Mi è dispia- 
ciuto - racconta -, perché probabilmente da- 
gli uffici centrali postali se la sono presa con il 
portalettere che non ha colpe. Ho saputo che 
la corrispondenza, prima di arrivare a Palaz- 
zolo dello Stella, fa pure tappa a Pocenia. Un 
lungo giro... Che sia questa la vera causa dei 
ritardi?», si chiede. 


«Da piccolo facevo il diffusore» 


Anche Angiolino Raganato di Fagagna, 
classe 1940, da piccolo era un diffusore del 
settimanale diocesano. «In ogni borgo c’era- 
no dei bambini che avevano il compito di 
portare il giornale nelle famiglie abbonate. Io 
mi occupavo del borgo Riolo e da allora non 
ho più smesso di leggere “la Vita Cattolica”. 
Certo, infastidisce che arrivi sempre in ritar- 
do, a volte al giovedì a volte al sabato, ma è 
una lettura di cui non posso più fare a meno. 
Tra le pagine che più apprezzo c’è l’interven- 
to settimanale di mons. Nicola Borgo che cu- 
ra “La Parola di Dio”, rubrica che trovo inte- 
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«Vita cattolica» non amva ai lettoni 
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ressantissima e che leggo dall’inizio alla fine». 


«In chiesa arriva puntuale» 


Purtroppo tra i lettori più longevi c'è anche 
chi, nonostante sia abbonato da 41 anni, co- 
me Renato Ivancigh di Udine, abbia deciso di 
gettare la spugna. Dopo l'ennesimo ritardo 
nella consegna - sabato 8 settembre il posti- 
no gli ha recapitato insieme i numeri del set- 
timanale usciti il 30 agosto e il 5 settembre -, 
l’affezionato lettore ha deciso di non rinnova- 
re l'abbonamento, optando per l'acquisto del 
settimanale direttamente in chiesa, «dove la 
sua presenza è sicuramente più puntuale». 

Ritardi nella consegna - anche di tre setti- 
mane, come nel caso di un abbonato di Atti- 
mis - vengono segnalati ormai quotidiana- 
mente agli uffici del settimanale. Le telefona- 
te di lettori scoraggiati che informano di non 
voler più rinnovare l'abbonamento si susse- 
guono da Percoto a Carraria di Cividale, da 
Remanzacco a Staranzano, Enemonzo, Co- 
droipo, Latisana, Tolmezzo, Tarvisio, Gemona 
del Friuli, Majano. Ultima in ordine di tempo, 
mentre stiamo per andare in stampa, arriva la 
chiamata di suor Fides da Bordano. «Il nume- 
ro della scorsa settimana ad oggi non è stato 
consegnato», afferma. E così accade sempre 
più spesso, dice, segnalando che anche ad 
una sua conoscente di Braulins il settimanale 
arriva ormai cronicamente in ritardo. 

Monika Pascoto 


Per ora le Poste tacciono. Nonostante la pressante richiesta 
di chiarimenti sui ritardi di consegna del settimanale diocesano 


OPO LE CONTINUE segnalazio- 
D: dei nostri abbonati che 

ricevono in ritardo, in alcu- 
ni casi non ricevono affatto, «la Vita 
Cattolica», pervenute al nostro Uf- 
ficio, e dopo che lo stesso ha pron- 
tamente segnalato ogni singolo 
disservizio al Centro di meccaniz- 
zazione postale di Udine, abbiamo 
deciso di contattare direttamente 
un responsabile di Poste Italiane. 
L'intento era quello di capire come 
mai un disservizio che i nostri ab- 
bonati ci avevano già segnalato do- 
po l'introduzione del nuovo meto- 


do di consegna, a giorni lavorativi 
alterni (deciso da Poste Italiane co- 
me conseguenza del trend decre- 
scente dei volumi postali), da qual- 
che mese a questa parte sia in mol- 
te zone diventato una prassi. Il no- 
stro giornale, infatti, che dovrebbe 
arrivare nelle case nella giornata di 
mercoledì, spesso a fine settimana 
non è ancora stato consegnato dai 
postini. Dopo numerose telefonate 
di sollecito al referente di Poste Ita- 
liane per la Comunicazione per il 
Friuli-Venezia Giulia —- questi ci ha 
consigliato di ripetere la richiesta 


Afds da 60 anni. Domenica 23 il Congresso 


ROsEGUE la settimana di 
[P eventi promossa dall'As- 

sociazione friulana dona- 
tori di sangue — che conta 55 
mila iscritti - per celebrare i 60 
anni di attività. Un ricco calen- 
dario che, domenica 23 settem- 
bre, culminerà con la «Giornata 
del donatore». La festa si apre 
alle 8 con il ritrovo dei parteci- 
panti in piazzale XXVI Luglio a 
Udine (lato Tempio Ossario e 
Parco Moretti); da qui partirà il 
corteo che si snoderà per le vie 
cittadine fino a raggiungere la 
Cattedrale dove, alle ore 9, l’ar- 


civescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato celebrerà la Santa 
Messa, con l’accompagnamen- 
to della Corale delle sezioni 
Afds. 

Dopo l'inaugurazione della 
mostra fotografica — aperta lu- 
nedì 17 settembre nell'atrio del- 
l'Ospedale civile di Udine —, che 
ripercorre i 59 Congressi del- 
l’Afds svolti negli anni in nume- 
rose località friulane —, mercole- 
dì 19, a partire dalle 10, l’appun- 
tamento sarà dedicato agli stu- 
denti. Tutti gli allievi delle quin- 
te superiori della città, infatti, si 


daranno appuntamento al Tea- 
tro Nuovo «Giovanni da Udine» 
per una riflessione sul significa- 
to e sull'importanza del dono 
del sangue grazie alle testimo- 
nianze di medici, sportivi, tra- 
piantati e transfusi. 

E duecento coristi in rappre- 
sentanza di altrettante sezioni 
dell’Afds saranno i protagonisti 
del concerto in programma ve- 
nerdì 21, a partire dalle 20.30, 
all’auditorium dell'Istituto Za- 
non di Udine. Insieme a loro sul 
palco si esibirà anche il coro 
giovanile del Liceo scientifico 


Copernico di Udine. Sabato, in 
piazza Libertà, alle 20.30, gran- 
de spettacolo di musica e caba- 
ret per grandi e piccini. 
Domenica 23, dopo la Santa 
Messa, donatori e famiglie rag- 
giungeranno piazza Matteotti 
dove sono previsti i discorsi uffi- 
ciali - con gli onori di casa a cu- 
ra del presidente Afds, Roberto 
Flora -, oltre alla tradizionale 
cerimonia di consegna degli at- 
testati ai donatori benemeriti. È 
prevista la partecipazione di 
Ozino Caligaris, presidente na- 
zionale Fidas (è la federazione 


verbale di chiarimenti anche tra- 
mite mail, cosa prontamente da 
noi eseguita -, non abbiamo rice- 
vuto risposta. Non siamo stati con- 
tattati da alcun responsabile, come 
ci era stato ventilato dopo essere 
stati informati che la nostra istanza 
era stata inoltrata anche a Roma. 
In attesa che la richiesta de «la Vita 
Cattolica» venga prima o poi evasa, 
non resta che raccogliere settima- 
nalmente le proteste degli abbona- 
ti, pubblicando i luoghi in cui si ve- 
rificano i maggiori disagi. 

M.P. 


che raggruppa le associazioni di 
donatori di sangue in Italia) e 
l'intervento di cinque donatori 
in rappresentanza dei fondatori 
dell’Afds, dei giovani donatori e 
dei benemeriti. 


Al termine della cerimonia, la 
giornata di festa si concluderà 
con un momento conviviale per 
tutti i partecipanti sul piazzale 
del Castello. 


M.P. 
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CHICSA LOCALE 


NOVITÀ NELLE COMUNITÀ PARROCCHIALI DI MANZANO, GEMONA, TARCENTO, 
CODROIPO, UDINE. CONTINUITA A SAN GIORGIO DI NOGARO E COLLOREDO 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 


Don Carlos Botero 


"AUTUNNO si conferma tem- 
po di nuove partenze, an- 
che in Arcidiocesi, e l'Anno 
Pastorale porta con sé, as- 
sieme all'avvio concreto del 
progetto delle Collaborazioni pasto- 
rali, una vera e propria iniezione di ri- 
sorse giovani nelle parrocchie del ter- 
ritorio. Sono infatti ben sei i novelli sa- 
cerdoti ordinati lo scorso giugno e che 
in questi mesi si apprestano ad inizia- 
re (o a continuare) il loro servizio nelle 
nostre comunità come vicari, in af- 
fiancamento al parroco: don Paolo 
Greatti, don Francesco Ferigutti, don 
Alberto Paschini, don Michele Laco- 
vich, don Michele Sibau e don Nicola 
Zignin. Non più novello sacerdote, a 
loro si aggiunge don Carlos Botero. 

Codroipo. 31 anni, don Carlos ini- 
zierà il suo impegno pastorale nella 
comunità di Codroipo a fine settem- 
bre, lasciando la parrocchia di Ligna- 
no, dove ha prestato servizio fin dal- 
l'ordinazione, nel 2016. Di origine co- 
lombiana, vive in Friuli già dal 2008, 
quando si è stabilito a Marano Lagu- 
nare. Dopo l'ordinazione, come detto, 
l'impegno a Lignano. A Codroipo sarà 
vicario di tutta la Collaborazione pa- 
storale. 

Colloredo di Monte Albano. 
Un incarico in continuità quello as- 
sunto da don Paolo Greatti a Collore- 
do di Monte Albano. Il novello sacer- 
dote — 39 anni, di Santa Caterina (Pa- 
sian di Prato) — proseguirà il suo im- 
pegno nelle parrocchie di Colloredo, 
come vicario per tutta la collaborazio- 


IMIEETINE DENGIOVANI R'UDINE "i 
Da tutta Europa per costruire fraternità 


Don Alberto Paschini 


ne, che comprende anche le parroc- 
chie di Lauzzana, Caporiacco, Vendo- 
glio e Treppo Grande. 

Manzano. Nella Collaborazione 
pastorale di Manzano sarà don Fran- 
cesco Ferigutti a raccogliere il testi- 
mone di don Daniele Antonello. No- 
minato vicario per tutta la Cp, si occu- 
perà anche della Pastorale giovanile. 
31 anni, di Zugliano, don Francesco 
ha svolto servizio gli ultimi quattro 
anni nella zona pastorale di Basiliano. 

Tarcento. Il nuovo vicario della 
Collaborazione di Tarcento è invece 
Michele Lacovig. 37 anni, originario 
di Gonars, prima dell’ordinazione ha 
prestato servizio come seminarista 
nella parrocchia di Basaldella. 

San Giorgio di Nogaro. Uninca- 
rico in continuità anche a San Giorgio 
di Nogaro dove don Alberto Paschini 
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Don Francesco Ferigutti 


Don Michele Sibau 


— 25 anni, di Illegio —, già attivo nella 
pastorale delle comunità della Bassa 
Friulana, prosegue qui il suo impegno 
con l’incarico di vicario per l’intera 
Collaborazione. 

Gemona del Friuli. Saluterà le 
comunità di Codroipo per giungere in 
ottobre a Gemona don Michele Si- 
bau. 

25 anni, di Ipplis (Premariacco), 
presterà servizio in qualità di vicario 


Don Michele Lacovic 


Don Nicola Zignin 


parrocchiale per l’intera Collabora- 
zione. 

Udine. Don Nicola Zignin, 34 an- 
ni, diCampomolle (Teor), pur avendo 
assunto l’incarico di segretario del- 
l'Arcivescovo, continuerà a prestare 
servizio nella parrocchia di San Marco 
evangelista a Udine, dove si è formato 
come seminarista e ha mosso i primi 
passi da sacerdote. 

V.Z. 
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Don Alessio Geretti a Roma 


Un dottorato alla Pontificia università Gregoriana porterà don Ales- 
sio Geretti a Roma. Il sacerdote lascerà così per un periodo le comu- 
nità di Tolmezzo, dove prestava servizio al fianco di mons. Angelo 
Zanello. Alla guida dell'Ufficio catechistico diocesano, a raccogliere il 
testimone di don Geretti, ci sarà don Marcin Gazzetta. 


uovi giovani vicari in sette Collaborazioni 


BM VESCOVI DEL NORDEST 
A confronto sulle Collaborazioni 


I Vescovi del Nordest si sono ritrovati il 17 e 18 
settembre a Villa Immacolata - Torreglia (Pado- 
va). Dopo un iniziale tempo dedicato alla medi- 
tazione e condivisione spirituale, si sono con- 
frontati su un tema sempre più pressante nella 
vita pastorale: la situazione presente e futura 
delle comunità parrocchiali, le nuove forme di 
cura pastorale del territorio: unità o collabora- 
zioni pastorali ecc. La necessaria riflessione su 
questi aspetti — ha affermato il Patriarca di Ve- 
nezia e presidente della Cet, Francesco Mora- 
glia, «ci aiuti a realizzare una nuova immagine 
di Chiesa non determinata solo dalle urgenze 
ma più corrispondente alle vocazioni e ai mini- 
steri ecclesiali, soprattutto riscoprendo e valo- 
rizzando la dimensione battesimale e la comu- 
nità come soggetto pastorale». Nel confronto 
tra i Vescovi sono emerse tra l’altro le seguenti 
riflessioni: lo smarrimento esistente tra quello 
che la parrocchia è stata per lungo tempo e ciò 
che è adesso, la fraternità tra i sacerdoti e nella 
comunità cristiana, i ministeri dei fedeli laici e la 
loro collaborazione con i sacerdoti, la necessità 
di non far mancare mai il primo e secondo an- 
nuncio del Vangelo non lasciandosi ingabbiare 
dalle urgenze e soluzioni organizzative per ri- 
spondere meglio alle domande di senso che 
continuano ad essere nel cuore del popolo di 
Dio e favorire l’incontro con il Signore. A segui- 
re, dopo aver svolto, in questi ultimi tempi, un 
lavoro di analisi su organizzazione e attività del- 
le Caritas diocesane e di ascolto della Delega- 
zione Caritas del Nordest, i Vescovi hanno deci- 
so di indirizzare alla stessa Delegazione una let- 
tera nella quale esprimono apprezzamento e 
incoraggiamento per l'impegno in atto e il pro- 
ficuo servizio reso. Raccomandano, in particola- 
re, di privilegiare sempre la funzione pedagogi- 
ca e formativa della Caritas in quanto sempre 
più urgente e preziosa. Hanno, inoltre, richia- 
mato l'importanza di garantire sempre massi- 
ma trasparenza e correttezza nell'uso delle ri- 
sorse. In riferimento alle questioni legate all’im- 
migrazione, i Vescovi del Triveneto hanno, infi- 
ne, manifestato apprezzamento per quanto le 
comunità cristiane dei nostri territori hanno fat- 
to e stanno facendo in quest'ambito. Per i Ve- 
scovi «Le nostre comunità cristiane sono chia- 
mate ad aiutare la nostra società a trovare le 
forme e le modalità più valide e dignitose per 
realizzare un'accoglienza ragionevole e uma- 
Na». 


del Meeting europeo dei giovani cri- 
stiani, giunto alla sesta edizione, che si 
è da poco concluso a Udine e ha visto coin- 
volte le parrocchie Buon Pastore, San Got- 
tardo e Sacro Cuore. Grazie all'iniziativa di 
don Giuseppe Marano e don Roberto Ga- 
bassi, una trentina di giovani provenienti 
da Bosnia-Erzegovina, Ungheria, Bulgaria 
e Croazia ha vissuto cinque giorni di ap- 
profondimento, confronto, convivialità e 
preghiera assieme ad alcuni giovani italia- 
ni, per riflettere sul tema della Pace a cento 
anni dalla fine del primo conflitto mondia- 
le. 
Ad aprire il Meeting è stato mons. Vin- 
cenzo Paglia, presidente della Pontificia 


j FAITH — CONDIVIDERE LA FEDE — è lo slogan 


accademia per la vita e consigliere spiri- 
tuale della Comunità di Sant'Egidio. «La 
Pace si realizza solo se attraverso l'incontro 
conla Parola di Dio ci riconosciamo fratelli 
e impariamo l’amore di Dio per gli esclusi — 
ha ricordato —. Ogni cristiano è chiamato a 
vivere “3p”: preghiera, pace, poveri. Oggi 
stiamo vivendo la globalizzazione dell’in- 
differenza, il peccato più grande che pos- 
siamo commettere dato che il sogno di Dio 
perl’uomo è la fraternità». 

Uno slancio che sabato 25 agosto, pres- 
so la sala Paolino di Aquileia, i giovani eu- 
ropei hanno concretizzato dando vita ad 
un toccante spettacolo dal titolo «I give you 
my peace» ispirato alle parole di Gesù «Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace» (Gv 14,27). 


Con canti in madrelingua, danze etniche e 
gesti intensi hanno sperimentato che la 
pace si realizza quando i cuori si allenano 
all'accoglienza e al riconoscimento reci- 
proco. 

«Uniti nella diversità» era il sogno 
espresso anche dai padri fondatori del- 
l'Unione Europea, un obiettivo ancora da 
realizzare pienamente. E le nostre parroc- 
chie? «Sono il luogo della fraternità in cui i 
cristiani fanno esperienza dell'amore reci- 
proco?» Con questa riflessione don Rober- 
to e don Beppe hanno dato una cornice a 
tutti gli interventi del Meeting. «O siamo 
cristiani insieme o non siamo cristiani», 
hanno detto ai giovani. «La Pace è un mo- 
do di essere, un insieme di azioni e senti- 


menti che viviamo ogni giorno: per essere 
operatori di pace, testimoni di Cristo, 
ognuno dovrebbe fare attenzione al lin- 
guaggio quotidiano e ad agire con giustizia 
e amorevolezza verso gli altri». Interessante 
a questo proposito l'intervento di Giorgio 
Beretta, esponente di Rete italiana per il di- 
sarmo, che ha invitato tutti a «informarsi, 
partecipare, condividere», sottolineando il 


valore dell'impegno collettivo capace di 
provocare cambiamenti nella società. 

Il Meeting «iFaith» si è concluso con la 
promessa di ritrovarsi, con lo stesso entu- 
siasmo, il prossimo anno e con il desiderio 
di partecipare il 15 ottobre a Bologna alla 
Giornata di preghiera per la pace, organiz- 
zata dalla Comunità di Sant'Egidio. 

Silvia CoTULA 


e ne sentono e 
S se ne leggono di 

tutti i colori. Do- 
ve è finita quella 
«Santa Chiesa cattoli- 
ca» che ricordavamo 
nel simbolo apostoli- 
co e che oggi ha le 
sembianze della «me- 
retrice» degli antichi 
Padri? In realtà ven- 
gono alla ribalta pec- 
cati antichi, fatti 
mentre noi eravamo 
orgogliosi della no- 
stra Chiesa. Ciò che 
allora era nascosto, oggi viene proclamato da tutti 
i tetti, mediante la nuova tecnologia elettronica, 
che ha la forza perversa di moltiplicare anche i 
peccati. Dicono, in modo virtuale! Proprio una 
bella virtualità, mentre noi, davvero piccolo greg- 


ue ÎL reoLOoGO risponpe sammy 
Chiesa santa 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


ge, non abbiamo parole e ci domandiamo se ha 
ancora senso parlare di una santità, quando è co- 
perta da detriti più terribili di quelli del ponte di 
Genova. Sentiamo parlare solo di rovine e gli ad- 
detti principali ai lavori, come il Papa, devono di- 
fendersi da accuse infamanti, tipo Viganò. Forse ci 
può soccorrere Geremia con le sue Lamentazioni. 
Attualissime. 
LANFRANCO BIDOLI 
È vero che i Padri della Chiesa parlavano di una 
«casta meretrice» che nell’ossimoro racchiudeva 
un passato di perversione ed un presente di bellez- 


za. Parlavano appunto del passaggio dal peccato 
alla grazia, in virtù dell’opera salvifica di Gesù Cri- 
sto. Ma proprio questo dato faceva parlare ormai di 
una Chiesa purificata e resa santa e salvaguardata 
tale anche per il futuro. Per cui nella professione di 
fede esprimevamo con gioia tale realtà. Ma ora, 
questo futuro si è mutato in «lacrime di vergogna», 
per stare alle parole del Papa, perché il peccato è 
entrato anche nel santuario di Dio, fra i suoi custo- 
di sacerdoti. 

La storia ci dice che il peccato ha sempre ac- 
compagnato la vita della Chiesa, anche se non ne 


avevamo la percezione attuale, come detto. Tutta- 
via, va fatta una precisazione importante. Il grande 
teologo Yves Congar ha detto molto bene che la 
santità della Chiesa non è sua proprietà, né tanto- 
meno merito. Essa è dono e azione dello Spirito 
Santo. La Chiesa è dunque santa perché lo Spirito 
la rende e mantiene tale. È dunque azione divina, 
di cui bisogna essere riconoscenti e non superbi. 
Non bisogna mai dimenticare il primato dello Spi- 
rito. 
In virtù di questo si dà anche la santità dei singo- 
li nella Chiesa, come frutto di una grazia divina, ac- 
colta in noi. La nostra santità, ce n'è sempre stata 
nella Chiesa, anche nei momenti più bui, è il risul- 
tato dell’azione costante dello Spirito in nostro fa- 
vore, che «intercede per noi con parole inesprimi- 
bili» (Rom 8,26). Questo ci fa capire che non siamo 
santi confermati per sempre e automaticamente, 
ma dobbiamo impegnarci e camminare sulla via 
giusta, seguendo sempre le tracce dello Spirito. 
m.qualizza@libero.it 
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COME AFFONTARE IL PROGETTO DIOCESANO DELLE CP? 
QUALI LE SFIDE? NE ABBIAMO PARLATO CON PIERA BURBA 


«Abbiamo radici ben salde» 


Intervistata da «La Vita Cattolica», la diret- 
trice del Consiglio pastorale diocesano, Pie- 
ra Burba, spiega come il progetto diocesa- 
no delle Collaborazioni pastorali sia in 
un’ideale continuità con il Sinodo diocesa- 
no V. «Volevamo rinnovare l'essere Chiesa 


NNUNCIARE il Vangelo con la testimonianza 
della propria vita, ancor prima che con la 
parola. Fare proprio ed essere parte di 
quello slancio missionario che il progetto 
diocesano delle Collaborazioni pastorali 
vuole dare alla Chiesa udinese. Questo il 


viva» spiega. E oggi? «Siamo chiamati ad 
abitare la Chiesa, la parrocchia e il territo- 
rio, in modo nuovo, con la gioia dell’an- 
nuncio e lo slancio dei primi cristiani, per 
poter essere riconosciuti nel mondo per co- 
me amiamo». 


va sempre di più allontanando da un mo- 
dello che vedeva la parrocchia quale punto 
di riferimento per tutti. Il nostro incedere 
ha visto le assemblee diocesane di tutti gli 
operatori pastorali dove sono state presen- 
tate delle esperienze pastorali significative, 


Nella foto: cuore della riflessione della direttrice del capaci di illuminare il cammino della no- 
giovani Consiglio pastorale diocesano, Piera Bur- stra Chiesa diocesana». 
allavoro ba (nel riquadro), nella sua intervista a «La Ad esempio? 
sulle Vita Cattolica», dove racconta il percorso «In particolare faccio riferimento alla 5° 


Collaborazioni 
pastorali. 


L'ARCIVESCOVO NELLE NUOVE FORANIE —"@#E 


fatto, ma anche le radici di quel cammino 
che affondano indietro nel tempo, ben più 
di quel che si potrebbe pensare. 

Burba, quello che la Chiesa udinese ha 
ufficialmente avviato sabato 1° settembre, 
è un cammino nuovo e ad accompagnarlo 
ci sono degli orientamenti pastorali che 
hanno radici ben salde. 

«A differenza di quanto si 
potrebbe concludere in 
modo piuttosto veloce e 
semplicistico, questi orien- 
tamenti pastorali si inseri- 
scono in un solco delineato 
già a partire dal Sinodo Dio- 
cesano Udinese V (1983- 
1988) nelle cui costituzioni 
si scriveva che “la collabo- 
razione interparrocchiale 
impegna tutti i membri di 
una comunità” e “per attua- 
re la collaborazione nella 
zona interparrocchiale de- 
vono essere trovati strumenti e forme sta- 
bili di partecipazione”». 

Lei ha vissuto in prima persona quel 
passaggio. 

«Il Sinodo è stato per me la prima espe- 
rienza di condivisione e confronto riguar- 
do “le cose della Chiesa”: poco più che ado- 
lescente ricordo le grandi discussioni in 
gruppo, a volte anche piuttosto vivaci, nel- 
le quali nessuno si risparmiava per offrire, 
forse per la prima volta, spunti ed idee per 
rinnovare l’essere Chiesa viva, capace di 
annunciare Cristo in una società che si sta- 


Assemblea diocesana degli operatori pa- 
storali intitolata “Operatori in missione”, 
tenutasi a Udine il 21 e 22 marzo 1998, in 
cui, suddivisi in gruppi, abbiamo riflettuto, 
partendo da esperienze concrete, su tre 
grandi filoni: la collaborazione tra gli ope- 
ratori pastorali in parrocchia; la collabora- 
zione tra gli operatori pa- 
storali di zona e di forania; 
la collaborazione tra opera- 
tori pastorali e istituzioni 
pubbliche. Abbiamo poi 
condiviso la formazione sul 
territorio attraverso le scuo- 
le foraniali di formazione 
teologica, abbiamo ricevu- 
to, nel 1996, la Lettera per la 
pastorale di comunione di 
mons. Battisti, “Ti mostrerò 
le cose che devono accade- 
re” che dedicava al numero 
7 alla “collaborazione tra le 
parrocchie della forania” e 
molti altri documenti ancora». 

Fino ad arrivare a quello che abbiamo 
tra le mani oggi e che accompagna ed 
orienta questo cambiamento importante 
della Chiesa diocesana. 

«Sono certa che il documento “Siano una 
cosa sola perché il mondo creda”, promul- 
gato dal nostro Arcivescovo Andrea Bruno, 
riordini in modo sistematico le ragioni del 
nostro credere e della nostra chiamata di 
battezzati ad essere annunciatori con la te- 
stimonianza della vita prima ancora che 
con la dialettica. Inoltre dà una struttura- 


zione definita e stabile alle molte esperien- 
za di condivisione e di collaborazione pre- 
senti nella nostra Chiesa. Si tratta di realtà 
nate spesso da specifiche esigenze e neces- 
sità del territorio, ora si tratta di renderle 
normale modo di essere Chiesa che annun- 
cia Cristo con gioia, anche in mezzo alle 
eventuali difficoltà. Tutti siamo chiamati a 
vivere il Battesimo ricevuto in forma co- 
sciente e piena. Il nostro Battesimo ci ri- 
corda l'urgenza della testimonianza che in 
questo preciso momento storico si deve 
declinare nell'esperienza delle Collabora- 
zioni pastorali, che possono diventare un 
esempio concreto per dimostrare con il vis- 
suto quotidiano che la comunione nel ri- 
spetto reciproco e nella valorizzazione del 
più debole è possibile». 

Qualche scoglio da superare però c’è. 

«Certo, in primis quelle umane diffiden- 
ze che incontriamo ogniqualvolta iniziamo 
qualcosa di nuovo: le Collaborazioni pasto- 
rali sono l'opportunità da cogliere perché 
le nostre parrocchie non si chiudano in se 
stesse verso un'’asfissia che le farà implode- 
re non per mancanza di sacerdoti, ma per 
scarsità di cristiani responsabili, capaci di 


gettare il cuore al di là dell'ostacolo per vivere 
in pienezza il proprio credo. Sta ad ognuno di 
noi farsi testimone di gioia e di collaborazione, 
capace di dire con i fatti che le parrocchie che 
compongono la Collaborazione pastorale sono 
tutte la “mia” parrocchia, che il mettere insieme 
le forze è un arricchimento reciproco, che il col- 
tivare relazioni umane stabili fra operatori pa- 
storali e semplici cristiani laici di parrocchie 
contermini non può che favorire lo sviluppo del 
Regno di Dio, qui ed ora». 

A macchia di leopardo, come diceva lei, que- 
ste esperienze ci sono già. Qual è la novità? 

«La novità sta nel modo di agire e di condivi- 
dere: non più lasciato alla sensibilità e alla fan- 
tasia dei singoli, ma strutturato come normale 
azione pastorale della Chiesa diocesana. Non è 
un riorganizzare persone per garantire la so- 
pravvivenza dell’attuale, ma è un abitare la 
Chiesa, la parrocchia, il territorio, la comunità 
civile in modo che Cristo sia annunciato anche 
oggi con l’entusiasmo e la testimonianza dei 
primi secoli perché anche oggi possiamo essere 
riconosciuti nel mondo dal modo in cui ci 
amiamo e non dall’organizzazione che abbia- 
mo». 

ANNA PIUZZI 


[e T= cer =e=i=e ca 
Dall’Ac un sussidio per la formazione 


L'Azione cattolica di Udine, coinvolta nel progetto diocesano 
delle Collaborazioni pastorali, propone agli animatori e cate- 


Proseguono gli incontri sul territorio 


chisti di gruppi adulti un sussidio per la formazione persona- 


OPO L'AFFIDAMENTO a Ma- 
Di del progetto dioce- 
sano delle Collabora- 
zioni pastorali (leggi qui) — av- 
venuto sabato 8 settembre in 
occasione del pellegrinaggio 
diocesano a Castelmonte —, è 
in corso una serie di incontri, 
guidati dall’arcivescovo di Udi- 
ne, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato e dal delegato episcopa- 
le all'attuazione del progetto, 
mons. Ivan Bettuzzi, per inizia- 
re a dar corpo a un suo concre- 
to accompagnamento con una 
prima presentazione del pro- 
getto stesso e delle sue tappe. 
Tutti gli incontri inizieranno 


alle ore 20.30. Ecco il calenda- 
rio: Forania della Pedemonta- 
na, a Tarcento, nell’auditorium 
delle scuole medie, mercoledì 
19 settembre; Forania della 
Montagna, a Tolmezzo, all’Au- 
ditorium del Collegio Don Bo- 
sco di Tolmezzo, venerdì 21 
settembre; Forania della Bassa 
Friulana, a San Giorgio di No- 
garo, in auditorium, lunedì 24 
settembre; Forania del Friuli 
orientale, a Cividale, al centro 
culturale San Francesco, mar- 
tedì 25 settembre; Forania del 
Friuli collinare, a Fagagna, nel- 
la Casa della Gioventù, in sala 
Vittoria, mercoledì 26 settem- 


Glossario 5 * 


I CHIAMA FORANIA 0 vica- 
Gi foraneo un rag- 
gruppamento di par- 
rocchie nel territorio dioce- 


sano creato per favorire la 
cura pastorale mediante 


un'azione comune. È guida- 
ta da un vicario foraneo no- 
minato dal Vescovo con il 
compito di favorire la colla- 
borazione e la comunione 
fraterna fra i presbiteri e i 


| 


= 


bre; Forania del Medio Friuli, a 
Codroipo in oratorio, giovedì 
27 settembre; Vicariato urbano, 


diaconi e di promuovere e 
coordinare l’attività pasto- 
rale nell’ambito della fora- 
nia. Ogni forania è compo- 
sta da più Collaborazioni 
Pastorali (CP) e ha la fun- 


a Udine al Centro culturale 
Paolino d’Aquilieia, venerdì 28 
settembre. 


zione di favorire l’organiz- 
zazione della pastorale, la 
comunione e il collegamen- 
to all’unica Chiesa diocesa- 
na. Tenuto conto del nume- 
ro delle CP (che sono 54), 


* DAL DOCUMENTO: “SIANO UNA COSA SOLA PERCHÉ IL MONDO CREDA. LE FORANIE PASTORALI”, UDINE 2018 = SUCS 


le e per l’attività di gruppi parrocchiali territoriali. Il percor- 
so che ciascun gruppo potrà avviare nella propria realtà ter- 
ritoriale sarà presentato nel metodo, nei contenuti e negli 
strumenti sabato 22 settembre alle 15, nel Seminario inter- 
diocesano di Castellerio a Pagnacco. «Siamo adulti spesso in 
ricerca di sintesi nella complessità del tempo che viviamo - 


si legge nella lettera d’invito —. 


In bilico tra il desiderio di ri- 


scoprire la dimensione contemplativa nella nostra esistenza 
e la necessità di essere protagonisti attivi nel momento sto- 
rico che siamo chiamati ad abitare. Uno strumento utile in 
questa ricerca è l'itinerario formativo, proposto quest'anno, 
che nelle figure di Marta e Maria trova l'icona di riferimen- 
to. Con queste due sorelle inizieremo un cammino che, pas- 
so dopo passo, ci porterà ad accogliere, ascoltare, discerne- 
re, precedere nell'amore ed infine accompagnare la vita». 
Per informazioni si consiglia di scrivere un'email a azionecat- 
tolicaudine@gmail.com o contattare Lorenzo al numero 


339/8446414. 


dei presbiteri e dei diaconi, 
degli abitanti e della omo- 
geneità territoriale, nella 
nostra Arcidiocesi sono co- 
stituite otto foranie: 1. della 
Bassa friulana, 2. del Friuli 


centrale, 3. del Friuli colli- 
nare, 4. del Friuli orientale, 
5. del Medio Friuli, 6. della 
Montagna, 7. della Pede- 
montana, 8. Vicariato urba- 
no di Udine (SUCS, 42*). 


GIOVANI 


L'UFFICIO DIOCESANO DI PASTORALE GIOVANILE RIPROPONE . 
L'INIZIATIVA DEDICATA Al PRE-ADOLESCENTI. TANTE LE NOVITA 


È MagicAvventura: si salpa! 


x 


Per partecipare è sufficiente iscrivere 
il proprio gruppo — gratuitamente ed 
entro il prossimo 28 ottobre - sul sito 
web dell'Ufficio diocesano di Pastora- 
le giovanile all'indirizzo www.pgudi- 


N PPO di amici, un'avventura accattivante, 
una vecchia nave. Un viaggio scandito da ap- 
piodi intermedi indicati da chi quell’obietti- 
a vissuto e vuole trasmetterlo ad altri. 
ingredienti per salpare ci sono tutti e così, 
anche quest'anno, l'ufficio diocesano di Pa- 
storale Giovanile propone l’esperienza della 
MagicAvventura. Si tratta di un itinerario di 
animazione rivolto ai gruppi di pre-adole- 
scenti che frequentano la catechesi o - in 
modo particolare — l’oratorio. La MagicAv- 
ventura, infatti, è una proposta che non si so- 
stituisce al percorso di catechesi, ma vuole 
affiancarsi a essa permettendo ai ragazzi del- 
la delicata fascia d’età dei 10-13 anni di “fare 
gruppo” e di scoprire in maniera accattivante 


Versi [isola 


#i L vera felici î | 


ni 


ne.it. Il tema dell'edizione 2018-19 è 
«Si salpa!»: un viaggio alla scoperta di 
quanto la nostra diocesi sta vivendo 
sul territorio. È dunque tempo di sali- 
re tutti a bordo. 


aspetti inattesi e tesori nascosti delle nostre 
realtà parrocchiali e diocesane. 

Il tema 2018-2019 — da cui il titolo «Si sal- 
pa!» — consiste nell’immersione in quanto la 
nostra Arcidiocesi sta vivendo nel riassetto 
della propria presenza sul territorio: le pro- 
poste della MagicAvventura, infatti, ruote- 
ranno attorno al tema della Chiesa. Il metodo 
di animazione sarà il motore grazie a cui si 
potranno scoprire e vivere le caratteristiche 
ecclesiali fondamentali, insieme al senso di 
appartenenza a un'unica Chiesa diocesana. 

Significativa è la simbologia che soggiace 
all’ambientazione della MagicAvventura: un 
gruppo di ragazzi vive in una città di mare, 
dove un giorno i venti conducono una nave 
che a un primo sguardo pare vecchia e ma- 
landata, metafora della Chiesa. Eppure i ra- 
gazzi protagonisti della storia non avranno 
paura di salire a bordo e prendere il largo, 
rendendo la nave sempre più bella con il pro- 
prio prezioso apporto. Nell’ambientazione, i 
ragazzi incontrano un anziano saggio che 
racconta di un'isola dove è possibile vivere la 
vera felicità. È l’immagine della gioia piena, 
della vita eterna, verso cui naviga tutta la 
Chiesa. La presenza del saggio ci rimanda a 
coloro che per primi ci hanno parlato di Dio, 
della gioia vera, della felicità. 

Tappa dopo tappa, tramite alcuni filmati il 
saggio proporrà ai ragazzi delle tappe inter- 
medie di navigazione. Si tratterà di piccole 
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Nella foto: i vincitori di una passata edizione della «MagicAvventura». 


esperienze di missione, spiritualità, servizio 
in Parrocchia, oltre a celebrazioni e gemel- 
laggi con altri gruppi. Ai ragazzi sarà dunque 
proposto ciò che costituisce la Chiesa e la vi- 
ta cristiana tutta: fede, carità, preghiera e li- 
turgia. 

Per partecipare alla MagicAvventura è suf- 
ficiente iscrivere il proprio gruppo — gratuita- 
mente ed entro il 28 ottobre — sul sito web 


dell’ufficio diocesano di Pastorale Giovanile, 
all'indirizzo www.pgudine.it. Ai responsabili 
dei gruppi iscritti saranno fornite le indica- 
zioni per iniziare la navigazione e salpare in 
questa nuova avventura che, negli auspici, 
potrà essere una bussola per orientarsi anche 
in questo particolare tempo di nuove colla- 
borazioni. 

GIOVANNI LESA 
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comunicazioni 


ge 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 19 set- 
tembre: alle 9.15 
in Curia, nella sala 
del Centro attività 
pastorali, incontra i 
direttori degli uffici 
pastorali; alle 20.30 
a Tarcento, incontra 
i fedeli e i collabora- 
tori pastorali della 
forania della pedemontana. 

Giovedì 20: alle 9, incontra il Consiglio 
del Vescovo; alle 20.30 a Udine, partecipa 
all’inaugurazione della Spes, la Scuola dio- 
cesana di politica ed economia sociale, nel 
Castello di Udine. 

Venerdì 21: alle 20.30 a Tolmezzo, incon- 
tra i fedeli e i collaboratori pastorali della 
forania della montagna. 

Sabato 22: alle 18.30 a Udine, nella par- 
rocchia di San Pio X, celebra la S. Messa 
per l'ingresso del nuovo parroco don 
Maurizio Michelutti. 

Domenica 23: alle 9 in Cattedrale a Udi- 
ne, celebra la S. Messa in occasione del 
Congresso donatori Sangue Afds; alle 17 a 
Lignano, celebra la S. Messa in occasione 
del Convegno regionale del Rinnovamen- 
to nello Spirito. 

Lunedì 24: alle ore 20.30 a San Giorgio di 
Nogaro, incontra i fedeli e i collaboratori 
pastorali della forania della bassa friulana. 
Martedì 25: alle 17 in Curia a Udine, in- 
contra il Consiglio diocesano per gli affari 
economici; alle 20 a Cividale, incontra i fe- 
deli e i collaboratori pastorali della forania 
del Friuli orientale. 

Mercoledì 26: alle 20.30 a Fagagna, in- 
contra i fedeli e i collaboratori pastorali 
della forania del Friuli collinare. 

Giovedì 27: alle 9.30 in Arcivescovado, 
incontra i vicari foranei; alle 20 a Codroi- 
po, incontra i fedeli e i collaboratori pasto- 
rali del medio Friuli. 

Venerdì 28: alle 20 nella Sala Paolino 
d'Aquileia, incontra i fedeli e i collaborato- 
ri pastorali del vicariato urbano. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve, negli uffici della Curia, il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
243.0? 


M PASTORALE GIOVANILE, SUSSIDI 


Le virtù teologali per i ragazzi, lo Spirito 
Santo per gli adolescenti, in preparazione 
alla Cresima. Queste le proposte per i cicli 
di catechesi per pre-adolescenti e giovani, 
realizzate dall'Ufficio diocesano di Pastora- 
le giovanile di Udine. Sul sito web dell’Uf- 
ficio - www.pgudine.it — tutte le informa- 
zioni. Entrambe le trilogie — così come i 6 
singoli sussidi che le compongono - sono 
disponibili in versione digitale online o in 
cartaceo, assieme al quaderno ad anelli at- 
to a conservare al meglio questi utili stru- 
menti. 


M UN PASTO AL GIORNO 


Continua la campagna di sensibilizzazione 
e raccolta fondi «Un Pasto al Giorno», lan- 
ciata nel 1985 da don Oreste Benzi e che 
la Comunità Papa Giovanni XXIII promuo- 
ve anche nella nostra diocesi sabato 22 e 
domenica 23 settembre. In diverse parroc- 
chie si raccoglieranno contributi per l'ac- 
quisto di confezioni di pasta con il cui rica- 
vato si cercheranno di garantire oltre 7,5 
milioni di pasti alle persone con le quali 
l'Associazione condivide la tavola, la casa e 
la vita in Italia e in oltre 40 paesi del mon- 
do. 


CHISSA LOCALE 


MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE A SAN GIORGIO MAGGIORE I FUNERALI 
DI DON PLINIO GALASSO. PREGHIERA ANCHE A LATISANA 
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80 anni sempre col sorriso 


Un sacerdote entusiasta, capace di portare ovunque serenità. 
È stato parroco di S. Giorgio a Udine e del Tempio Ossario, 
insegnante, missionario per 10 anni in Brasile 


om DA TUTTI affrontare le piccole e 

di avversità della vita sempre 

il sorriso. Don Plinio Galasso 

osì, chi lo ha conosciuto lo sa 
bene. Aveva la capacità di affronta- 
re i problemi con serenità di cuore, 
portando armonia ovunque si tro- 
vasse. E anche per chi semplice- 
mente lo incontrava sulla propria 
strada c'era sempre una parola 
gentile. 

80 anni, originario di Latisana, 
don Plinio è morto lunedì 17 set- 
tembre. I funerali saranno celebrati 
mercoledì 19, alle 11.30, nella chie- 
sa di San Giorgio maggiore a Udine, 
dove il sacerdote è stato parroco 
per quasi dieci anni. Le spoglie sa- 
ranno poi trasportate a Latisana, 
per l'estremo saluto cristiano (alle 
16) ela tumulazione. 

«Un sacerdote entusiasta, capace 
di relativizzare ogni difficoltà, di 
andare avanti nonostante gli osta- 
coli», ricorda il vicario urbano di 
Udine, mons. Luciano Nobile, ami- 
co di don Plinio fin dai tempi del 
Seminario, quando tra i futuri preti 
si distingueva anche per l'abilità di 
calciatore. «Era un “combattente”, 
nel calcio, nella malattia, come nel- 
la vita. E lo sport è restato una sua 
grande passione — prosegue don 
Nobile —; nelle comunità si è sem- 
pre impegnato per favorirne la pra- 
tica, incoraggiando i ragazzi a gio- 
care e stare insieme». 

Classe 1938, don Plinio è stato 
ordinato sacerdote il 29 giugno del 
1962. Nominato subito vicerettore 
del Seminario di Castellerio, ha ri- 
coperto questo ruolo fino al 1968. I 
primi passi del servizio pastorale li 


ha mossi da cooperatore parroc- 
chiale e insegnante di religione a 
Codroipo. 

Dal 1972 al 1978 ha studiato a 
Roma alla Pontificia Università Sa- 
lesiana e successivamente, dal suo 
rientro in diocesi, è stato pievano a 
Piano d’Arta. Qui è rimasto fino al 
1984, alternando l’attività pastorale 
all'insegnamento della religione a 
Tolmezzo. È poi diventato respon- 
sabile degli Universitari cattolici e 
ha insegnato Diritto ed Economia 
all'istituto Stringher a Udine. Nel 
1990, terminato il lavoro di inse- 
gnante, ha chiesto all'allora arcive- 
scovo Battisti di poter vivere l’espe- 
rienza di missione e come Fidei do- 
num è stato inviato in Brasile. 

Ha trascorso dieci anni nella co- 
munità di Minas Novas, con cui la 
diocesi era gemellata. Anni faticosi, 
durante i quali il sacerdote si è spe- 
so senza risparmiarsi per aiutare la 
comunità anche nello sviluppo 
economico, delle scuole, nella for- 
mazione dei catechisti... 

«Parlava spesso del Brasile e, an- 
che una volta rientrato in Italia, è 
tornato diverse volte nel Paese — 
racconta don Nobile —. Era molto 
legato a quella comunità e si è im- 
pegnato tanto per portare loro aiu- 
ti, finché le forze glielo hanno con- 
cesso». 

Rientrato in diocesi ha cercato di 
portare un po’ di quell'esperienza 
missionaria e di comunione anche 
in Friuli, in particolare nelle par- 
rocchie di Basiliano, Blessano, Or- 
gnano, Vissandone e Bressa che ha 
guidato dal settembre del 2000 e 
dove ancora lo ricordano con affet- 


Nella foto: 
don Plinio 
Galasso. 


to; ha prestato servizio poi anche 
come amministratore parrocchiale 
di Variano, Basagliapenta e Villaor- 
ba; dal 2001 al 2002 anche di Cam- 
poformido. Dal 2000 al 2009 ha ri- 
coperto il ruolo di Vicario foraneo 
di Variano. 

Infine, dall’11 ottobre del 2009, 
l’incarico alla guida delle parroc- 
chie udinesi di San Nicolò al Tem- 
pio Ossario (fino al 2016) e San 
Giorgio Maggiore, dove ha prestato 
servizio sempre con entusiasmo 
finché la salute glielo ha permesso. 

VALENTINA PAGANI 
E VALENTINA ZANELLA 
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| Preghiera in tutte le parrocchie per l'avvio dell’anno scolastico 


S. Messa in cima all'Amariana 


Una S. Messa speciale, a 1905 metri sul livello del mare. È stata 
celebrata sabato 15 settembre ai piedi della statua della Ma- 
donna posta sulla cima del monte Amariana, per ricordare il 
60° anniversario della collocazione della statua stessa a prote- 
zione della Carnia intera. A presiedere la celebrazione il parro- 
co di Amaro, don Giampietro Bellini, che nel ‘58 faceva parte 
della compagnia dell’Immacolata presso i Salesiani di Tolmez- 
zo, luogo da cui partì l'idea di commemorare il centenario delle 
apparizioni di Lourdes ponendo una statua della Vergine sul 
monte più noto della Carnia. Alla significativa celebrazione era- 
no presenti numerosi fedeli saliti a piedi uniti ad un folto grup- 
po di persone più anziane che hanno raggiunto la cima con l’ 


elicottero. 


Nella foto una parte dei partecipanti al termine della S. Messa. 


mezz PATOLA DI DIO sn’ 


L'Ufficio scuola diocesano invita le comunità parrocchiali a ricordare nelle celebrazioni di domenica 
23 settembre l’inizio dell’anno scolastico. «Si tratta di un'occasione per riaffermare il ruolo della 
scuola — sottolinea il direttore dell'Ufficio, don Giancarlo Brianti — , chiamata non solo a dare cono- 
scenze ma anche a insegnare a vivere, e ricordare ai genitori la necessità di una loro presenza nella 
scuola sia per offrire il loro contributo educativo sia per vigilare su progetti che vi vengono realizza- 
ti». Un momento importante, aggiunge don Brianti, «che vede coinvolte la gran parte delle famiglie. 
Ed è significativo che sia accompagnato da un nostro pensiero di riflessione e di preghiera». Per l’ani- 
mazione della S. Messa don Brianti suggerisce di coinvolgere alcune persone della comunità che vi- 
= vono l'esperienza scolastica (dirigenti scolastici, insegnanti, alunni, genitori, personale ausiliario). «In 
= alcune parrocchie si fa anche la benedizione degli zainetti - conclude —. Mi pare una bella iniziativa». 


ARCO ci introduce in un momento di parti- 
colare intensità fra Gesù e i suoi discepoli 
chiamati per nome. 


La liturgia Cafarnao era una cittadina della Galilea al 

della Parola confine degli stati di Erode Antipa e di suo 

di Dio fratello Filippo sulle rive del lago di Tiberia- 

presenta de; un posto di dogana retto da un pubbli- 

i seguenti cano e uno di polizia comandato da un ufficiale regio. Gesù 
brani ne fa il centro della propria attività agli inizi della vita pub- 
della Bibbia: blica in Galilea. Dopo gli entusiasmi dell’inizio, quando 
Sp 52, l’uditorio si sfoltisce, Egli si rivolge in particolare ai disce- 
12.17-20; poli più stretti per i temi cruciali. L'annuncio della sua 
Gc 3, 16-43; morte e resurrezione sconcerta a tal punto i dodici da ini- 
Sal 55; bire ogni tentativo di comunicazione. 

Mc 9, 30-37. È nella casa di Cafarnao che Gesù rivela l’intima dinami- 


ca che sostanzia il suo essere nel mondo come rivelazione 
del Padre. Vi è una contraddizione insanabile tra il comune 
agire degli uomini, compresi i discepoli che lungo la strada 
discutevano chi fosse il più grande del Regno, e il modo di 


23 SETTEMBRE - DOMENICA XXV DEL TEMPO ORDINARIO 


Chi é il più grande? 


agire di Dio. C'è una «dignità» che nessuno vuole, quella 
del servizio: nei momenti più difficili essa chiede anche di 
morire, di «perdere la vita», secondo l’espressione evange- 
lica. 

Ci si chiede se questa prospettiva non sia suggerita da 
un’impotenza a dominare il reale e non si riduca, di fatto, a 
una sconfitta dei legittimi diritti dei più deboli e poveri. 
L'occidente ha prodotto per questo le rivoluzioni del riscat- 
to. Gli esiti positivi e negativi di questi conati della storia 
sono sotto i nostri occhi. Gesù sembra suggerire diffidenza 
verso gli illuminismi radicali o totalizzanti da qualsiasi par- 
te vengano; era giusto e voleva il bene della sua gente. Chi 


l’ha portato sulla croce? La risposta di noi illu- 
ministi è chiara: le forze dominanti colpite nei 
loro interessi. Dove nascono queste forze cor- 
ruttive? La nostra risposta è ancora lucida: dal 
contesto sociale in cui si vive. Negli ultimi secoli 
si è tentato di creare questi nuovi contesti socia- 
li, spesso con la forza, ma gli uomini sono rima- 
sti ugualmente capaci di corruzione, talvolta spregiatori di 
ogni dignità e, per di più, in nome di ideologie progressiste. 
Il servizio che Gesù propone ha la sua radice nel modo di 
essere di Dio: è quindi di origine teologica. Per lui è la co- 
munione con Dio che cambia il cuore dell’uomo e gli per- 
mette la dimensione della gratuità, dove il diritto, anziché 
conculcato, trova la sua fondazione ultima. 

Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua con somma convinzio- 
ne ci consegna il progetto di vita realizzato da Gesù: «Cui 
vùl jessi prin e miòr \ si met ultin, sot chei altris, \ deven- 
tant un servitòr». 

Mons. NicoLAa Borgo 


ph 


A settembre tuttii servizi 
educativi associati alla 
FISPI hanno riaperto le 
porte, pronti ad accogliere 
| piccoli e leloro famiglie, 


Inogni realtà l'accoglienza 
è Strutturata in modo 
diverso, chi invita prima 

i più piccoli, chi | più 
grandi) chi ha fasce 
d'orario differenti in base 
alnumero dei bimbi, chi 
ha più servizi in un'unica 
Struttura sd allora nido 

E G2//0N8 primavera 
0Gservano una modalità 
differente dalla materna 
«Man esite una formula 
magica che va bene per 
CUEO, Ggni struttura 
organizza questo delicato 
momento inbase a 

Storia, tradizione e scelte 


educative 


Ga li modalità è 


differente in Gani scuola, 


| principi che agevolano 


l'inserimento sono 
cemuni e condivisi 
L'accoglienza è al 
centro di ogni progetto 
educativa, perché 
permette a tutti gli 
Attori in qgaco (ba mini, 
genitori, personale 
scolastico) di sentirsi 
parte di un gruppo 
Elementi importanti 
da considerare sono la 
centralità delbambino, 
con la sua unicità e 

la sue esigente, e la 

Sus famiglia, che deve 
Sentirsi accolta in un 


clima sereno è di fiducia. 


Le attività svolta 

Sono varie, proporle 
attraverso il gioca, 
canogle privilegiato dal 
piccoli, s una scelta che 


agevola il coinvolgimento 
dei bambini, L'attività 


ludica non è intesa come 


fine a se stessa ma per 


ii raggiungimento ci 
competenze specifiche, 
ad esempio conoscere 
è Muoversi in nuovi 


ambienti o promuovere 


Ecco il saluto di alcune moestro, 
tratto da “Una scuola intorno a nol” | 


“Y *' tutti va il nostre salute 
"L ed un liete benvenute 
“ albambine e al genitere 
che hanne ferse il batticuere 


una carezza ed una stretta di mane 


ed insieme andreme lentane 


qui a scuela e sette un unice tette 


piane piane passin passette 


le maestre salutano così Vv 


Spescifiche autonomie 


Un altro strumento 
utilizzato è quello del 


racconta, UubDIe è una 


= le mattine di egni dil 


bibliografia specifica che 
ailita a riflettere grandi 
è piccoli Su temi quali La 
Separazione, la crescità € 


la paura del nuovo 
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Festa per don Ezio Giaiotti 


edi - Cinquant'anni di sacerdozio 

| per don Ezio Giaiotti, di cui 10 
alla guida delle due parrocchie 
di Sant'Osvaldo e San Paolo. Le 
due comunità non vogliono 
perdere l'occasione, in questo 
anniversario, di manifestare 
tutta la loro riconoscenza e 
gratitudine nei confronti del 
parroco, e pertanto invitano i 
sacerdoti e i fedeli alla cerimonia che avrà luogo nella 
chiesa di Sant'Osvaldo domenica 23 settembre alle 16. 
Seguirà un rinfresco presso l'oratorio parrocchiale in via 
Bertiolo. Nato nel 1939 ad Ismailia (Egitto) da Silvio e 
Maria, giovane coppia emigrata dal Friuli, don Ezio è 
stato ordinato sacerdote a Udine sabato 21 settembre 
1968. È stato collaboratore pastorale a Torviscosa e 
cooperatore dei parroci del Sacro Cuore e di San Got- 
tardo, poi parroco di Gesù Buon Pastore a Udine (dove 
si è impegnato per la costruzione della chiesa) per poi 
fare il suo ingresso nelle comunità di Sant'Osvaldo e 
San Paolo nell'ottobre del 2008. Per solennizzare la ri- 
correnza, le comunità hanno realizzato una pubblica- 
zione. «Per festeggiare insieme i 50 anni di sacerdozio 
del nostro don Ezio - scrivono la redazione e il comita- 
to organizzatore —- abbiamo voluto raccogliere ricordi, 
testimonianze e auguri di quanti hanno avuto la fortu- 
na di incontrarlo sul loro cammino e condividere con 
lui numerose esperienze. Grazie don Ezio per la dispo- 
nibilità il sostegno ed il supporto nelle iniziative che 
realizziamo». Tra le pagine non mancano i saluti di nu- 
merosi sacerdoti, dell'Arcivescovo Andrea Bruno Maz- 
zocato — che esprime un'affettuosa riconoscenza «per il 
ministero svolto nella fedeltà e nella dedizione a servi- 
zio di diverse comunità cristiane e di tutta la nostra ca- 
ra Chiesa friulana» — e del sindaco Pietro Fontanini, che 
ringrazia «per i cinquant'anni a servizio di tanti cristiani 
e tante persone di buona volontà». 


M HAPPENING 


«Un puest par ducj» al parco 


Tre giorni di incontri, convegni, testimonianze momen- 
ti espresivi e di convivenza, incentrati sull'esperienza 
dell'accoglienza dell'altro in quanto tale. E quanto pro- 
pone l’«Happening 2018» dal titolo «Un puest par 
ducj», in proramma da venerdì 21 a domenica 23 set- 
tembre nel parco Brun a Udine (piazzale Chiavris) or- 
ganizzato nell'ambito del progetto «Tu sei un bene per 
me», promosso dal Centro culturale Il Villaggio. 
L'obiettivo principale della manifestazione è far emer- 
gere il fatto che l'altro - chiunque altro e in qualunque 
condizioni si trovi - è sempre un bene, perché nell’in- 
contro ci sollecita ad uscire da noi stessi e a tentare un 
cammino comune. L'evento ospiterà inoltre tornei 
sportivi, musica pop, R&B e classica e varie attività per 
bambini e famiglie. Si comincia alle ore 18 con «Solo lo 
stupore conosce: un astrofisico e un pediatra si raccon- 
tano» con Gloria Pelizzo e Stefano Facchini. Alle 21.30 
cencerto di Radiolondra. Il 22, alle 11, dibattito sulla 
questione migranti con Mario Mauro, Monica Treu, 
Emanuela Cosatti, Marco Peronio. Alle 17, dibattito sul- 
la riforma Basaglia con Alberta Basaglia, Bruno Orsini e 
Marco Bertoli. Alle 21 concerto della big band R&B 
«Camillo e i cooperativi». Domenica 23, alle 11, incon- 


UDINE € DINTORNI 


SABATO 22 SETTEMBRE A SAN PIO X INGRESSO 
DEL NUOVO PARROCO DON MAURIZIO MICHELUTTI 


«Vi conoscero uno per uno» 


Celebrazione alle 18 con l'Arcivescovo. Entra anche 
il collaboratore parrocchiale don Pietro Giassi. 
Don Michelutti: «Mi metterò in ascolto di tutti» 


GGI «C'È TANTISSIMO biso- 
gno di dialogo e rela- 
zioni a tu per tu con chi 
soffre. Questa è la cari- 
tà. La relazione di co- 
noscenza personale è fondamentale 
in ogni rapporto e soprattutto in 
quello tra la comunità e il suo pre- 
te». Con questa convinzione don 
Maurizio Michelutti sabato 22 set- 
tembre - nel corso della Santa Mes- 
sa delle ore 18 - farà il suo ingresso 
come parroco nella comunità di San 
Pio X che gli è stata affidata. Assie- 
me a lui entrerà anche il vicario par- 
rocchiale: don Pietro Giassi, 32 anni, 
giunto dalla Diocesi di Trieste. 

Nato a Cividale il 13 febbraio del 
1966, ordinato sacerdote il 22 set- 
tembre 1996, don Mauriziio è stato 
vicario parrocchiale a San Daniele 
dal 1996 al 2002, poi, dal 2002, al 
2003, direttore della Pastorale voca- 
zionale della Diocesi e responsabile 
della comunità vocazionale. Nel 
2003 il primo incarico da parroco, a 
Villa Santina e Invillino, ricoperto fi- 
no al 2010. Dopo un anno come se- 
gretario dell'Arcivescovo, a fine 2011 
è stato nominato parroco di Basal- 
della. Dal 2010 è anche direttore 
della Pastorale giovanile. Ora, la- 
sciata la comunità di Basaldella, si 
appresta a guidare quella udinese di 
San Pio X, succedendo a don Paolo 
Scapin. 

«Entro in una comunità - ci rac- 
conta don Michelutti - che ha dina- 
miche che dovrò imparare a cono- 
scere, mettendomi in ascolto delle 
persone e immergendomi dentro la 
loro vita. Questo è il mio program- 
ma iniziale. Il sacerdote dev'essere 
un pezzetto del cammino di salvez- 
za che Dio fa con gli uomini». 

San Pio X è una popolosa parroc- 
chia cittadina, di ben 6.500 abitanti. 
«È la prima volta che sono parroco 


in città - prosegue don Michelutti — 
dove normalmente il senso di appar- 
tenenza non è così scontato come in 
paese e dove, essendoci più mobili- 
tà, c'è una parte di persone che ten- 
de a scegliere la propria parrocchia, 
anche se non abita nel quartiere. 
Considero ciò un'occasione di cre- 
scita, per imparare ad essere più 
aperto ancora all’accoglienza di chi 
arriva. Non dimentichiamo poi — ag- 
giunge il nuovo parroco - che abbia- 
mo iniziato il cammino delle colla- 
borazioni pastorali, cosa che richie- 
derà ai sacerdoti, ma anche ai fedeli, 
di essere ancor più chiesa “in uscita” 
e missionaria, aperta anche a tutte le 
altre comunità che faranno parte 
della Collaborazione pastorale. Si 
tratta di un'apertura che mette alla 
prova anche noi preti, che siamo sta- 
ti formati per essere parroci di una 
sola parrocchia e che ora invece 
dobbiamo imparare a far lavorare 
insieme le nostre comunità». 

Ma come intende muoversi il nuo- 


vo parroco nei vari ambiti delle atti- Nella foto: 
vità parrocchiali? «Evangelizzazione, don 

e quindi catechesi, celebrazione dei Maurizio 
sacramenti e carità sono i tre ele- Michelutti. 


menti su cui si gioca l’azione pasto- 
rale. Per quanto riguarda la catechesi 
di bambini e giovani, il mio impegno 
sarà quello di coinvolgere il più pos- 
sibile i genitori, cosa che ho iniziato 
a fare a Basaldella ottenendo già 
qualche piccolo e bel risultato. Oggi 
senza il coinvolgimento delle fami- 
glie il catechismo “non passa” effica- 
cemente ai ragazzi. Quanto all’Euca- 
restia essa è fonte e culmine della vi- 
ta cristiana, la sorgente da cui tutto 
parte e che dà la forza di concretiz- 
zare tutti i sogni che abbiamo. E poi 
c'è la carità, ovvero l’attenzione ai 
piccoli, agli ultimi, ma in generale al- 
l’uomo. La carità è certamente legata 
ai bisogni economici, ma non solo a 


quelli. Consiste nell'avere a cuore i 
miseri, che sono, ad esempio, i pec- 
catori, coloro che hanno perso il 
senso della vita o sono soli e abban- 
donati a se stessi. Dialogo e relazio- 
ne a tu per tu con chi soffre: questa 
è la carità e questo è quello che vor- 
rei realizzare a San Pio ®». 

Don Maurizio ha già iniziato a co- 
noscere la comunità che è stato 
chiamato a guidare. «Si tratta di una 
realtà viva e vivace — afferma — in cui 
sono presenti tante iniziative, dal- 
l'asilo parrocchiale all’oratorio al 
cammino neocatecumenale. In 
questi anni tutte le attività sono sta- 
te portate avanti con coraggio. Si- 
gnifica che c'è una forza grande. Da 
lì si deve ripartire per consolidare 
ciò che c’è e costruire qualcosa di 
nuovo». 

STEFANO DAMIANI 


QUARTIERE AURORA 
«Destinazione vita». Al via il progetto di formazione 
per genitori, badanti, professionisti dell'assistenza 


tro con il Card. Ernest Simoni e l'Arcivescovo di Udine 
Mazzocato dal titolo «Il mio giogo è dolce e il mio pe- 
so è leggero: 28 anni di lavori forzati». Alle 12.30, la 
Santa Messa. Alle 13.30, «Febbre di vita. Testimonian- 
ze», con i ragazzi delle scuole superiori. Alle 14.45, 
conversazione con l'associazione Famiglie per l’acco- 
glienza, con Enea e Giulia Simonato. Alle 15, chiusura 
dell’happening con il concerto del pianista Matteo Be- 
vilacqua. 


M SPORT 
Maratonina domenica 23 


Sono già oltre mille gli iscritti alla 19° Maratonina inter- 
nazionale Città di Udine, in programma domenica 23 
settembre, in città. Ben 18 le nazioni rappresentate 
nella gara il cui percorso di 21 km tornerà ad essere 
completamente all’interno del Comune di Udine, rin- 
novato e velocissimo. Partenza da piazza Libertà alle 
ore 9.30 e arrivo in via Mercatovecchio. La Straudine, 
corsa e camminata non competitiva, partirà invece alle 
10.45. Per quanto riguarda i «top runners» in gara, tra 
le femmine Sara Dossena, fresca campionessa italiana 
dei 10000 su pista, tra i maschi numerosi atleti da Ke- 
nia e Burundi e l’itailano Francesco Bona, dell’Aeronau- 
tica. Le iscrizioni alla Maratonina sono aperte fino a sa- 
bato 22 settembre. Sabato 22 sono in programma alle 
10.15 la staffetta scuole, alle 16 la Minirun Despar per i 
più piccoli. 


N CARABINIERI 
Vacca nuovo comandante 


Il colonnello Alfredo Vacca — classe ‘69, originario della 
provincia di Bari — ha preso la guida del comando pro- 
vinciale dei carabinieri di Udine, articolato in 6 Compa- 
gnie per un totale di 53 stazioni. «Il nostro compito 
primario è essere vicini alla cittadinanza affinché non 
perda fiducia nelle istituzioni», ha affermato Vaccca. 


A 


IUTARE genitori, professionisti dell’as- 
sistenza, badanti, volontari, in una 
parola tutti coloro che «si prendono 
cura» di qualcuno, a farlo nel modo 
migliore possibile, valorizzando sem- 
pre e comunque la persona e la vita. 
Questo l’obiettivo del progetto «De- 
stinazioneVita. Qualsisasi vita non è 
una vita qualsiasi» che sta per partire 
a Udine, ed in particolare nel quartie- 
re Aurora di via Riccardo Di Giusto. 

Promosso dal Centro di aiuto alla 
vita di Udine in collaborazione con le 
associazioni Punto Domina Udine e 
Progetto Tempo, oltre a Azienda 
ospelaliera universitaria di Udine, Uti 
Friuli Centrale, «Destinazione vita» è 
nato grazie al sostegno della Fonda- 
zione Friuli, nell’ambito del bando 
Welfare. Sarà presentato mercoledì 
19 settembre, alle ore 17.30 in sala 
Ajace a Udine. 

«L'idea alla base di tutto — spiega 
Marialuisa Ranallo (nella foto assieme 
allo staf del Centro di aiuto alla vita 
di Udine), coordinatrice dell’iniziati- 
va- è stimolare la comunità affinché 
sia generativa di solidarietà e di azio- 
ni di gratuità e attenzione verso ogni 
persona che ci sta vicino. In partico- 
lare abbiamo preso come luogo d’in- 
tervento la zona di via Di Giusto dove 
sono presenti molte situazioni di so- 
litudine e difficoltà economica». 

Il progetto prevede diversi percorsi 
di formazione: conferenze, convegni, 
incontri ed anche tavoli di lavoro e 
condivisione rivolti a diverse tipolo- 
gie di «caregivers»: professionisti, 
persone comuni (genitori, ragazzi, 
volontari) e badanti. 

Contestualmente ai percorsi for- 


mativi si intende fornire a tutti i par- 
tecipanti nuove conoscenze utili a 
gestire il carico emotivo, ad esempio, 
favorendo lo sviluppo di una rete di 
auto-mutuo-aiuto. 

Il primo evento in programma sarà 
il percorso per operatori socio-sani- 
tari «Educare ed essere», accreditato 
Ecm, che partirà venerdì 21 settem- 
bre, alle ore 18, nella sede di via Giu- 
seppe Ellero 3. «Chi è l'essere uma- 
no?» «Chi è il bambino®, «Che cos'è 
l’educazione®, «Il sistema familiare e 
la relazione genitori-figlio», «Educare 
ai valori», «Educazione e autorealiza- 
zione»: questi i titoli degli incontri 
che si terranno fino a febbraio. 

Per il 10 ottobre, invece, nella sede 
di Domina, in via Brigata Re, è in pro- 


gramma un percorso sulla genitoria- 
lità rivolto in particolare a coloro che 
vivono in via Di Giusto, ma aperto 
anche a tutti gli interessati. Si riflette- 
rà sui temi della comunicazione e 
dell'ascolto, insegnando a «leggere» e 
interpretare i cambiamenti dei propri 
figli. 

«Il prossimo anno — anticipa Ra- 
nallo - contiamo invece di partire 
con il progetto rivolto alle badanti: si 
tratterà di tavoli di lavoro, cui parteci- 
peranno anche psicoterapeuti e me- 
dici di base, per dare a queste figure 
che assistono gli anziani la possibilità 
di esprimersi e riflettere sul proprio 
ruolo e su come porsi di fronte alla 
persona che è stata loro affidata». 

s.D. 
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M FUSINE 


Tre statue in dono 


L'ingegnere Carlo 
Melzi nessuno lo ha 
dimenticato a Fusi- 
- ne. Ha gestito per 
lunghi anni l’azien- 
da Weissenfels, por- 
tandola a conqui- 
stare la corona di 
regina delle catene 
da neve. Melzi ha 
sfidato ogni possi- 
bile difficoltà per 
trattenere quella 
fabbrica a ridosso del confine italiano con 
la Slovenia. La Weissenfels è stata la Fiat di 
Fusine e Tarvisio. E da parte della comunità 
locale, a partire dalla parrocchia, c'è rico- 
noscenza verso la famiglia Melzi. Ecco per- 
ché con viva soddisfazione, diciamo pure 
con commozione, è stata appresa la notizia 
che la sorella di Melzi, la marchesa Enri- 
chetta Melzi-Carignani ha donato alla par- 
rocchia di San Leonardo di Fusine le tre 
statue lignee recuperate dalla famiglia, dal- 
l'altare della cappella di San Nepomuceno, 
nel castello di Stukl, demolito dopo essere 
stato devastato da un incendio, circa ses- 
sant'anni fa. L'annuncio è stato dato al- 
l'apertura della mostra fotografica allestita 
in Palazzo Veneziano a Malborghetto, per 
dare risalto alla scultura lignea tedesca in 
Canal del Ferro e Valcanale, nel periodo dal 
tardo barocco all'Ottocento. Una rassegna 
che sarà visitabile fino al 30 settembre. Al- 
l'inaugurazione è intervenuto, fra gli altri, 
mons. Sandro Piussi, delegato episcopale 
per i Beni ecclesiastici dell'Arcidiocesi di 
Udine, che ha illustrato l'evento. Tra le 
opere esposte c'è anche San Carlo Borro- 
meo (nella foto), una delle tre statue dona- 
te a Fusine. 


M PONTEBBA 
Incidente sul lavoro 


Grave incidente sul lavoro a Pontebba. 
Nella frazione di Laglesie San Leopoldo, nei 
pressi della SS13 un uomo del posto ha su- 
bìto la subamputazione dell’avambraccio 
sinistro mentre stava utilizzando una moto- 
sega. L'uomo si è ferito mentre stava svol- 
gendo alcuni interventi nel bosco. Inviati 
sul posto dal Sores l’Elisoccorso e l’Ambu- 
lanza del 118 in codice Giallo, assieme ai 
Carabinieri della Compagnia di Tarvisio. 


MN TOLMEZZO 


II problema delle stomie 


Martedì 2 ottobre alle ore 14, nella Sala 
Bergnach al primo piano dell'Ospedale di 
Tolmezzo, l'Associazione regionale inconti- 
nenti e stomizzati (Aris Fvg) organizza un 
incontro-convegno sulle problematiche 
delle stomie; se ne parlerà sia dal punto di 
vista chirurgico, oncologico e urologico, 
sia rispetto ai percorsi post-operatori e del- 
la gestione della vita quotidiana. «L'iniziati- 
va — riferiscono da Aris Fvg — vuole essere 
un momento di approfondimento delle te- 
matiche cliniche ed assistenziali legate a in- 
terventi chirurgici specifici. Inoltre, mira al- 
la sensibilizzazione e alla conoscenza del 
rapporto di auto mutuo aiuto, che si in- 
staura tra quanti sono portatori di stomia e 
viene proposto e condiviso nelle riunioni a 
cadenza mensile organizzate da Aris Fvg». 


M TOLMEZZO 
Festa della mela 


Numerose sono le varietà di mela della 
Carnia: nel solo campo catalogo di Pradis 
di Enemonzo ne sono raccolte oltre 150, 
fra autoctone e no, portate fra questi mon- 
ti nei tempi passati dagli emigranti di ritor- 
no, dopo una vita di lavoro all’estero. Ad 
esse e alla Mela Julia dop la città di Tolmez- 
zo dedica questa festa di fine settembre 
(22-23 settembre), un invito a riscoprire un 
frutto semplice ma prezioso, da assaporare 
in purezza, ma anche utilizzato da sempre 
in Carnia per la preparazione di torte, per 
impreziosire pietanze a base di carne o an- 
cora trasformarsi in bevanda, quale il deli- 
zioso sidro o il succo. Le mele sono prota- 
goniste di golosi menu a tema giocati fra 
ricette dolci e salate, piatti tradizionali e 
nuove proposte e della grande Mostra 
mercato allestita da una cinquantina di 
produttori. Per i bambini, laboratori all’in- 
terno del Museo delle Arti e tradizioni po- 
polari, parco giochi, fattorie didattiche 
(www.comune.tolmezzo.ud.it). 


"ESTATE VOLGE AL TERMINE, le 
terre alte hanno fatto il pieno di 
turisti, ma i problemi restano. 
Decisivo, anche per la monta- 

a friulana, è l'’appuntamento 
con gli «Stati generali» promos- 
si per metà ottobre dal mini- 
stro Erika Stefani. I sindaci per 
primi devono vedersela, giorno 
dopo giorno, con versanti che 
franano, strade che s'interrom- 
pono, costi di lavoro che au- 
mentano. Problemi che sfian- 
cano, a meno che gli organi di 
competenza non intervengano, 
a cominciare dalla Regione. 
Come nelle situazioni che evi- 
denziamo. 

Chiusaforte. «Informo che la 
chiusura della viabilità di ac- 
cesso a Sella Nevea (raggiungi- 
bile da Tarvisio) è tutt'ora in 
corso — avverte Fabrizio Fucca- 
ro, sindaco di Chiusaforte — e lo 
resterà, secondo ordinanza di 
Fvg Strade a tempo indetermi- 
nato. Siamo in contatto con la 
stessa società e con l’impresa 
locale Idir che cura gli inter- 
venti per definire modi e tempi 
di quando la ex provinciale tor- 
nerà percorribile». Il sindaco 
precisa che, per fortuna, siamo 
all'ultimo chilometro in dire- 
zione di Sella Nevea e che, per- 
tanto, tutte le frazioni della val- 
le sono raggiungibili. «Tutti ci 
siamo dati l’obiettivo della fine 
del mese in corso come termi- 
ne per ripristinare, almeno a 
senso unico alternato, la viabi- 
lità. Si sta puntando a sfruttare 
il più possibile questo periodo 
prima della imminente stagio- 


MONTAGNA 


ne autunnale e soprattutto in- 
vernale per restituire condizioni 
di normalità alla viabilità stes- 
sa». Il sindaco fa sapere di aver 
rappresentato agli assessori re- 
gionali Pizzimenti (Infrastruttu- 
re) e Riccardi (Protezione Civile) 
le criticità di questa situazione, 
e di aver raccolto «Ila loro sensi- 
bilità e attenzione». 
Malborghetto. Dalle strade al 
lavoro. Vivere in quota è diffici- 
le, lo è ancor di più lavorare. Il 
Comune di Malborghetto ha 
approvato una delibera che as- 
segna aiuti per gli agricoltori 
Valbruna che, a seguito della 
chiusura del macello di Ponteb- 
ba, devono sostenere elevati co- 
sti per far macellare il loro be- 
stiame in altri siti. «Complessi- 
vamente ho fatto stanziare 20 
mila euro - informa il sindaco 
Boris Preschern —, per pagare a 
loro contributi a fronte di spese 
sostenute in tutti gli anni dal 
2015 al 2018. Pagheremo tutto 
entro il 31 dicembre. Continue- 
remo inoltre anche nei prossimi 
anni a sostenere finanziaria- 
mente in modo diretto gli agri- 
coltori di Malborghetto-Valbru- 
na per le spese di macellazione 
del bestiame, ma non parteci- 
peremo a pagare spese fisse di 
eventuali macelli comprenso- 
riali. nsomma, daremo un con- 
tributo diretto ai contadini, e 
non alle strutture per la macel- 
lazione del bestiame, pubbliche 
o private che siano». Una noti- 
zia rassicurante, dunque, che si 
accompagna ad altre. Malbor- 
ghetto, comune turistico, ha 
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I PROBLEMI DELLE TERRE ALTE. DALLA VIABILITÀ PRECARIA 
AL LAVORO SEMPRE PIU DIFFICILE 


Nelle foto: 

a sinistra, 
strada 

a rischio 

tra Cave 

del Predil 

e Sella Nevea; 
sotto, 
incontro 

a Sappada 
tra il sindaco 
e Fvg Strade. 


Montagna, strade più sicure 


Interrotto l'accesso a Sella Nevea da Cave del Predil. 
FvgStrade al lavoro a Sappada. 
Malborghetto supporta gli agricoltori 


stanziato contributi per la tin- 
teggiatura delle facciate delle 
case, per le rette degli asili nido 
e, per l'acquisto di libri di testo 
nelle scuole. Ma ritornando alla 
sicurezza delle strade, tema 
centrale sulle terre alte, ogni la- 
voro richiede tempi lunghi, a 
volte esasperanti. Sentiamo an- 
cora il sindaco Preschern: 
«Nuovi guard rail sulla strada 
per l’alpe di Ugovizza. Un anno 
e mezzo di carte e arrabbiature 
per un lavoro che in due giorni 
sarà posato in opera, peraltro in 
modo piuttosto incompleto a 
causa di mancati collaudi di 
opere precedenti realizzate nel 
post alluvione. È dura — chiosa il 
primo cittadino — ma l’impor- 
tante è andare avanti nell’au- 
mentare la sicurezza sulla stra- 
da, purtroppo questa necessità 
si è resa evidente anche di re- 
cente». 

Sappada. Il 17 dicembre 2017 
Sappada passava al Friuli. Sono 
trascorsi 9 mesi e Fvg Strade Spa 
ha incontrato l’Amministrazio- 
ne di Sappada per pianificare i 


primi interventi sulla viabilità 
da poco acquisita. Dopo un pri- 
mo rifacimento dei piani viabili 
di alcuni tratti della Sr 355 inter- 
ni al centro abitato di Plodn, co- 
me in lingua germanofona è 
chiamata Sappada, si è deciso di 
provvedere alla realizzazione di 
alcune asfaltature e ad un inter- 
vento di rifacimento della pas- 
serella pedonale con abbatti- 
mento delle barriere architetto- 
niche sul ponte sul Rio Mul- 
bach. «La viabilità sappadina è 
stata acquisita all’inizio di ago- 
sto e siamo già sul territorio, 
pronti a mettere in cantiere i 
primi lavori», certifica l’ammi- 
nistratore unico Giorgio Damia- 
ni. Il sindaco, Manuel Piller Hof- 
fer, nel corso di un incontro in 
municipio, ha ringraziato «per 
la fattiva collaborazione e com- 
petenza con cui, fin da subito, 
FvgStrade ha seguito il passag- 
gio della viabilità di Sappada, 
favorendo la continuità del ser- 
vizio ed evitando ritardi e disagi 
perla popolazione». 

F.D.M. 


AFOREMTORVSRTO E PALOZZA PER ORA SCIVOLATA en 
E necessaria tanta prudenza 


UATTRO MORTI nei bo- 

schi, tra i ricercatori di 

funghi, lo scorso fine 
settimana, in Carnia ed in 
Cadore. A Cleulis è stato ri- 
trovato senza vita Arduino 
Puntel, 69 anni, uscito vener- 
dì mattina 13 settembre. Non 
appena la famiglia ha dato 
l'allarme, lo hanno cercato 
una cinquantina di volontari 
e tecnici del Soccorso alpino, 
attrezzati di tre Unità cinofi- 
le, nonché l'elicottero della 
Protezione civile. 

Ad accorgersi del corpo 
dell’uomo, ormai privo di vi- 
ta, è stato York, il border col- 
lie dell’unità cinofila del Soc- 
corso alpino e speleologico 
verso le 9 di sabato 14, ad ap- 
pena 300 metri dalla sua auto 
nel bosco di Cenglarins, a 
quota 1150 metri, nei pressi 
del comprensorio di Malga 


Pramosio. Il Corpo nazionale 
del Soccorso alpino mette in 
guardia il vasto popolo dei 
cercatori di funghi. Addirittu- 
ra 45 di media l’anno le vitti- 
me in Italia. «La scivolata va 
considerata come il pericolo 
maggiore, mentre non di ra- 
do vengono soccorse perso- 
ne colte da malore, presumi- 
bilmente generato da ecces- 
sivo affaticamento anche 
spesso correlato all’età», av- 
vertono dal Soccorso. «Biso- 
gna avere sempre una buona 
preparazione fisica, facendo 
attenzione che soprattutto le 
persone più anziane non pia- 
nifichino percorsi impegnati- 
vi- raccomandano dal Cnsas 
-. Va sempre evitato l’uso di 
stivali di gomma, anche su 
terreni apparentemente poco 
impegnativi, a favore di un 
buon paio di scarponi da 


montagna con suola in vi- 
bram». Spesso i cercatori di 
funghi si muovono da soli 
per mantenere segreti i luo- 
ghi di raccolta; va ricordato 
però che, in mancanza di 
compagni, un piccolo inci- 


dente può determinare situa- 
zioni difficili da controllare, 
ad esempio, una banale frat- 
tura può irreparabilmente 
obbligare all’immobilità ed 
alla conseguente impossibili- 
tà di chiamare soccorso. 
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Prima visita con tecniche digitali 
Prezzi convenienti 


il Centro Dentale è aperto 
gal lunedì al venerdì 

dalle 9.00 alle 19,00 

il sabato dalle 9.00 alle 13.00 


Numero verde s00.,035.11 


£ www.centrodentaletolmezzo.it 


Dall'amestesia ad'aria dolce, per chi ha paura degli aghi, all'apparecchio invisibile, 


per un sorriso senza interferenze, abbiamoituttele soluzioni per te e la tua famiglia. 
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e Consulenze personalizzate per 
ritrovare equilibrio e benessere 
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M VENZONE/1 
Concerto in Duomo 


Sabato 22 settembre, alle ore 20.45, nella 
splendida cornice del Duomo di Venzone, si 
terrà — nell'ambito della 23* Rassegna Or- 
ganistica Internazionale «Gjgj Moret» —- un 
concerto di musica per organo. Allo straor- 
dinario «Opera 302» di Gaetano Callido del 
1792, si esibirà Roberto Loreggian. 


M VENZONE/2 
In festa per i 110 anni 
del «Battaglione Tolmezzo» 


Due giorni di festa per celebrare 110 anni 
di storia: il glorioso «Battaglione Tolmezzo», 
tuttora operativo alla caserma Feruglio alle 
dirette dipendenze dell'8° Reggimento Al- 
pini, sarà protagonista a Venzone sabato 22 
e domenica 23 settembre. Il reparto friula- 
no — che nel corso della storia ha preso par- 
te alla prima e alla seconda guerra mondia- 
le e dal 1993 a missioni di pace all’estero — 
verrà ricordato in occasione dei suoi 110 
anni di servizio (1908-2018). Il programma 
prevede sabato 22 alle 10 in piazza Erlan- 
gen l’alzabandiera e la deposizione di una 
corona al monumento ai Caduti; alle 16 
l'esibizione della Banda alpina di Gemona; 
alle 20.30 nella caserma Feruglio la presen- 
tazione del libro «Battaglione Alpini Tol- 
mezzo 1908-2018, 110 anni di storia alpi- 
na», seguirà la proiezione di filmati con la 
partecipazione del Coro alpino di Gemona 
e il Coro «Li Muris» di Venzone. Domenica 
23 alle 9.30 ci sarà l'ammassamento nel 
piazzale del ristorante Da Michele (caserma 
Feruglio), poi alle 10.30 lo sfilamento verso 
la caserma per blocchi di compagnia; alle 
10.45 l’alzabandiera e l'inaugurazione del 
monumento all’8° Reggimento Alpini; alle 
11.45 sfilamento conclusivo delle Compa- 
gnie dalla caserma a Venzone. 


M ARTEGNA 
C'è «Note tra i libri» 


È in calendario per martedì 25 settembre 
alle ore 17.30 il secondo incontro di «Note 
tra i libri», iniziativa organizzata dalla Biblio- 
teca comunale di Artegna e rivolta ai bam- 
bini da O a 6 anni per far conoscere loro la 
nuova sezione di libri e cd «Nati per la mu- 
sica» e per sensibilizzare le famiglie sull’im- 
portanza della musica fin dai primi anni di 
vita dei loro figli. Questo secondo incontro 
è dedicato in maniera particolare ai bambi- 
ni dai 4 ai 6 anni, si articolerà in una lettura 
a tema musicale e in un laboratorio di mu- 
sica con il maestro Herbert Fasiolo della So- 
cietà filarmonica «L. Mattiussi». 


BM TRASAGHIS 
Torna l'appuntamento 
con il «Trofeo Nautilago» 


Si torna a gareggiare nel lago naturale più 
esteso della regione. Domenica 23 settem- 
bre, infatti, i velisti soci dell’Asd Nautilago si 
sfideranno sul Lago di Cavazzo per il «Me- 
morial Albio Chiuzzelin», quinta delle sei re- 
gate che compongono il «Trofeo Nautila- 
go». Alla competizione potranno prendere 
parte anche soci di altri circoli — regolar- 
mente iscritti alla Federvela - che però non 
potranno concorrere alla classifica del tro- 
feo. | concorrenti sono attesi dalle ore 11, 
nella sede dell’'associazione ospitante ad 
Alesso (Trasaghis) in via Tolmezzo 58. 


M TARCENTO/1 
Incontro con l'autrice 


Venerdì 21 settembre alle 18, nella bibliote- 
ca di Tarcento, si terrà l’incontro con Virgi- 
nia Romanin per la presentazione del suo li- 
bro «La lunga strada verso di te» (Tabula 
Fati edizioni). Nata a Udine, Romanin vive 
in Carnia, a Forni Avoltri. Da sempre ha de- 
siderato poter mettere nero su bianco quel- 
lo che ha provato nei lunghi anni in cui l'as- 
senza di suo padre le ha fatto provare una 
sofferenza costante. Questo libro, così im- 
portante per la sua storia di figlia, madre e 
donna, è anche il suo primo romanzo. 


PEDEMONTANA 
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RIBIS DI REANA. L'APPELLO DEI «VOLONTARI DI MARIA IMMACOLATA» 
CHE IN DUE MISSIONI STANNO REALIZZANDO SCUOLE E UN OSPEDALE 


Volontari cercansi per l'Africa 


"ASSOCIAZIONE si è costituita a giugno 
2010 grazie ad un gruppo di volon- 
tari che già da tempo era impegnato 
sul campo. Nello stesso anno, a di- 
cembre, nel santuario di Ribis di 
Reana del Rojale c’è stata la presentazione uf- 
ficiale. Da quel momento la onlus «Volontari 
di Maria Immacolata» non si è più fermata, 
cominciando a tessere le radici di due «grandi 
imprese», come sono state ribattezzate nel 
tempo. «Sembravano sogni irrealizzabili — 
commenta Evangelista Edy Olivo, uno dei col- 
laboratori dell’associazione —, invece pian 
piano sono diventati realtà seppur ci siano 
ancora molti progetti da realizzare». 

I due «sogni» hanno come scenario l'Africa: 
in particolare due missioni nelle quali opera- 
no i padri Apostoli di Gesù Crocifisso. Quella 
di Bangui, nella Repubblica Centroafricana e 
l’altra a Munkamba, nella Repubblica Demo- 
cratica del Congo. Proprio per quest’ultima, 
l'associazione sta cercando volontari per il 
periodo febbraio-marzo 2019. «Consiglio a 
chiunque abbia voglia di offrire il proprio 
contributo di contattarci — spiega Olivo -; 
posso assicurare, avendolo vissuto in prima 
persona, che stare a contatto con persone 


DXTAMPOLESSI A TORINO 


Il film sulla Latteria turnaria 
sarà al «Salone del Gusto» 


che, seppur poverissime, sono sempre felici e 
ti accolgono con una grandissimo affetto, è 
un'esperienza che cambia la vita. In meglio». 

Nelle due destinazioni africane raggiunte 
costantemente dai volontari friulani (che si 
alternano per garantire oltre ad una presenza 
costante anche una continuità nei progetti), 
nel corso degli anni, tra le altre, sono state 
realizzate scuole, case comunitarie per i mis- 
sionari che lì operano, una falegnameria, un 
centro medico (dove è stato allestito anche 
uno studio dentistico), oltre a depositi per le 
attrezzature agricole — trattori e camion com- 
presi per facilitare il lavoro nei campi - che 
sono arrivate direttamente dal Friuli. 

Sì, perché lo scopo dell’associazione, ac- 
canto alla realizzazione di tutti i manufatti 
necessari alle attività delle due missioni — a 
Bangui l'intento è quello di accogliere nelle 
scuole che si stanno realizzando circa 5 mila 
tra bambini e ragazzi, mentre a Munkamba 
sono già attive le prime 12 aule della primaria 
«Nostra Signora del lago» frequentata oggi da 
800 allievi —, «è quello di curare la formazione 
e anche insegnare un mestiere alle popolazio- 
ni che vivono nella povertà più assoluta», sot- 
tolinea Olivo. 


In Congo è già nata una scuola di falegna- 
meria ed è stata pure avviata la produzione di 
mattoni, grazie alla quale l'associazione ha 
creato venti posti di lavoro per giovani e don- 
ne. 

«Viene prodotto artigianalmente anche il 
sapone, attività che, grazie alle lavoratrici, ga- 
rantisce il sostentamento a dieci famiglie del 
luogo, cioè un'ottantina di persone - spiega il 
volontario friulano —. Senza il progetto, queste 
donne avrebbero dovuto percorrere a piedi 
circa 40 chilometri al giorno per raggiungere 
il lavoro nei campi». Inoltre, 10 ragazze madri 
hanno avuto la possibilità di imparare a cuci- 
re a macchina ed ora riescono a mantenere i 
loro figli. 

A Bangui in cantiere c’è la realizzazione di 
un orfanotrofio per accogliere fino a 150 
bambini, mentre a Munkamba, a marzo di 
quest'anno, è stata posata la prima pietra di 
quello che sarà l'Ospedale della missione a 
disposizione di tutta la popolazione (che non 
è nemmeno censita). «Tra gli impegni dell’as- 
sociazione — aggiunge Olivo -, c'è la necessità 
di “avvicinare” l’acqua potabile alle persone 
ora costrette, per qualsiasi uso, a utilizzare 
quella del lago, piena di parassiti e causa di 
molte malattie sia tra i bimbi che tra gli adul- 
ti». 

Tutti progetti che hanno bisogno di essere 
sostenuti, anche con piccole offerte (costa 2 
euro una borsa porta quaderni per gli alunni) 
e per i quali il gruppo di volontari è costante- 
mente impegnato nella raccolta fondi. Tra le 
iniziative c'è anche la possibilità di adottare 
un parto (che consente alla mamma di avere 
tutta l'assistenza necessaria), oppure di sotto- 
scrivere adozioni a distanza che, spiega Olivo, 
«garantiscono l’istruzione ai bimbi, fornendo 
oltre al materiale scolastico l'assistenza sani- 
taria e il pasto». 

Per informazioni sull'attività e sulla ricerca 
di volontari, scrivere a: volontaridimariaim- 
macolata@gmail.com (nella foto, alcuni vo- 
lontari friulani con i bimbi e gli operatori del- 
la missione di Munkamba in Congo). 

Monika Pascoto 


Tarcento, riprendono i corsi del Judo Kuroki 

Ripartono i corsi di judo per tutte le età a Tarcento nella palestra del Judo 
Kuroki in via Pascoli. L'attività è aperta a tutti a partire dai tre anni di età. 
Prenderanno il via i corsi per i bambini delle elementari, i ragazzi delle me- 
die e per gli adulti. Sarà riproposto il corso di judo amatoriale e ci saranno 
anche percorsi di ginnastica per tutte le età. Direttore tecnico e sportivo del 
Judo Kuroki è stato confermato il maestro Stefano Stefanel che guiderà il te- 
am tecnico del club formato da Gianluigi Pugnetti, Giuliano Casco, Sebastia- 
no Billardello, Alfredo Sacilotto, Gino Gianmarco Stefanel, Tiziano Tieppo, 
Silvio Fraccascia, Silvano Cracina, Eric de la Paz, Junio Valerio Tullio Filippig, 
Loris Clocchiatti. La preparazione fisica dei judo del Kuroki è affidata al pro- 
fessor Andrea Toffoletti. Riprende anche l’attività nelle scuole primarie di 
Tarcento e di Magnano in Riviera. Per ulteriori informazioni si consiglia di 

_ consultare il sito internet del Judo Kuroki (www.judokuroki.it) o contattare 
l'associazione ai numeri 328/5654049, 440/8384217. 


GENSNA DEL FRIOLI "e 


Adeguamento antisismico 
per gli edifici scolastici 


IsARÀ—in maniera del tutto inedita — anche la latteria turnaria 
di Campolessi a «Terra Madre-Salone del Gusto 2018» di Tori- 
no. La latteria, infatti, è protagonista del film di Michele Tren- 
tini «Latte nostro», un progetto sostenuto dall’Ecomuseo del- 
le Acque del gemonese insieme all’Ecomuseo della Val di Peio 
«Piccolo Mondo Alpino» e dalla rete Ecoslowroad. Il film do- 
o in anteprima giovedì 20 settem- 
bre, con il patrocinio di Slow Fo- 
od Italia. 

Le latterie e i caseifici turnari 
rappresentano una delle più anti- 
che forme di cooperazione agro- 
alimentare in Italia, adottando 
una consuetudine di gestione 
collettiva del latte per trasformar- 
lo in apprezzati prodotti caseari. 
Il film mette in primo piano ani- 
mali, allevatori, pastori e l'antico mestiere dei casari, che con- 
tribuiscono alla realizzazione di straordinari formaggi a latte 
crudo e senza utilizzo di fermenti industriali come il formag- 
gio di Turnaria e il Casolet (specialità del Trentino), entrambi 
riconosciuti come Presìdi Slow Food. Un'occasione impor- 
tante per far conoscere e apprezzare a livello nazionale un 
modello di gestione e lavorazione del latte unico e sostenibile, 
e forse proprio per questo, a rischio di estinzione. Michele 
Trentini si è laureato in sociologia all’Università di Dresda. Ha 
svolto attività di ricerca nel campo dell’etnografia e dell’an- 
tropologia visuale per il Museo degli Usi e Costumi della Gen- 
te Trentina. È autore indipendente di film documentari. 

A.P. 
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GEMONA parte dalle 
Ace il piano di riquali- 
ficazione del patrimonio 
pubblico promesso in campa- 
gna elettorale dalla giunta Reve- 
lant. È infatti ai blocchi di par- 
tenza la progettazione per ren- 
dere antisismici gli edifici scola- 
stici della cittadina pedemonta- 
na. È arrivata proprio in questi 
giorni la comunicazione da par- 
te del Miur, il Ministero del- 
l'Istruzione, della concessione 
di un contributo di 79 mila euro 
per dare avvio alla progettazio- 
ne: «Apprendiamo con grande 
soddisfazione - spiega il primo 
cittadino, Roberto Revelant — 
di essere stati inseriti nella gra- 
duatoria del Miur delle verifiche 
di vulnerabilità sismica degli 
edifici pubblici ad uso scolasti- 
co». 

Se è vero che Gemona, nel 
post terremoto, è stata ricostrui- 
ta in modo prevalentemente 
antisismico, è altrettanto vero 
che sul fronte scolastico gli im- 
mobili in questione sono stati 
realizzati 35 anni fa e da allora 


non hanno beneficiato di alcun 
intervento di adeguamento e, 
nel frattempo, la normativa sul- 
la sicurezza sismica ha subito 
profondi cambiamenti, con pa- 
rametri sempre più rigidi e 
stringenti. «Ci siamo attivati fin 
da subito in questa direzione - 
spiega il Sindaco - chiedendo e 
ottenendo i fondi dal diparti- 
mento "Casa Italia" perle verifi- 
che di vulnerabilità sismica e la 
successiva progettazione per la 
messa in sicurezza di quattro 
complessi, ovvero la scuola ma- 
terna capoluogo, le primarie di 
Ospedaletto e Piovega, e la me- 
dia "Cantore". Dei 164 mila eu- 
ro necessari per la progettazio- 
ne sono ben 79. 574 quelli og- 
getto di contribuzione, mentre 
84. 496 saranno a carico del bi- 
lancio comunale. Completata la 
fase progettuale ci muoveremo 
per richiedere i fondi per la 
conseguente esecuzione delle 
opere, che vorremmo conclu- 
dere nell’arco di questa legisla- 
tura». 

A.P. 


z 


le NOTIZIE 


M TREPPO GRANDE 
Un nuovo oratorio per tutta 
la Collaborazione pastorale 


Un oratorio tutto nuovo, all'insegna della con- 
divisione e del nuovo passo della Chiesa udine- 
se. Stiamo parlando dell'oratorio di Treppo 
Grande che sarà inaugurato domenica 23 set- 
tembre e che, nella sua funzione di Centro di 
aggregazione giovanile, sarà a servizio di tutta 
la Collaborazione pastorale di Colloredo di 
Monte Albano. L'edificio ha preso il posto di 
una vecchia costruzione, ormai fatiscente, 
adiacente alla canonica che dunque è stata de- 
molita per far spazio al nuovo stabile. | lavori 
ammontano a circa 300mila euro, una spesa 
che è stato possibile sostenere grazie al contri- 
buto della Regione Friuli Venezia Giulia, della 
Fondazione Friuli (che ha destinato al Centro 
di Aggregazione giovanile 20mila euro) e di al- 
cuni benefattori. Mancano però all'appello an- 
cora i fondi - 15 mila euro è la stima dei costi — 
per l'acquisto delle attrezzature e degli arredi 
della cucina, tanto che la Parrocchia ha aperto 
una sottoscrizione per chi volesse contribuire 
con eventuali donazioni (c'è anche un conto 
corrente Parrocchia Immacolata Concezione, 
Banca Prima Cassa, filiale di Cassacco, Iban: 
IT70G0863764410000037138). L'inaugura- 
zione dunque, con la benedizione del nuovo 
oratorio, alla presenza delle autorità, è in ca- 
lendario per domenica 23 settembre: alle ore 
10.30 la Santa Messa che sarà presieduta dal 
Vicario generale dell'Arcidiocesi, mons. Guido 
Genero. Ad accompagnare la celebrazione il 
Coro Alpe Adria e l'Harmonia Mundi Pueri 
Cantores. Seguirà un momento conviviale. Nel 
pomeriggio spazio agli animatori che potran- 
no così prendere confidenza con una realtà 
pensata apposta per loro. 


M FORGARIA NEL FRIULI 
Incontro con l’Acat 


L'Amministrazione comunale di Forgaria nel 
Friuli, in particolare l'assessorato all'Assistenza 
e alle Politiche sociali, promuove un incontro — 
in calendario per venerdì 21 settembre alle ore 
20 nel centro sociale della frazione di San Roc- 
co — in collaborazione con l’Acat, Associazione 
club alcolisti in trattamento, sandanielese, club 
n° 317 di Forgaria. AI centro della serata la 
consapevolezza della promozione della salute a 
beneficio delle famiglie e dell'intera comunità. 


M SAN DANIELE DEL FRIULI 
Incontro con l'autore 


Fresco di stampa «Il popolo del diluvio» (Botte- 
ga errante edizioni) sarà presentato venerdì 21 
settembre alle 20.45 a San Daniele del Friuli 
nella prestigiosa cornice della Biblioteca Guar- 
neriana. A dialogare con l’autore, Pedrag Finci, 
saranno Angelo Floramo e Bozidar Stanisic. Da 
Sarajevo a Londra, la testimonianza dolorosa e 
nostalgica, ma anche ricca di speranza, di un 
grande scrittore e filosofo europeo. In fondo 
all'esilio, da qualche parte, nascosta, ma ben 
visibile, può apparire la felicità. 


M MORUZZO/1 
«Una scelta in comune»: 
serata sul tema del dono 


L'Amministrazione comunale in collaborazione 
con la Sezione Donatori e l'Associazione Dona- 
tori Organi di Moruzzo organizza per mercole- 
dì 26 settembre alle 20.30 nella sala consiliare 
del municipio, la serata «Una scelta in comu- 
ne». L'incontro sarà dedicato alla nuova carta 
d'identità elettronica e alle dichiarazioni di vo- 
lontà sulla donazione di organi e tessuti. Inter- 
verrà il dottor Roberto Peressutti, direttore del 
Centro regionale trapianti. 


Mm MORUZZO/2 
Yoga con la Pro Loco 


La Pro Loco di Moruzzo organizza il corso di 
Yoga nella sala polifuzionale dei nuovi spoglia- 
toi della palestra di Moruzzo. Il corso — che 
prenderà avvio lunedì 24 settembre — si terrà 
nelle giornate di lunedì e di giovedì dalle 20 al- 
le 21. Per iscrizioni e informazioni si consiglia 
di contattare Moos Caterina al numero 
328/9453153. Le iscrizioni sono a numero 
chiuso. 


FRIULI COLLINARE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 


SAN DANIELE. LAVORI AVVIATI PER IL CENTRO DI VIA CADORNA. 
E C'E ANCHE UNA SCUOLA MONTESSORIANA DELL'INFANZIA 


hn «ponte» tra bimbi e anziani 


ANNO PREso il via, a San Daniele del 
Friuli, i lavori del secondo lotto del 
Centro residenziale per anziani auto- 
sufficienti di via Cadorna, la realtà che, 
nel 2016 era stata al centro di una rac- 


ami COlta firme e di un successivo referen- 
Nella foto: dum consultivo per scongiurarne la 


il centro chiusura decisa in ragione di un pro- 


residenziale getto di riconversione. 


er anziani 
P divia Gli interventi 
Cadorna. Si tratta di lavori per 400 mila euro 


che mirano alla ristrutturazione di 7 


n. 


nale ha stanziato 600mila euro che an- 
dranno a coprire quanto necessario 
per la realizzazione del terzo e quarto 
lotto. Soddisfazione da parte del sinda- 
co, Pietro Valent, che punta a conclu- 
dere tutti gli interventi entro il 2020. In 
particolare il terzo lotto, pari a 200 mila 
euro, riguarda lavori finalizzati all’atti- 
vazione dell’albergaggio per anziani 
autosufficienti e a garantire la fruibilità 
dei sette alloggi già oggetto del secon- 
do lotto. Saranno dunque acquistati gli 
arredi delle 23 camere, sistemate le 


aree esterne ai sette alloggi, riattivate 
la cucina e la mensa, realizzati altri im- 
pianti. Con il quarto lotto, da 400 mila 
euro, saranno infine realizzate opere di 
efficientamento energetico volte alla 
riduzione dei consumi primari. Spazio 
anche per una sala polifunzionale de- 
dicata alle associazioni del territorio. 


La scuola montessoriana 


Male novità per il centro residenzia- 
le di via Cadorna non finiscono qui. 
Dal 3 settembre, infatti, ha aperto i 
battenti «La valigia dei sogni», la scuola 
montessoriana per l’infanzia che ospi- 
ta già 15 bambini su un’area di circa 
300 metri quadrati. «Si tratta — spiega il 
sindaco della cittadina collinare — di 
un bell'esempio di convivenza tra ge- 
nerazioni, come se fosse stato gettato 
un ponte tra giovanissimi e anziani, 
tutti ne trarranno beneficio. Un risulta- 
to che va proprio nella direzione au- 
spicata, ovvero quello di rendere il 
Centro un punto di riferimento per 
tutto il borgo». E si pensa così di rinno- 
vare il parco esterno, anche per collo- 
care dei giochi peri giovanissimi utenti 
della struttura. Intanto domenica 7 ot- 
tobre è in programma la festa della so- 
lidarietà. 

ANNA PIUZZI 


alloggi (già completati nel 1° lotto 
quelli relativi ad altri 8) e delle 23 ca- 
mere. L'intervento riguarda gli impian- 
ti elettrici e idraulici e si prevede che 
saranno completati in circa 90 giorni. 
Quelli già eseguiti e in fase di esecuzio- 
ne sono i lavori che erano già stati pre- 
disposti dalla precedente amministra- 
zione. Ora però la nuova Giunta regio- 


rr 
A Majano, giornata di giochi e volontariato con l'asino 


Domenica 23 settembre a partire dalle ore 9, all'Hospitale di San Giovanni, a 
San Tomaso di Majano, si terrà «Asino io?!», una giornata di storie, giochi, 

esperienze e volontariato con l'asino a cura dell’associzione «Amici di Totò». 
Il programma su: www.amiciditoto.fvg.it. 


«Le scarpe di Luigi» e «Sakè e salam» vincono ex aequo Corto a Muris 2018 


Sabato 15 settembre è andata in scena la 12° edizione di «Corto a 
Muris», il festival di cortometraggi organizzato dall’Associazione cul- 
turale Muris in Festa di Muris di Ragogna, kermesse che ha raccolto 
nel tempo oltre 120 cortometraggi realizzati in diverse località della 
regione, per un ammontare di oltre 1100 minuti di girato. Alla serata, 
inserita nell’ambito della «Sagre di Paìs» di Muris in Festa, ha parteci- 
pato un folto pubblico. Il premio per il «Miglior corto in assoluto», de- 
cretato dalla giuria tecnica, è stato assegnato ex aequo a «Sakè e sa- 
lam» di Nicola Leonarduzzi e Ludovico Colombino e a «Le scarpe di 
Luigi» di Matteo e Riccardo Sabbadini e Andro Peressutti. Quest'ulti- 
mo cortometraggio si è aggiudicato anche il «Castagno d’oro», il pre- 
mio della giuria popolare. Sette le menzioni speciali della giuria tecni- 
ca, tra questa anche quella al cortometraggio «lo non vi odio» della 3° 
A della Scuola Media di Majano per «l'importanza del lavoro didattico 


svolto nel sensibilizzare su un tema così significativo e attuale come il bullismo; adoperando al contempo una tecnica narra- 
tiva senza parole, per nulla scontata». 


BI” tn <= 
Rassegna teatrale al via. 
Ma non c'é solo teatro 
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RENDE il via la rassegna teatrale di Buja promossa dall’Am- 
ministrazione comunale e con la direzione artistica di 
«Teatri di pais». Il primo spettacolo è in programma per 
sabato 22 settembre alle 20.45, ad andare in scena sarà 
«Dal 7 al 9» della compagnia «Sot la nape» con la parteci- 
pazione di Claudio Moretti. 

In calendario anche altri spettacoli: il 6 ottobre («Matri- 
moni e patrimoni» della compagnia «Il Tomat»), il 20 otto- 
bre ( «Miòr stà cul mal che si è» 
della compagnia «Drin e Delai- 
de»), e il 3 novembre («Valà Ore- 
ste» della compagnia di Rago- 
gna). 

Ma non è tutto qui. Il cartello- 
ne si arricchisce con la sezione 
«Non solo teatro». Il primo ap- 
puntamento venerdì 28 settem- 
bre alle 18 alla Scuola media «E. 
Ursella», organizzato dal Circolo 
Laurenziano. Si tratta della presentazione del «Manuale 
di allenamento all’autodisciplina» del pedagogista del- 
l’Università di Udine, Daniele Fedeli (nella foto). Il «Ma- 
nuale di allenamento all’autodisciplina» è uno strumento 
pratico per ragazzi e ragazze della scuola primaria e se- 
condaria di primo e secondo grado, da leggere, ma so- 
prattutto da utilizzare concretamente, in quando contie- 
ne schede per guidare alla riflessione, suggerimenti, eser- 
cizi pratici da effettuare nella vita quotidiana. L'obiettivo 
è diventare più forti sviluppando pazienza, concentrazio- 
ne, ordine e fiducia in se stessi. L'obiettivo è quello di gui- 
dare i ragazzi a sviluppare abilità e competenze utili a ge- 
stire comportamenti ed emozioni, come l’irrequietezza, 
la rabbia, la paura, nei vari contesti di vita: a casa, a scuo- 
la, nel tempo libero, nello sport. 


C'è «Piazza la sedia» 
per un ri/uso creativo 


I CHIAMA «Piazza la sedia» 
S ed è l'evento di «ri/uso ri- 

creativo» ideato da «Don- 
ne digitali per lo sviluppo». La 
data da segnare in agenda è 
quella di domenica 30 settem- 
bre, dalle 15 alle 18, in piazza 
duomo a San Daniele. Ma di 
cosa si tratta? Semplicissimo, 
chi avesse una vecchia sedia in 
legno che non adopera più, 
può donarla alle «Donne digi- 
tal» che la useranno nella sala 
riunioni e laboratorio espositi- 
vo di via Umberto I. 

Prima però bisognerà perso- 
nalizzarla, colorandola, deco- 
randola o addobbandola e, so- 
lo dopo, la si potrà portare in 
piazza domenica 30 settem- 
bre. La sedia verrà esposta per 
due settimane nella vetrina di 
una delle numerose attività 
commerciali di San Daniele. 
Attraverso la pagina Facebook 
delle «Donne digitali» il pub- 
blico voterà la sua sedia prefe- 
rita. L'autore che totalizzerà il 
maggior numero di «like» rice- 
verà un premio molto speciale 
dalle artigiane di «Donne digi- 
tali per lo sviluppo». Non solo, 
tutti i partecipanti, avranno 
un buono sconto da spendere 


nello spazio espositivo di via 
Umberto I. 

Il gruppo «Donne digitali 
per lo sviluppo» è la realtà na- 
ta dall’omonimo progetto del 
Comune di San Daniele del 
Friuli, finanziato in base alla 
legge regionale per le pari op- 
portunità e che punta a creare 
una rete tra donne titolari di 
piccole attività o inoccupate, 
ma con delle idee di business 
che valorizzino il territorio, i 
suoi prodotti e le tradizioni. 
L'obiettivo complessivo è dun- 
que quello di creare una mag- 
giore cultura in ambito digita- 
le e una rete virtuosa tra pic- 
cole aziende al femminile, in 
un'ottica, appunto, di valoriz- 
zazione del territorio. Dopo il 
successo riscosso dal negozio 
temporaneo allestito durante 
Aria di Festa, il gruppo ha re- 
centemente riaperto le porte 
dell’«Extemporary Corner» al 
numero 57 di via Umberto I. 
Lo spazio espositivo resterà 
visitabile fino alla primavera 
del 2019 con i seguenti orari: il 
venerdì e il sabato dalle 10 alle 
19; ogni ultima domenica del 
mese dalle 10 alle 18. 

A. P. 
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CINQUE NUOVE COMMESSE PER LA HOLDING DI BUTTRIO. 
DA ZAGABRIA AL BAHREIN PRODURRA ENERGIA VERDE 


a «svolta solare» di Danieli 


la NOTIZIA 


M CIVIDALE DEL FRIULI 
Parrocchia in festa per i 40 anni 
di sacerdozio di mons. Carlino 


La comunità parrocchiale di Cividale del Friuli sa- 
rà in festa domenica 23 settembre per i 40 anni 
di ordinazione sacerdotale del suo parroco, 
mons. Livio Carlino, ordinato lo stesso giorno del 
1978 da mons. Alfredo Battisti. | festeggiamenti 
inizieranno con la S. Messa delle 10.30, occasio- 
ne per rendere grazie al Signore per il dono che 
don Livio rappresenta per la sua comunità e pre- 
gare affinché lo guidi e lo sostenga nella sua mis- 
sione. La sua esperienza sacerdotale è iniziata co- 
me cappellano nella cattedrale di Udine nel 
1983, poi a Tolmezzo, Illegio e Betania. Dal 1995 
al 2000 è stato parroco di Gonars-Ontagnano e 
dal 2001 parroco di S. Giorgio di Nogaro non- 
ché vicario foraneo della forania di Porpetto. 
Nella stesso periodo è stato onorato del titolo di 
«monsignore» da Papa Benedetto XVI. A Civida- 
le del Friuli, oltre che essere parroco, da ottobre 
2010 è anche vicario foraneo e amministratore 
parrocchiale di Torreano e Prestento. «Nono- 
stante i numerosi impegni istituzionali che questi 
incarichi comportano - spiegano i membri del 
consiglio pastorale —, la sua azione pastorale è 
sempre stata attenta alle esigenze delle famiglie, 


Ici Gruppo Danieli e dici impianti perla 
lavorazione dell'acciaio. Certo. Ma non 
solo. Da alcuni anni, infatti, la storica 
società di Buttrio — nell’ottica di una 
diversificazione degli investimenti — 


Quella che sarà costruita entro il 
2021 è una centrale ecocompatibile 
volta alla produzione di gas combusti- 
bile per una potenza di 150 megawatt 
con l’obiettivo di fornire energia elet- 


commesse frutteranno alla holding 
friulana ben 250 milioni. 

In Europa l'impianto di maggiori di- 
mensioni avrà una potenzialità di 40 
megawatt e sarà, nel continente, l’uni- 
co del suo genere. Parliamo di una tec- 
nologia che sfrutta al massimo la «lo- 
calizzazione» dell'impianto perché si 
addice alle zone dove maggiore è la 
presenza solare, come il Sud Italia, la 
fascia mediterranea e l'Africa. L'atten- 
zione dei vertici Danieli è dunque ri- 
volta allo sviluppo di progetti laddove 
sia fondamentale produrre energia 
pulita, ecologicamente compatibile e 
con costi ridotti. 

Quelli conseguiti sono risultati si- 
gnificativi se si pensa che la svolta ver- 
so il solare è di appena tre anni fa, fa- 
cendo peraltro approdare l'azienda di 
Buttrio in un settore dove la concor- 
renza internazionale è più che conso- 
lidata. Vale la pena di ricordare che il 


degli anziani e degli ospiti dell'ospedale locale. Rui. Cuarda al settore delle energie alterna- —trica ed energia termica. L'impianto - Gruppo Danieli ha chiuso l'esercizio 
La predilezione per l'annuncio e la trasmissione Nella foto: tive. E i risultati le danno ragione. Za- che avrà caratteristiche modernissime 2016-2017 al 30 giugno con ricavi a 
della fede ai fanciulli, ragazzi e giovani della par- l'impianto gabria, la capitale croata, verrà infatti e dialtaspecializzazione è finanziato 2,49 miliardi di euro e le previsioni per 
rocchia è per lui di primaria importanza. Non è perla illuminata e riscaldata dall’energia dalla Bers, la Banca europea per la ri- il 2018 sono di circa 2,45-2,55 miliardi. 
un caso se ha voluto che questa festa per il suo produzione prodotta da un impianto che sarà rea- costruzione e lo sviluppo e la Bei, Ban- Sono invece seimila gli addetti (tra di- 
40° di sacerdozio coincidesse con l’inizio delle di energia lizzato da Fata — società nata a Torino ca europea per gli investimenti. retti e indiretti) in Friuli Venezia Giulia. 
attività catechistiche parrocchiali coinvolgendo elettrica nel 1936 e acquisita dalla Danieli nel E non è tutto qui. La Danieli, infatti, Allargando lo sguardo anche altrove il 
oltre agli adulti anche i numerosi ed entusiasti costruito 2015 che si è aggiudicata la commes- realizzerà anche quattro impianti a numero di coloro che lavorano alle di- 
giovani animatori». Proficue anche le relazioni da Fata ad sa di circa 130 milioni di euro, sbara- concentrazione solare perla produzio- pendenze del gruppo lievita a quasi 
con le istituzioni civili portando a termine pro- Avon, gliando la concorrenza di altre nove ne di energia elettrica: tre in Europa e —novemila persone. 

getti di rilievo per tutta la città quali — tra gli altri in Sudafrica. imprese provenienti da tutto il mondo. uno in Bahrein. Tradotto in euro, le ANNA Piuzzi 


— i lavori di ristrutturazione del Duomo, delle 
chiese di S. Martino e S. Giovanni in Xenodo- 
chio. Concelebrerà anche don Claudio Snidero 
che fu, dal 1977 al 1985, cappellano nella città 
ducale e che oggi svolge la sua azione di sacer- 
dote in Argentina. Si unirà alla festa anche per ri- 
cordare la propria ordinazione avvenuta a Udine 
il 5 ottobre di 50 anni fa. 


PARKA UOMO 
E179% 


e =@GÒe-@@ eee“ 
A Corno di Rosazzo «| musicanti di Brema» 


Domenica 23 settembre alle 18 nella canonica parrocchiale di Cor- 
no di Rosazzo (in caso di pioggia a Villa Nachini) si terrà la rap- 
presentazione de «I musicanti di Brema» eseguita dal Corpo ban- 
distico di Corno di Rosazzo e dal gruppo teatrale «El tendon». 


PARKA DONNA 


EEE FF€ffffllf&MÉif@@&* 
«Poesie a manovella» a Villa De Brandis 


È in calendario per venerdì 21 settembre alle 18 nel parco di 
Villa de Brandis, a San Giovanni al Natisone (in caso di maltem- 
po al primo piano) l'appuntamento con «Poesie a manovella», 
la lettura personalizzata e interattiva di poesie e brani di prosa. 
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le NOTIZIE 


ZUGLIANO 
Convegno al Balducci 


«Giustizia, pace e ambiente, con i migranti», è 
il titolo del convegno in programma al Centro 
Balcucci di Zugliano da giovedì 20 a domenica 
23 settembre. «Questo 26° convegno - scrivo- 
no in una nota gli organizzatori — esprime con- 
tinuità e fedeltà al proposito assunto dal Cen- 
tro nel settembre 1992 di rapportare l'espe- 
rienza quotidiana dell'accoglienza dei migranti 
alla promozione culturale sulle grandi questioni 
dell'umanità: per favorire informazione veritie- 
ra, formazione delle coscienze, apertura dell’in- 
telligenza, coraggio di essere liberi e responsa- 
bili. E questo nella memoria viva di padre Erne- 
sto Balducci che ormai tanti anni fa ha prefigu- 
rato l'uomo planetario e ci ha indicato gli ardui 
percorsi per la sua realizzazione». Il via giovedì 
20, alle 20.30, con l'introduzione affidata a 
don Pierluigi Di Piazza, presidente del Centro 
Balducci; a seguire gli interventi di mons. Gio- 
vanni Ricchiuti, vescovo di Altamura-Gravina- 
Acquaviva delle Fonti e presidente di Pax Chri- 
sti Italia, Giorgia Linardi, già impegnata nelle 
missioni di salvataggio nel Mediterraneo Cen- 
trale e Lindis Hurum di Medici Senza Frontiere 
Norvegia (per il programma completo, 
www.centrobalbucci.org). 


PALMANOVA 
Cri, corso per volontari 


Il Comitato di Palmanova della Croce Rossa Ita- 
liana, comprensivo delle sedi periferiche di Cer- 
vignano del Friuli, Grado e Torviscosa, organiz- 
za il Corso per la formazione di nuovi volontari, 
in programma dal 27 settembre (presentazione 
del corso, alle ore 20) al 21 ottobre, nella sede 
di viale Taglio 6. L'iscrizione può essere effet- 
tuata dal sito nazionale della Cri alla pagina 
https://gaia.cri.it/, oppure con apposita Sche- 
da Programma, consegnandola alla sede Cri di 
Palmanova, dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 
21 o contestualmente alla presentazione del 
corso (reclutamento@cripalmanova.it). 


Ricco 
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TRIVIGNANO UDINESE. ENTRO L'ANNO SARÀ CONCLUSA LA PISTA 


CHE SI COLLEGA ALL'ALPE ADRIA PER UNA SPESA DI 130 MILA EURO 


Cidabile della discordia al via 


"è CHI HA SOSTENUTO con tenacia 
l'opportunità della sua realizza- 
zione, chi invece l’ha additata co- 
me un inutile spreco di denaro 
pubblico. Ora, perla tanto discus- 
sa pista ciclabile — 130 mila euro la spesa, co- 
perta da contributo regionale —, che attraver- 
sando il comune di Trivignano | 

Udinese si collegherà alla Ci- 
clovia «Alpe Adria», è stato av- 
viato il cantiere e, come antici- 
pa il sindaco Roberto Fedele 
(nella foto), entro l’anno i la- 
vori dovrebbero concludersi. Il 
tratto sarà realizzato a partire 
dal confine con il territorio co- 
munale di Santa Maria La 
Longa (a nord est); quindi, at- 
traverserà l'abitato di Merlana 
e Melarolo (le frazioni più piccole di Trivigna- 
no Udinese), poi Clauiano - inserito nel club 
dei «Borghi più belli d’Italia» —, per procedere 
verso Jalmicco e Palmanova e «ritornare» sul 
percorso regionale «Alpe Adria». «Non pote- 
vamo rimanere tagliati fuori dalla ciclovia 
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che collega Salisburgo a Grado e sono certo 
che l’opera porterà comunque un minimo di 
visibilità e ritorno economico anche al no- 
stro territorio», afferma Fedele. 

A giorni, invece, partiranno alcuni inter- 
venti di riqualificazione di strade e arredo ur- 
bano in tutto il territorio comunale, in parti- 
colare con la sistemazione di 
marciapiedi e nuovo asfalto 
per l'ex provinciale che, pas- 
sando per Clauiano, collega il 
Manzanese al Palmarino. Si 
tratta di un primo lotto di in- 
terventi finanziati dalla Regio- 
ne per un importo di 100 mila 
euro, a cui farà seguito una se- 
conda porzione di lavori per 
altri 200 mila euro, anche 
questi concessi dall’Ammini- 
strazione regionale. «Iter burocratico per- 
mettendo, il cantiere dovrebbe prendere il 
via entro l’anno e, in particolare, interesserà 
l'abbattimento di barriere architettoniche 
nel capoluogo», illustra il sindaco. 

Un fermento di lavori pubblici al quale si 


santi canne 


a 


e preventivi gratuiti 


Ci trovi nella nuova sede 
cli Via Val Montanaia 7/B 


a Spilimber 


Loris Cimarosti 
Cell. 338.5032860 
Tel./Fax 0427.50164 


ilcaminettoe(a!gmail.com 


eli i] 
‘n 


i 


Via Val Montanaia, 7/B 


33097 Spilimbergo (PN) 


aggiunge l'intenzione della Giunta Fedele di 
avviare la messa in sicurezza del tratto urba- 
no della zona residenziale lungo la trafficata 
provinciale Triestina, entro la scadenza del 
mandato amministrativo (previsto prima 
dell’estate). L'opera, per la quale è preventi- 
vata una spesa di 140 mila euro, è ora nella 
fase della progettazione. Progetto già pronto, 
invece — «ma avvio del cantiere rallentato 
dalla burocrazia» —, per la messa in sicurezza 
di ulteriori porzioni di territorio che rischia- 
no di allagarsi in caso di abbondante pioggia. 
Saranno utilizzati 130 mila euro risparmiati 
al tempo del mega intervento che ha visto la 
realizzazione di 19 chilometri di canali —- in 
tutti i comuni dell’area —, per favorire il de- 
flusso delle acque meteoriche nel Torre. 

Tra i «da fare» — «Ma già con la promessa di 
finanziamento da parte della Regione», spe- 
cifica il primo cittadino —, prima dell’«addio» 
al Palazzo municipale dell’attuale Giunta 
(per Fedele si tratta del secondo mandato 
consecutivo), restano in sospeso due opere: 
la messa in sicurezza sismica del polo scola- 
stico e della palestra (spesa preventivata di 
150 mila euro) e la riqualificazione dell’ex 
scuola elementare di Clauiano insieme ad 
un'area per la sosta dei camper (investimen- 
to di 250 mila euro). 

«Avremmo voluto portare a termine tutti 
questi progetti già tempo addietro - ammet- 
te Fedele —; purtroppo oggi, rispetto al mio 
precedente mandato, la burocrazia e la man- 
canza di personale hanno ulteriormente ap- 
pesantito e allungato l’iter di realizzazione 
delle opere. Mi auguro che Stato e Regione 
riescano davvero a snellire questi passaggi e 
che i cambiamenti tanto auspicati non resti- 
no solo argomenti da usare in campagna 
elettorale» (in alto, un tratto del percorso 
Merlana-Melarolo dove sarà realizzata la ci- 
clabile). 

Monika Pascoro 
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M PANTIANICCO 
Crisi Confezioni Daniela. 
A rischio 40 posti 


A rischio chiusura la Confezioni Daniela, 
l'azienda tessile di Pantianicco specializzata 
in lavorazioni conto terzi per grandi marchi 
dell’abbigliamento, che impiega oggi 40 la- 
voratrici, tutte donne. Giovedì 13 settembre 
a Udine, su richiesta dei sindacati, si è svol- 
to un incontro con l'assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio Bini. Nell’occasio- 
ne è stata esposta la gravità della situazio- 
ne, appesantita dall'impossibilità attuale 
delle lavoratrici di accedere agli ammortiz- 
zatori. «L'assessore — hanno spiegato in una 
nota le segreterie provinciali della Filctem 
Cgil Udine e della Femca-Cisl —, non senza 
aver constatato il tardivo coinvolgimento 
delle istituzioni da parte dell'impresa, ci ha 
assicurato il suo impegno per cercare di ga- 
rantire un percorso di politiche attive per 
creare delle occasioni di reimpiego delle la- 
voratrici». 


Ml BASILIANO 
Sportello Amianto 


Anche l’Amministrazione comunale di Basi- 
liano ha aderito al progetto «Sportello 
amianto nazionale». | cittadini che necessi- 
tano di informazioni su come effettuare una 
bonifica, su quale procedura avviare per ve- 
rificare la pericolosità dell'amianto presente 
nelle coperture delle proprie abitazioni op- 
pure per segnalare abbandoni del pericolo- 
so materiale, possono scrivere a info@spor- 
telloamianto.org, o telefonare al numero 
nazionale 06 81153789. Si potrà anche ri- 
cevere assistenza per l'avvio di pratiche per 
il riconoscimento di malattie professionali e 
pareri legali. «L'intento — ha spiegato il sin- 
daco Marco Del Megro - è quello di offrire 
ai cittadini tutti gli strumenti per un corret- 
to smaltimento dell'amianto. Anche in que- 
sto modo si potrà evitare il fenomeno del- 
l'abbandono di questo materiale nelle no- 
stre campagne». 


M INCONTRO A CODROIPO 
Alzheimer e aiuto 


L'Associazione «Alzheimer Codroipo», con il 
patrocinio del Comune, venerdì 21 settem- 
bre, alle 20.30, all’auditorium di Codroipo, 
propone l’incontro «A come Alzheimer... A 
come aiuto» con l'intervento di Valeria 
Temporin, psicologa e psicoterapeuta, su 
«Giornate interminabili: ce la si può fare!». 
Dell’attività del «Gruppo Ama, la rete che 
sostiene», parleranno le coordinatrici Massi- 
miliana Menossi e Gloria Ferro. È previsto 
un intervento musicale con «Obba oboe 
band», diretta da Serena Gani. Ingresso li- 
bero. 


N «DEADONNA» A BERTIOLO 
Mostra itinerante 


Resta aperta fino a domenica 30 settembre 
alla Casa delle Associazioni di Bertiolo, la 
mostra itinerante «Deadonna», con opere 
di Luigina lacuzzi, promossa dall’Ambito 
Donna di 11 Comuni della Medio Friuli e 
della Bassa Friulana, dove la rassegna sarà 
ospitata mese per mese, fino ad agosto 
2019. Intanto a Bertiolo si può visitare ogni 
sabato dalle 17 alle 21 e alla domenica dalle 
10 alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


M VILLA MANIN 

Figure femminili 

trascurate dalla storia 
Nell'ambito di «Dialoghi/Residenze delle ar- 


ti performative», progetto ideato e curato 
da Css Teatro stabile di innovazione del 


MEDIO FRIULI 


SEDEGLIANO. ALLA PARITARIA «SBAIZ» DIDATTICA IN MEZZO 
ALLA NATURA. «COSI MIGLIORANO CAPACITA MOTORIE E SENSORIALI» 


Scuola materna all'aperto 


UANDO PIOVE nessuno sbuffa guardando 
fuori dalla finestra tutte quelle pozzan- 
ghere che si stanno formando. Anzi. 
Già si pregusta il piacere nell’indossare 
gli stivaletti per una passeggiata, ma- 
gari sotto l'ombrello. Se nevica il di- 
Tra le attività scorso non cambia. E l'entusiasmo 
proposte non viene certo smorzato da un «c’è 
ai bimbi brutto tempo, non si può uscire». Ci si 
della scuola veste ben bene e via a lasciare le im- 
di pronte — di mani e piedi — in cortile. 
Sedegliano Anzi, nel giardino didattico. Per essere 
anche precisi si chiama «giardino dei sogni» 
le uscite ed è in realtà una grande aula verde a 
in paese cielo aperto dove i bimbi che frequen- 
per far visita tano la scuola dell’infanzia paritaria 
agli anziani «Don Antonio Sbaiz» di Sedegliano, 
della sono soliti trascorrere gran parte del 
comunità. proprio tempo. 
«Da tre anni, infatti — spiega la coor- 
dinatrice Giulia Drasigh —, abbiamo in- 
trapreso 
un per- 
corso di- 
dattico 
ispiran- 
doci 
all’’Out- 
door 
educa- 
tion”, 
l’educa- 
i zione 
E 2 all’aper- 
to che ha come caposaldo il rapporto 
con l’esterno e con la natura». 


Una formula che fa dell'asilo di Se- 
degliano - di fatto l’erede di sette pre- 
cedenti scuole, una per ogni paese del 
comune, poi nel tempo unificate e 
confluite tutte in quella del capoluogo, 
attiva già dal 1943 —, l’unico in regione 
a portare avanti un progetto didattico 
«fuori dalla por- 
ta». 

«Campi, prati 
e boschetti - il- 
lustra Drasigh 
che, insieme al- 
le sue 5 colle- 
ghe, Gianna, So- 
phie, Brunella, 
Elisa e Cristina, 
prima di intra- 
prendere il pro- 
getto, ha parte- ) 
cipato ad un percorso formativo ad 
hoc —, diventano sempre più la nostra 
aula, dove la relazione, il gioco e l’espe- 
rienza diretta sono il veicolo didattico 
privilegiato». Il «fuori» è anche la co- 
munità sedeglianese, quella che si in- 
contra quando si passeggia per il paese 
o quando si va a far visita agli anziani. 

Una scelta originale fin da subito 
gradita dalle famiglie, tanto che la 
scuola paritaria sedeglianese — gestita 
da una associazione diretta dal parro- 
co, mons. Giannino Fuccaro e frequen- 
tata oggi da 71 alunni, compresa la se- 
zione Primavera dei piccolissimi dai 2 
ai 3 anni —, viene scelta anche da chi 


abita fuori comune. 

E sono stati proprio i piccoli, spiega 
Drasigh, «a progettare quella che è 
l’anima della scuola». Lo spazio ester- 
no, infatti, è stato ideato a partire dalle 
esigenze espresse dai bambini coinvol- 
ti dalle maestre nel percorso didattico 
«il nostro giardino dei sogni». Alcuni 
esperti hanno poi elaborato i desideri 
dei baby progettisti: è nata così un’area 
in cui sono del tutto assenti giochi e at- 
trezzature che di solito si trovano nei 
cortili delle materne. Colpisce invece 
una pista ciclabile dal manto rosso che 
si snoda per l’intero spazio passando 
anche attraverso un tunnel di legno. E 
c'è pure un laboratorio destinato alle 
attività di drammatizzazione e di ma- 
nipolazione, con tanto di anfiteatro in 
travi di legno. E se poi qualcuno gradi- 
sce un caffè c'è sempre qualche bimbo 
pronto a prepararlo nell’apposita cuci- 
na - all'aperto ovviamente —, serven- 
dosi di una vera moka (ormai in disuso 
come molti altri «giocattoli» presenti), 
un po’ d’acqua e terra e il tutto accom- 
pagnato da un 
po’ d’erbetta e 
foglie più o me- 
no grandi. 

«Promuovia- 
mo l’idea del 
fare e  speri- 
mentare senza 
materiali strut- 
turati». Che si- 
gnifica anche 
giocare con le- 
: gnetti e sassi al 
posto dei Lego o con tutto quello che si 
recupera nei campi e nei boschi. An- 
che se fa freddo. «Ci siamo organizzate 
e per l'occasione i bimbi indossano tu- 
te più pesanti». Insomma, l’arrivo 
dell'autunno e dell'inverno non spa- 
venta. E nemmeno se ci si sporca un 
po. «È stato dimostrato — aggiunge 
Drasigh - che all’aperto migliorano le 
capacità motorie e sensoriali, si impa- 
rano a valutare e affrontare rischi mi- 
surati, a superare paure, a gestire le 
emozioni, a esercitare l’immaginazio- 
ne. E noi vediamo che i bimbi sono più 
felici». 

Monika PascoLo 


Santuario di Screncis a Bertiolo, folla di fedeli all’Ottavario di preghiera 
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Friuli-Venezia Giulia e da Erpac (Ente regio- 
nale per il patrimonio culturale), fino a gio- 
vedì 20 settembre Villa Manin accoglie 
Ksenjia Martinovic, attrice/regista serba che 
vive e lavora in Italia. | suoi progetti sono 
sempre intrecciati con le storie e culture le- 
gate al suo paese d'origine. Ragione per la 
quale ha avviato un nuovo lavoro sulla figu- 
ra di Mileva Maric Einstein, la prima moglie 
di Albert Einstein, nata in Serbia a pochi 
chilometri da Belgrado, una scienziata can- 
cellata dalla storia. Nel 2006 grazie ad alcu- 
ne lettere inedite, è stata scoperta invece la 
sua importanza nel mondo della scienza. Il 
lavoro di Martinovic non vuole essere una 
semplice biografia, ma un'indagine sul ruo- 
lo della donna nella società e nella scienza. 


IRCA 90 PESCATORI in erba, 
d tra bimbi e ragazzi di- 
versamente abili e nor- 
modotati, si sono «sfidati» a 
suon di canna da pesca, do- 
menica 2 settembre, al laghet- 
to «Le telisse» di Barbeano. 
Anche quest'anno, per l’82 
edizione, si è svolta infatti la 
manifestazione «Pescatori per 
un giorno» che ha visto insie- 
me — per la pesca della trota 
più grande — i giovani della 
«Pannocchia» onlus di Co- 
droipo e quelli dell’Associa- 
zione «Oltre lo sport» onlus di 
Udine. 
Per i ragazzi della «Pannoc- 


chia» — sodalizio nato nel 1996 
da un gruppo di genitori di fi- 
gli disabili —, l'uscita domeni- 
cale, organizzata dal volonta- 
rio Roberto De Natali, «è stata 
particolarmente divertente e 
“molto pescosa”», grazie an- 
che ai molti aiutanti che li 
hanno assistiti nelle varie fasi 
della pesca. 

Un ringraziamento partico- 
lare — da parte di Ulisse, Anna- 
rosa, Giulio, Monica, Raffaella, 
Nicoletta, Davide, Fabrizio, 
Sabina, Cristian, Giacinta e 
Rosetta —, per la bellissima 


Si è concluso sabato 15 settembre nel santuario della Beata Vergine di Screncis il tradi- 
zionale Ottavario di preghiera che, anche quest'anno, ha richiamato numerosi fedeli 
sia alle celebrazioni delle Sante Messe sia agli interventi di riflessione proposti. Un 
percorso che il parroco di Bertiolo, mons. Gino Pigani, ha affidato a don Maurizio Mi- 
chelutti, parroco di San Pio X e già direttore dell'Ufficio diocesano per la Pastorale 
giovanile che si è avvalso della collaborazione di don Daniele Antonello, don Daniele 
Morettin, don Nicola Degano e don Marcin Gazzetta. | fedeli, dopo aver affidato a 
Maria la preghiera per accompagnare i giovani ad accogliere la chiamata alla gioia 
dell'amore e della vita in pienezza, sono stati invitati a riflettere sui contenuti del do- 
cumento del Sinodo dei Vescovi. In particolare ci si è soffermati sul significato dei ver- 
bi «riconoscere, interpretare e scegliere» che possono aiutare a delineare un itinerario, 
tanto peri singoli, quanto per i gruppi, all'interno della propria comunità. «Riconosce- 
i re-è stato detto - significa anche far affiorare la ricchezza delle emozioni che suscita- 
no gli avvenimenti della vita e le persone che incontriamo. Interpretare è saper coglie- 
re l'origine e il senso dei desideri e delle emozioni, valutando se ci stanno orientando 
in una direzione costruttiva». Infine, si è riflettuto sull'importanza delle scelte, ovvero 
del «mettersi al proprio posto nella storia, nella Chiesa e nel mondo, promuovendo li- 
bertà e responsabilità». A conclusione dell’Ottavario, il doveroso ringraziamento delle 
comunità coinvolte è andato a tutti i sacerdoti, agli organizzatori e ai volontari che 
hanno collaborato nei diversi ambiti e reso possibile anche la pesca di beneficenza. 


Una novantina di «pescatori per un giorno» 


giornata vissuta (ha previsto deiriconoscimenti ai parteci- cia, presidente dell’associa- 
anche il pranzo e la consegna —panti), è andato a Serena Lu- zione che gestisce il laghetto. 
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MANIFESTAZIONE LUDICO MOTORIA 
APERTA A TUTTI 


IL GRUPRO MARCIATORI AQUILE BIANCONERE ORGANIZZA SOTTO 
L'EGIDA DLLLA FIASP LA MANIFESTAZIONE VALIDA PER CONCORSI 
INTERNAZIONALE IVV E NAZIONALI FIASR 
MEDE ALATO SENIOR EGIOVANI. 


Eros ato: EDI li REGOLAMENTO FIASP PRESSO IL TAVOLO IH 32 MARGIA IN:PDERNAZIONALE 


(COM TEANO DOLLA FEDERAZIONE, CASCILORGA ZIONI T Si LAD-058 DEL de-08- 2018 


RITROVO E ISCRIZIONI: DALLE ORE 07:00 PRESSO IL PALAZZETTO TRA LEARCOLLINE IDEFLPROSCIUTIO 


DELLO SPORT DI SAN DANIELE DEL FRIULI (Via UDINE IO) 
LE LISTE DUI GRUPPI FIASP SI ACCETTANO TRAMITE PRESCRIZIONE ALL'INDIRIZZO ALA MANIFESTAZIONE LUDICO MOTORIA APERTA VA STLUTT]I 
AGUILERARCONERFIO] SG TLOCA SINO ALLE 30500 DEL 0810/3018 4 


PARTENZA: DalLE ORE 08:00 ALLE ORE 09:00 PER LA FOKM 
DALLE ORE 08:00 ALLE ORE 03:30 PER GLI ALTRI PERCORSI 
ibi CASO DI PARTEMZE ANTICINATE L'ORGANIZZAZIONE MON GARANTISCE L'AVSTITESZA 
È (ECLIMA (HOME EIMIRNIZARILITÀ 


CHIUSURA MANIFESTAZIONE: ALianan DeL riso PARTECIPANTE 
COMISO ENTRO LE PITO COA TE PASSAGGIO DL SERVTFICI CHIA LISIIRA ALASTIFESTAE RON 


CONTRIBUTO PARTECIPAZIONE: SOCI FIASP 2,50.€ 
SOCI NON FIASP 3,00 € 


PERCORSE Al RODANO TRA LI COLLINE CIRCOSTANTI PRPEVALENTEMIATE 
SU SENTIERI E ATRADI E CAMPAGNA 
LONTROLLI F RISTORI ADEGUATI ALLA IHSTARZA 
ALTRI SERVIET ALL'ARIIVO SARANNO ATTIVI I RAGNI E LE INIOCE 


RICONOSCIMENTI A TUTTI GRUPPI FIASF CON ALMENO 13 PARTECÌRANTI 
ISCRITTI (PRODOTTI GRASTRONOA NEIL 
PREMIO PERI GRUPPI RIU NUMEROSI (TRANCIO DI PROSCIUTTO) 
ULTERIORE PREMIO A! GRUPPI PREISCRITTI ENTRO IL 5 OTTONRE 


DVPLULGAZION E: hi fabio fniotod pisò patri irta aiar iti siti ilari 
bri cca De ka farti Ci Paoli Li STTESC vira Dstaida n Ad OTTO 
dti vi) ATE ARCATE PEAS E TATE DA TT fi e a ri PERO DE 
Pia Cosa a) PURA IT CA a PELO TO Da cprata can ATI 


RESPONSANILE: MATTIUSSI NELLO CELL 331 3278680 br 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI ASSOCIAZIONI ENTI. SPONSOR E PRIVATI ORARIEDI PARTENZA: 
CHE CONTRIBUISCONO ALLA BUONA RIUSCITA DELLA MANIFESTAZIONE DALLE 08:00*‘ALLE: 09:00*PER'EAZ20KM 
DALLE'08:00 ALLE(09:30 
i I a PER GLI-ALTRI PERCORSI 
«@<d4KM |(X} <(13KM[-} PS 


SPECIALE SCUOLE 


Scegli il percorso che preferisci, e organizrati con i tuoi 


i } i n GU. A compagni di classe: pofroi così portecipore alla 
7 KM | 20 KM Pad premiazione! l'due gruppi chosse più mumerdii riceveranno 


un imono da 50. euro da spendere presso il Tutto Ufficio” 
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le NOTIZIE 


MI CARLINO 
Sposi da 50 anni 


" 


Venerdì 21 settembre ricorre il 50° anniversario di 
matrimonio di Maria Migliorati e Lidio Zanutta (nella 
foto) di Carlino. Agli auguri della figlia Dania, degli 
adorati nipoti Francesca, Giovanni, Amanda e Loren- 
zo e di tutti i parenti ed amici, per ancora tanti anni 
di vita insieme, si associa con affetto anche l’intero 
staff del settimanale «la Vita Cattolica». 


N SCAVI DI AQUILEIA 
Torna l’«open day» 


Sabato 22 settembre, in occasione delle Giornate eu- 
ropee del Patrimonio, «open day» delle aree archeo- 
logiche e dei cantieri di scavo ad Aquileia che dalle 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30 si potranno li- 
beramente visitare accompagnati da archeologi e 
studiosi. Dalle 16 alle 17 (prenotazione obbligatoria, 
museoagquileiadidattica@beniculturali.it e 0431 
91035) il via ai laboratori didattici per bimbi al Mu- 
seo Archeologico Nazionale dove, alle 18.30, si terrà 
lo spettacolo #smARt radio Live. Il Museo Paleocristia- 
no sarà aperto dalle 8.30 alle 17.30, fino alle 22.30 
resterà aperto quello Archeologico Nazionale (ingres- 
so 1 euro); alle 21 visita guidata a cura della direttrice 
Marta Novello (prenotazione obbligatoria). L'iniziati- 
va si svolge grazie alla collaborazione tra Fondazione 
Aquileia, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Pae- 
saggio del Fvg, Polo Museale del Fvg, Comune di 
Aquileia, Università di Udine, Trieste, Padova, Venezia 
e Verona, Società friulana di archeologia, Fondazione 
Radio Magica onlus, Associazione Koinè, Pro Loco 
Aquileia e Associazione nazionale per Aquileia. 


SCUOLA DI 


DANZA E BALLO 


Giocodanza - Propedeutica 
Danza Classica - Modern Jazz 
Hip Hop - Break Dance 


Cheerleading - Danza del ventre 


Flamenco - Bollywood 


Danze Caraibiche - Tango argentino 
latino americani - Liscio - Ballo dal sala 


Country - Balli di gruppo 


CORPO LIBERO ‘’ 


Yoga 
Pilates 
Light Gym 
Gag 

Total body 


Aerostep O) 
ZUMBA 


Zumba 
fitness 


CLUB SUNSHINE, 


via dei Boschi, 7 - PALMANOVA, 


Bassa FRIULANA 
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DON ERCOLE COLAUTTO, PARROCO DI CORGNOLO E CASTELLO 
DI PORPETTO SI E SPENTO ALL'OSPEDALE DI PALMANOVA 


Prete dalla cordialità semplice 


«E stato un pastore in mezzo alla sua gente, dove 
ha voluto rimanere fino alla fine». Originario di Ronchis 
di Latisana, aveva compiuto 84 anni a marzo 


VEVA «IL CUORE buono che 
Gesù chiede ai pastori 
della sua Chiesa, un 
cuore che le persone 
sentivano vicino a loro 
specialmente nei momenti di soffe- 
renza e di difficoltà della vita». Sono 
le parole con le quali l'arcivescovo di 
Udine mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato ha voluto ricordare don Ercole 
Colautto, il sacerdote di 84 anni 
mancato venerdì 14 settembre al- 
l'Ospedale di Palmanova a causa 
dell’aggravarsi di una malattia che lo 
aveva colpito da qualche tempo. 

Nato a Ronchis di Latisana il 28 
marzo 1934, don Colautto era stato 
ordinato sacerdote il 28 giugno 1959. 
E stato cappellano a Villa Santina e a 
Pagnacco e poi vicario parrocchiale 
di Gonars, San Giuseppe a Udine e 
Cassacco. Successivamente è stato 
cooperatore a Manzano e poi, dal 
1969, parroco di Sammardenchia di 
Tarcento. Quindi, dal 1974 al 1981 si 
è trasferito in Svizzera come cappel- 
lano degli emigranti e infine, dal 
1984, è stato parroco di Corgnolo e 
dal 1989 di Castello di Porpetto, che 
comprende anche la comunità di 
Pampaluna. 

«Sapeva voler bene e farsi voler 
bene - ha proseguito mons. Mazzo- 
cato durante l’omelia del funerale, 
lunedì 17 settembre, nella chiesa di 
Corgnolo —. Chi lo accostava si senti- 
va accolto da un sentimento di sim- 
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tel. 0432 920039 - infofaclubsunshine.it 


patia, con un sorriso aperto, con 
un'attenzione sincera a quello che vi- 
veva e aveva da dire». 

L'Arcivescovo ha sottolineato il 
profondo legame che il sacerdote 
aveva con i suoi parrocchiani, nono- 
stante le sofferenze della malattia. «È 
stato veramente un pastore tra la 
gente, in mezzo al suo gregge; ha vo- 
luto rimanere fino alla fine in parroc- 
chia, tra la sua gente, tra di voi, cari 
cristiani di Corgnolo, Castello e Pam- 
paluna. Eravate voi la sua famiglia e 
per voi ha speso, come parroco fede- 
le, il maggior numero dei suoi 59 an- 
ni di sacerdote: 34 a Corgnolo e 29 a 
Castello e Pampaluna. Finché ha po- 
tuto ha celebrato nelle sue e vostre 
chiese la Santa Messa e gli altri riti li- 
turgici. È rimasto disponibile ad in- 
contrare le persone sempre con il 
sorriso e con quella cordialità sem- 
plice e contagiosa che usciva sponta- 
nea dal suo volto e dal suo parlare». 

Una simpatia che ha caratterizzato 
anche il suo servizio tra i ragazzi e i 
giovani che ha incontrato sia nella 
scuola (ha insegnato religione alle 
medie) che nelle iniziative pastorali. 
«I giovani rispondono — ha detto l’Ar- 
civescovo —, quando si sentono voluti 
bene da un padre che li ha veramen- 
te a cuore e desidera educarli secon- 
do la strada migliore della vita che è il 
Vangelo di Gesù». 

«Non è stato solo un buon pastore 
- è il ricordo commosso di Moreno 


Nella foto: 
don Ercole 
Colautto. 


Di Monte, per lunghi anni suo stret- 
to collaboratore a Corgnolo —, atten- 
to a qualsiasi necessità della parroc- 
chia, sempre pronto ad aiutare e a 
prendersi cura di tutti, in primis gli 
anziani e i malati. Un prete di fami- 
glia, come ci verrebbe da dire, ma 
anche un grande trascinatore. La co- 
munità è debitrice a lui se, tramite il 
Comitato Ricreativo Parocchiale, di 
cui è stato promotore, presidente ed 
animatore fino al 2010, è riuscita a 
dar vita a tante iniziative utili per il 
paese intero, non ultime la sagra del 
toro e il grande presepio all'aperto. 
Col suo entusiasmo e il suo esempio 
è riuscito a mobilitare e a far diven- 
tare protagonista ogni singola perso- 
na della nostra piccola comunità». 
Monika Pascoto 
(Ha coLLABORATO FLAVIO D'AGOSTINI) 


SCUOLA DI NUOTO 


By uniorA(dai Gianni) Adulti 
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Basket nel cuore 


Giovedì 20 settembre: evento 


sportivo a cui parteciperà atti- 
vamente la squadra di basket 
del Mosaico. L'incasso della 
serata sarà devoluto alle real- 
tà che gestiscono residenze 
diurne e residenziali per per- 
sone con disabilità riunite nel 
Comitato Cops (Comitato Or- 
ganismi Privato Sociale) di cui 
fa parte anche la Cooperativa 
Il Mosaico. Il biglietto (di euro 
8,00) può essere acquistato 
presso il Centro Il Mosaico o 
direttamente il giorno dell’e- 
vento presso lo sportello del 
Palazzetto Carnera di Udine 
dalle ore 19.00. 


Festa dei prodotto tipici 
del territorio 


Da venerdì 21 a domenica 23 


settembre: tanti eventi e ma- 
nifestazioni: concerti, mostra 
di pittura, sfida di cucina, visite 
guidate, passeggiata notturna, 
biciclettata, laboratori creativi, 
fornitissimi chioschi e tanto al- 
tro! 


Comitato Regionale 
del Friuli Venezia Giulia 
dell’Unione Nazionale 
delle Pro Loco d’Italia 
www.prolocoregionefvg.it 


FESTEXSAGITE 


Si partirà alle 9 dall’Infopoint 
della città e durerà circa 3 
ore. Per informazioni chia- 
mare PromoTurismo FVG al 
0433/929290. 


calendario prossimo 
=» gli 
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mele e tanti prodotti tipici 
friulani e artigianali. E ancora 
esposizioni, degustazioni e 
vendite di mele, spremuta di 
mele, aceto di mele e frittelle. 
A cura della Pro Loco Tolmez- 


Sabato 22 settembre: in occa- 


sione delle Giornate europee 
del Patrimonio, “open day” 
delle aree archeologiche e 
dei cantieri di scavo di Aqui- 
leia, laboratori didattici per 
bambini, spettacolo #smArt 
Radio Live, aperture straor- 
dinarie del Museo Archeolo- 
gico Nazionale e Paleocristia- 
no. 


2? Festa della Birra 


Sabato 22 settembre: a cura 


dell’Associazione Pro Loco 
Val Cornappo, nell’ambito 
della Festa della Birra, si svol- 
gerà il 1° Triathlon del dece- 
spugliatore! Diversi giochi di 
abilità col decespugliatore, 
aperti a quanti possiedano 
l'attrezzatura e siano provvi- 
sti dei regolari D.P.I. 


Fish&stars 


Venerdì 21 e sabato 22 settem- 


bre: l'area del Beach Village, 
presso l'Ufficio spiaggia n. 4 
di Lignano Sabbiadoro, offrirà 
una proposta enogastrono- 
mica per i turisti e residenti 
di Lignano con pesce azzurro 
dell'Alto Adriatico, in particola- 
re sardine alla griglia e seppie 
in umido. Le serate saranno 
allietate dalla musica di artisti 
locali. 


Ronchis on the road 


Sabato 22 settembre: la Pro 


Loco Ronchis, in collabo- 
razione con «La Pizza che 
vorrei», «Caffè Centrale», 
«La Cantina del Conte» e 
«Osteria da Omero» e con il 
patrocinio del Comune, or- 
ganizza l'evento «Ronchis on 


Madame Guitare 


Sabato 22 e domenica 23 
settembre: festival interna- 
zionale di chitarra acustica 
con oltre venti concerti nel 
weekend e grandi ospiti da 
nove paesi all'insegna degli 


anello e prevede un doppio 
passaggio per il centro stori- 
co di Udine (inclusa la stessa 
via Mercatovecchio), garan- 
zia di forte suggestione sia 
per gli atleti impegnati nella 
competizione che per il pub- 
blico. La manifestazione pre- 
vede inoltre nella giornata di 
sabato: la Staffetta Scuole, 
gara per le scuole medie e 
superiori della provincia di 
Udine, la MiniRun Despar 
dedicata ai bambini, la Corsa 
con il cane, dove i podisti sa- 
ranno accompagnati dai loro 
amici a quattro zampe. 


La vita nel foro 


Domenica 23 settembre: per- 
corso tematico per famiglie 
e laboratorio didattico per i 
bambini. Le attività propo- 
ste sono comprese nel costo 
del biglietto d’ingresso del 
museo ed è gratuito per i mi- 
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39° Mostra mercato 
regionale della patata 


Dal 29 settembre al 14 otto- 
bre i sabati e le domeniche: 
una mostra dove accanto 
alla patata troveranno po- 
sto prodotti agricoli di for- 
ma e dimensioni insolite. Gli 


nori di 18 anni. Prenotazione 


obbligatoria chiamando. il 
0431/91035. 


La roste 


strumenti a corda. 


ervignano Motors 


Festival 


Sabato 22 e domenica 23 


settembre: a cura delle Pro 
Loco Cervignano del Friuli 
ritorna con tante novità lo 
spettacolo motoristico della 
Bassa Friulana, esibizioni di 
Drifting, rally, motard, en- 
duro, motocross, fuoristra- 
da, kart e tanto altro. Novità 
saranno le scuole: i ragazzi 
delle 4° e 5° superiori parte- 
ciperanno ad una conferenza 
tenuta dalla Polizia di Stato 
sulla sicurezza stradale. Even- 
to speciale con i Centauri 
Bassa Friulana e qualcosa si 
muove anche per il venerdì 
sera in notturna...... ci sarà 
inoltre un simulatore di rally 
con l'opportunità di vedere 
l'evento anche dall'alto, a 
bordo di un elicottero. 


4 Passi nella storia 
nell’arte e nella musica 


Domenica 23 settembre: una 
camminata culturale e musi- 
cale tra le strade e le Chiese 
dei borghi di Gradisca di Se- 
degliano, Turrida e Rivis. Ri- 
trovo alle ore 14.30 in piazza 
della Chiesa a Gradisca. Per 
maggiori informazioni info@ 
associazionearmonie.it 


Girotondo di colori 


Domenica 23 settembre: la 
Pro Loco Cinc Stelis organizza 
dalle 10 al calar del sole, pal- 
loncini, giochi gonfiabili, truc- 
ca bimbi e laboratori creativi. 
Alle 16 Zumba Kids, alle 17 
gelato per tutti e alle 18 lancio 
dei palloncini. Dimostrazioni e 


Domenica 23 


settembre: 
La Pro Loco Ronchis, con il 
patrocinio del comune, or- 
ganizza per domenica 23 
settembre «La roste - una 
ciclo-escursione naturalistica 
tra fiumi, mulini e dimore sto- 
riche, sulle strade del Nievo 
ed Hemingway». 

Il ritrovo è previsto presso 
l’«Osteria da Omero» alle 8, 
mentre la partenza sarà alle 8 
e 45 per la ciclo-storica di 56 
km, mentre alle 9 per quella 
di 35 km. In caso di maltem- 
po l'evento verrà annullato. 
Per maggiori informazio- 
ni, contattare: Alessandro 
348 9990142 o Davide 328 
3929471. 


Mostra regionale 
della mela 2018 


Da venerdì 28 a domenica 


espositori ed i visitatori, che 
provengono dalle varie zone 
della Regione, saranno accol- 
ti da un'atmosfera ospitale e 
vivace. 

Le signore di Ribis delizieran- 
no “la cucina” con piatti tra- 
dizionali. Sarà data particola- 
re attenzione, come sempre, 
alla Mostra tra Arte ed Hob- 
by, che artista Susy Urbani 
ama arredare con passione, 
creando da un oggetto o 
da un pezzo in disuso arredi 
nuovi, ma caldi di sentimen- 
to e di significato. L'artista 
è conosciuta e apprezzata 
come creatrice di coreografie 
per teatri di fama. 

Il teatro in lingua friulana, 
molto apprezzato in questa 
sede, occuperà tre pomerig- 
gi festivi. Durante la prima 
serata di festa si esibirà un 
coro proveniente dalla vicina 
Austria. 

Nei giorni 4 e 5 ottobre si 
svolgeranno le funzioni re- 
ligiose. La S. Messa, seguita 
dalla processione, accompa- 
gnata, a sua volta, dalla Ban- 
da di Reana sarà celebrata in 
Santa Maria la Vecchia nel 
giorno 7 ottobre. 


the road». Dalle ore 18.00 di 
sabato 22 settembre saranno 
aperti chioschi enogastrono- 
mici e dalle 19.00 si potran- 


19° Maratonina 
Città di Udine 


Festival internazionale 
artisti di strada Fvg 


Sabato 22 e domenica 23 set- 
tembre: Spettacoli di arte di 
strada con artisti provenienti 
dalle piazze del mondo! Non 
mancheranno laboratori per 
bambini: truccabimbi, pittura, 
costruzione giocattoli, bolle, 
percussioni. 


Easy wine 


Sabato 22 settembre: Degu- 

stazione di 5 vini a cura dell'A- 
zienda Agricola Modeano e 
show cooking a cura dell’As- 
sociazione Italiana Cuochi. Il 
primo turno di degustazione 
sarà alle 17 mentre il secondo 
sarà alle 18. 
Max 20 posti disponibili a 
degustazione, prenotazione 
obbligatoria, costo euro 5,00 
(la partecipazione alle degu- 
stazioni è gratuita per gli ospiti 
delle strutture consorziate al 
Consorzio Lignano Holiday). 


17° Tappa del Cammino 
delle Pievi 


Sabato 22 settembre: parten- 
za alle 9 dalla chiesa di Cristo 
Re di Timau, ed arrivo a Trep- 
po Carnico alle ore 13 circa. 
Animazione assicurata dall'Ar- 
ciconfraternita «Pieres vives». 


Vivi a natura delle 
carniche e dolomiti 


pi 


Sabato 22 settembre: faci- 
le passeggiata guidata per 
scoprire camminando i di- 
versi ambienti attraversati. 


no ascoltare diversi gruppi 
musicali. Alle 19.00 i Knights 
of Eurasia presso l’«Osteria 
da Omero», alle 21 i Meschi- 
ni presso «Caffè Centrale» e 
«La Pizza che vorrei» ed alle 
22.30 i Disco Korky presso 
«La Cantina del Conte». In 
caso di mal tempo l'evento 
si terrà domenica 23 settem- 
bre. Per maggiori informa- 
zioni potete contattare la Pro 
Loro Ronchis al numero 366 
8738610 o scrivendo un’e- 
mail all'indirizzo prolocoron- 
chis@gmail.com. 


Sabato 22 e domenica 23 set- 


tembre: grande esposizione 
e vendita di mele del Friuli 
Venezia Giulia, con la Mela 
D.o.P. Julia! Un fine settimana 
all'insegna della gastronomia, 
con animazione e musica per 
tutti e mercatino nel centro 
storico, con oltre 200 colo- 
ratissime bancarelle. Nato 
come appuntamento dedica- 
to appunto alla promozione 
della mela locale, negli anni 
ha finito per acquisire la va- 
lenza di vera e propria sagra, 
dove tutti gli artigiani tolmez- 
zini hanno l'occasione di pre- 
sentare le loro creazioni. Ga- 
stronomia lungo il percorso 
del centro storico con piatti a 
base di mela e stand di azien- 
de dell'agroalimentare carni- 
co. Tanti gli eventi dedicati a 
grandi e piccini: nelle piazze e 
nelle vie del centro troverete 
la Mostra mercato agroali- 
mentare con le immancabili 


LU LS 


va PE 


Sabato 22 e domenica 23 


settembre: ritorna alle origi- 
ni, pur nel segno dell’innova- 
zione rispetto ai precedenti 
tracciati, la Maratonina Inter- 
nazionale Città di Udine, che 
andrà in scena domenica 23 
settembre e che dopo il bien- 
nio vissuto tra Cividale e Udi- 
ne, sede del traguardo, torna 
a stabilizzarsi sul territorio del 
capoluogo friulano. La linea 
di partenza sarà posizionata 
tra piazza Libertà e via Mer- 
catovecchio, dove si troverà 
anche il punto d'arrivo: il 
percorso sarà dunque ad 


Consorzio 


creazioni di fumetti a cura del 
Prof. Carlo Piu e mostra espo- 
sizione mattoncini. Per tutto 
il giorno saranno presenti il 
corpo dell'Esercito Comando 
Brigata di Cavalleria Pozzuolo 
del Friuli. Nell'occasione, sarà 
possibile conoscere da vicino 
la realtà operativa dell’Eserci- 
to Italiano interagendo con il 
personale militare, i mezzi e 
i materiali in dotazione al 3° 
Reggimento Genio Guastatori 
di Udine. Inoltre i Volontari dei 
Vigili del Fuoco del Distacca- 
mento di Codroipo con mezzi, 
dimostrazioni e molto altro. 
Chioschi e cucina aperti tutto 
il giorno. 


Bambini in piazza 2018 


Domenica 23 settembre: dal- 


le 10 alle 18, nella suggestiva 
cornice di Piazza Capitolo, 
tanti laboratori gratuiti con 
artigiani, artisti e sportivi per 
bambini e ragazzi. Inoltre ci 
saranno chioschi con pietan- 
ze di stagione e tante altre 
iniziative. 


30 settembre e da mercole- 
dì 3 a domenica 7 ottobre: 
grande manifestazione che 


Grande fiera della zucca 


fonde insieme un’eccellente 
gastronomia locale, forte- 
mente incentrata su prodot- 
ti a base di mela, con altri 


eventi quali mostre, conve- 
gni, concorsi, gare sportive 
e no. Ogni sera tanta musica 
dal vivo e spettacoli teatrali. 


Un biel vivi 


Sabato 29 e domenica 30 set- 

tembre: una manifestazio- 
ne dove molte Pro Loco del 
Friuli Collinare allestiranno i 
propri stand per proporre i 
loro piatti tipici in abbinata ai 
migliori vini. Assaggi, degu- 
stazioni e vendita di prodotti 
di qualità caratterizzeranno 
le due giornate di festa. 
È una manifestazione a ca- 
rattere itinerante, in quanto 
ogni anno si svolge in una 
diversa località del Friuli Col- 
linare. Quest'anno sarà la 
volta di Tricesimo in Piazza 
Libertà Parco Tami. 


Domenica 30 settembre: con 


la fantasia di oltre un centi- 
naio di espositori viene cre- 
ata una coreografia che ha 
sempre stupito il numerosis- 
simo pubblico: composizioni 
e incisioni e mosaici fatti in 
diretta da artisti amatoriali, 
una grande mostra di com- 
posizioni di LEGO, aziende 
agricole con i loro prodotti 
primari e anche trasformati, 
artigianato locale e prodotti 
di manifattura per azioni di 
solidarietà. 

Inoltre una attrezzata e ve- 
loce cucina si rende dispo- 
nibile per degustare le tante 
specialità. Gnocchi di zucca, 
frico di zucca, funghi in ce- 
stino di frico croccante, carni 
speciali, pane, strudel e frit- 
telle di zucca. 

Alle 17 premiazioni per le 
zucche più creative: zucca 
più grande, più lunga, mi- 
gliore scultura di zucca, mi- 
gliore esposizione ed altri 
premi. 


TRICESIMO 


Parco Tami P.zza Libertà 
29 e 30 Settembre 2018 


LA VITA CATTOLICA 


MrercoLEDÌ 19 setTEMBRE 2018 


[sar = sara a 
Ho conosciuto padre Infanti 
e testimonio per lui 


Preseàt Diretòr, 

dal 2007 al 2013, intant dal més 
e miegc di vacancis di scuele, o ai 
viazàt in Americhe dal sud, visitant 
e cognossint plui realtàts missiona- 
riis, massime in Perù, là che o soi in 
contat ancje cumò cun predis des 
Diocesis di Huaraz e Jaen ma, plui 
di dut, cui Misioneros de Jesus, che 
a lavorin te provincie di Alto Amazo- 
nas, dipartiment di Loreto. Dal 2009, 
dopo di vélu contatàt vie mail in gra- 
zie dal Centri missionari diocesan, o 
soi làt a visità padre Luis Infanti De 
La Mora. O volevi cognossi l’autòr di 
«Danos hoy el agua de cada dia», un 
test che al è deventàt une des fondis 
de mé formazion umane e cristiane 
e che al à anticipàt, par me, la enci- 
cliche «Laudato sì». Cu la empresa 
de transporte Ormefio o ai fat Li- 
ma-Santiago de Chile in coriere. Di 
li, simpri in bus, o soi làt fin a Puerto 
Montt, là che o ai cjatàt padre Luis. 
Cuntun fùrstrade o sin passàts par 
San Carlos de Bariloche (Argjentine) 
e rivàts a Cohyaique, sede de diocesi 
di Aysen. O soi restàt li par une sete- 
mane: o durmivi in cjase sò, lui tune 
cjasute tal curtîl. Dopo de visite o sin 
restàts in contat; a Codroip al à fate 
une presentazion de sò letare pa- 
storàl, lu ai cjatàt cualchi an dopo al 
centro Balducci di Guian e i ai scrit di 
resint in ocasion de visite «ad limina» 
dai vescui cilens. In ché ocasion i ai 
dit che se o varai timp o larai a cjatàlu 
l’an che al ven. Pe mè esperience nol 
è nuie di plui lontan dal pensà e dal 
fà di padre Luis come il «difindi un 

dai siei». Hasta pronto, padre Luis! 
Licio De CLARA 


eri 
Un pubblico ringraziamento 
al primario dr. Petri & C. 


Caro Direttore, 

sono stato dimesso oggi (14.9.18) 
dall'ospedale nuovo di Udine, dopo 
un ricovero di 9 giorni per un inter- 
vento chirurgico. Sento il bisogno 
di esprimere un pubblico ringra- 
ziamento al Primario, dott. Roberto 
Petri, che mi ha operato, alla équipe 
dei chirurghi, agli anestesisti, agli 
infermieri ed a tutto il personale del 
reparto. Sono stato trattato con de- 
licatezza, sensibilità, rispetto e con 
il sorriso sulle labbra. Non ho go- 
duto privilegi particolari, in quanto 
prete: ero un paziente come tutti, 
ed il trattamento a me riservato, era 
lo stesso per tutti. Nell’attuale so- 
cietà, caratterizzata da superficialità, 
egoismi, voglia di apparire, insulti 
ed offese reciproche, la presenza di 
questi luoghi (ospedali) e di que- 
ste persone, sono una garanzia per 
il futuro dell'umanità e della civil- 

tà. 
Mons. AnceLo Rosso 
[PARROCO DI s. CATERINA 
E CoLLOREDO DI PRATO 


eoer=———re= 
Una nave per valorizzare 
la città di Monfalcone 


Caro Direttore, 

in varie occasioni si è dibattuto 
sulla valorizzazione dell’area Porto 
Vecchio di Trieste e sulla realizzazio- 
ne del mirabolante “Parco del Mare” 
che avrebbe avuto come principale 
attrazione niente di meno che l’in- 
crociatore lanciamissili Vittorio Ve- 
neto, ex ammiraglia della Marina 
Militare, dismesso nel 2003 e or- 
meggiato in Mar Piccolo a Taranto. 
Le navi museo non sono certo una 
novità, in varie parti del mondo. 
Non sempre però queste iniziative 
hanno successo: eloquente il caso 
dell’incrociatore lanciamissili fran- 
cese Colbert, paragonabile al nostro 
Vittorio Veneto, fu trasformato in 
nave museo e ormeggiato nel por- 
to di Bordeaux, divenendo nel 2004 
la principale attrazione della città 
con molte iniziative al suo interno 
tra cui un ristorante. I costi di ge- 
stione e il malcontento dei cittadi- 
ni per via del lungomare occupato 


GIORNALE APERTO 


pr =, 


Successo per «Friuli DOC» 
edizione 2018 


Superate le 700 mila presenze all'edizione 2018 di Friuli Doc. “Andiamo ad 
archiviare un'edizione eccezionale che sarà ricordata sia per l'elevato numero di vi- 
sitatori sia per la soddisfazione dei suoi espositori”, ha dichiarato Maurizio Franz, 
assessore alle Attività produttive, Turismo e Grandi eventi del Comune di Udine, 
affermando anche che il volume d'affari, a detta degli espositori dei 150 stand, è 
cresciuto del 25%. “Nell’arco del prossimo triennio - prosegue l'assessore - voglia- 
mo raggiungere il traguardo del milione di presenze e per fare questo metteremo 
in campo alcune nuove proposte e innovazioni su cui stiamo già lavorando”. 


dal colosso d’acciaio portarono, 
nel 2006, alla chiusura del museo 
e alla successiva demolizione del- 
la nave. Ora non sappiamo quale 
sarebbe stata la sorte del Vittorio 
Veneto se fosse divenuto museo a 
Trieste, infatti i costi della bonifica 
dall’amianto sono risultati proibi- 
tivi e la nave sarà demolita, è sorto 
anche il dubbio che l’incrociatore 
non avesse alcun legame eviden- 
te con la città, basti pensare che fu 
realizzato dai cantieri di Castella- 
mare di Stabia. Poi, aggiungerei io, 
a Trieste servirebbe davvero un altro 


museo? La scarsità di suolo utile, le 
prospettive dello sviluppo del porto 
grazie alle Nuove Vie della Seta, non 
dovrebbero suggerire un utilizzo più 
parsimonioso e diversificato degli 
esigui spazi? Una realtà invece che 
meriterebbe maggior valorizzazio- 
ne è la città di Monfalcone e questa 
ha un legame importante con una 
nave davvero speciale: presso i suoi 
cantieri fu realizzata la Garibaldi, 
la prima portaerei italiana, entrata 
in servizio nel 1985, sarà dismessa 
nel 2024 con quasi quarant'anni di 
servizio e rimpiazzata da una nuo- 


va nave che, per ironia della sorte, 
è in costruzione a Castellamare ma 
si chiamerà Trieste ... la Garibaldi è 
una nave molto piccola per essere 
una portaerei, paragonabile al già 
citato incrociatore Vittorio Veneto, 
quindi i costi di gestione sarebbero 
simili, ha già subito importanti in- 
terventi per la rimozione della com- 
ponentistica in amianto, potrebbe 
offrire un salto di qualità al neonato 
Museo della Cantieristica ed essere 
integrata in un percorso che com- 
prenda il parco della Grande Guerra 
e il Museo della Rocca, riutilizzando 


Lagàr 
—- 


I dismenteats de Transiberiane 


un tun cjast di Buje, tal 1976, famiec des 

maseriis dal taramot cualchidun al cja- 

tà un librut di prejeris dal 1876, il “Ma- 

nuale del parrocchiano di Buja”, scrit 

dal plevan di in ché volte, bons. Pieri 
Venier. Un librut come tancj di tantis àtris pa- 
rochiis. Ce che al cualifiche chest librut no son 
tant lis prejeris publicadis, ma propit la penul- 
time di copertine. Alì si cjate une scrite a man 
di un bujés, tàl Luigi Giordano che al scrivé par 
talian: “Vuè prin dal an 1900 al disfide i rigòrs 
plui mastins dal frét in 
tune nereose e cragnose 
barache Giordani Vigj in 
companie di àtris 13 Fur- 
lans stant legris in spiete 
di un avignì bondangòs e 
lucratîv. J] sta a Diu di di- 
sbratàlu dulà che nò i din 
il nestri agràt dutune cul 
cùr. Massavoja-Siberia”. 

Duncje chel librut, par- 
tît di Buje al jere rivàt cul 
so paron fintremai in Si- 
berie. Cemît e parcé? 
Pòs a san che alla fin dal Vocent e al inizi dal 

Nufcent centenàrs e forsit miàrs di furlans a je- 
rin partîts dal Friùl par là a vore in Siberie. A 
jerin soredut pichepieris e muradòrs, int che 
saveve lavorà la piere e a jerin stàts clamàats a 
meti man al toc plui ingredeàt de ferovie transi- 
beriane (9 mîl km), atòr dal làt Bajkal te Siberie 
meridionàl. A jerin impresis furlanis, di Tarcint 
e Dartigne, che a cirivin bràfs operaris cuali- 
ficàts pe ferovie russe. A jerin timps di grande 
migrazion furlane in chei timps par vie de mi- 
serie e de fan. Un di chei al jere Vigj Giordano, 
che si jere puartàt daùr il librut di prejeris dal 
so paîs. Chel che al veve cjatade chè scrite a 
man si metè a cirî dulà che jere chè Massavoja. 
Nol rivà a cjatà chel lùc, par vie che Vigj lu veve 
scrit a so mt e soredut par vie che il non di chè 
citàt al jere stàt mudàt tal 1941 in “Babuskin”, 
par ricuardà un zovin rivoluzionari rus fusilàt 
dai zarists dal 1906 propit a Missaavaja o My- 
sovsk. 


di Duili Cuargnàl 


Poben di chè epopee dai furlans in Siberie 
une regjste francese, Christiane Rorato, di la- 
drîs furlanis, e à fat un cine titolàt par francès 
propit “I dismenteàts de Transiberiane”. Un 
film unevore biel dulà che si doprin cuatri len- 
ghis: il furlan, il francés, il rus e il talian. In gra- 
zie di cheste regjste si ven a cognossi alc di plui 
di chel miàr di furlans stranfàts in Siberie pal 
pagnut e magari lassù ingjambaràts te rivolu- 
zion bolsceviche. Tancj a son tornàts ma cual- 
chidun si è ancje fermàt lassù, magari mudant 
il cognon e il non in lenghe russe. Il nestri Vigj 
invezit al decidè di tornà a Buje. Al cjapà il piro- 
scaf “Texas Maru”, une nf gjaponese che par- 
tive dal puart di Vladivostock par rivà a Triest. 
Imbarcjàts un 1200 talians “iredentists” pri- 
sonîrs. Jenfri chei ancje Vigj Giordano, che pu- 
trop ai 20 di marg dal 1920 al murì par colpe de 
tubercolosi polmonîàr e al fo “sapulît” tal màr. 
Mailso badl al rivà a Buje ai 7 di luj di chel an. E 
cun chel baulut al tornà cjase ancje il librut des 
orazions e cun chel ancje il scrit a man di Vigj. 

Une liende avonde singolàr che à permetàt di 
parà vie un tic di fumate sun tune storie di emi- 
grazion scuasit dismenteade. 

E chest in grazie di une migrante cu lis ladrîs 
furlanis e cul gust di sgarfà te storie e te culture 
de sò tiare di divignince. 

E cussì sun tun cjast dirocàt dal taramot un 
librut cun cuatri riis e daùr une grande storie. 

Se cualchidun al vàùl savè di plui su la liende 
dal librut al po lei un atri librut par talian di C. 
Gallina che al puarte il titul “Cumò o feveli jo”, 
ven a stàj che protagonist al è propit il librut di 
prejeris che al à compagnade dute la vite di Vigj 
Giordano. Un librut gajarin che si lei dut in tun 
flat e ti fàs savè un slambri di vite furlane pal 
mont. E ce mont! 

Par furtune atòr pal mont e ancje chenti a 
son ancjemò furlans che an la passion pe storie 
e pe culture de lòr tiare e a coltin par sè e an- 
cje par nò la memorie dal Friùl e dai furlans. n 
timps di tante dismenteance, di grant davoi e di 
tante sgjarnete nol è afàr di pòc. Anzit al va dite 
un grazie di cùr a cheste brave int pe fadie e pe 
inteligjence che nus regalin. 


i binari dismessi si potrebbe persi- 
no ipotizzare un tram che, partendo 
dal nuovo polo intermodale, unisca 
le attrazioni. Assieme alla Garibaldi 
si potrebbe aggiungere il sommer- 
gibile Gianfranco Gazzana Priarog- 
gia, ultima nave militare prodotta a 
Monfalcone, magari mettendolo in 
coppia con la sua controparte Yugo- 
slava, la replica di un sommergibile 
classe Sava. 
Luca BAGNAROL 
[VarMo] 


teri 
Valorizzato il Natisone 
grande soddisfazione 


Caro Direttore, 
un sentito grazie all'associazione 
Parco del Natisone con il suo pre- 
sidente Claudia Chiabai, per aver 
voluto con determinazione il 1° 
Contratto di fiume regionale per la 
tutela e la valorizzazione del fiume 
Natisone. Grazie a tutte le Ammini- 
strazioni coinvolte e a tutti quei cit- 
tadini che amano questo splendido 
fiume. Importante e determinante 
anche il sostegno della Regione con 
le parole dell'Assessore alle attività 
produttive e turismo Sergio Emidio 
Bini che, durante la 1° assemblea 
del Contratto di fiume del Natisone 
svoltasi recentemente a Cividale, ha 
dichiarato: «Il fiume Natisone può 
rappresentare un mast da inserire 
nella promozione turistica della no- 
stra Regione”. Le premesse ci sono 
e la volontà non manca, mi auguro 
che con le sinergie di più forze si 
possa in tempi relativamente brevi 
ritornare a godere non solo visiva- 
mente ma anche con il ripristino 
della balneazione delle bellezze del 

nostro Natisone. 
Giovanni JENco PaoLoNI 
[PREMARIACcO 


rrrt@r@'gq.@@1r77TtyÎ1t 
Il cavaliere Tullio Bistacco 
benemerito della comunità 


Caro Direttore, 

diverse sono le persone che silen- 
ziosamente danno il loro contribu- 
to ad una comunità, senza farsi no- 
tare dalla gente, ma che si prestano 
volontariamente a collaborare per il 
bene comune. Fra queste vi è Tullio 
Bistacco, classe 1927, residente a 
Felettis, frazione di Bicinicco, che 30 
anni fa per le sue importanti funzio- 
ni locali, gli valsero l'onorificenza di 
cavaliere al merito della Repubblica 
Italiana, conferita dall'allora Presi- 
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga, in data 17 dicembre 1989. 
Altro riconoscimento assegnatogli 
più tardi è quello di Ufficiale della 
Repubblica Italiana che gli fu con- 
ferito il 2 giugno 1995, a firma del 
Presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. Due onorificenze che 
non hanno fatto alcun clamore nel- 
la comunità, proprio per la riserva- 
tezza e la semplicità di Tullio, tant'è 
che non tutti sanno ancora di quei 
riconoscimenti che si è meritato. 
Cittadino esemplare che ha gratui- 
tamente rivestito ruoli significativi, 
come quello di giudice conciliatore 
(ora sostituito dal giudice di pace), 
ovvero il primo gradino del sistema 
giudiziario, quello che in pratica 
mediava tra le persone in lite tra di 
loro, affinché trovassero un minimo 
di accordo per superare i motivi del 
dissidio. 

Altro incarico gratuito rivestito da 
Tullio, è stato quello di presidente 
dell'Ente Comunale di Assistenza 
che svolse negli anni ‘70/80, fino 
alla costituzione del Consorzio so- 
cio-assistenziale del Palmarino, del 
quale fece parte anche il comune 
di Bicinicco. Oltre a tali ruoli, Tullio 
fin da giovanissimo, grazie alla sua 
voce, ha sempre partecipato come 
cantore nella parrocchiale di Fe- 
lettis, attività che svolge tuttora vo- 
lentieri, nonostante la sua bella età 
di 91 anni. A lui dobbiamo tutti un 
sentito ringraziamento per quanto 
si è prestato a bene della nostra co- 
munità. 

(LETTERA FIRMATA 
DA BiciniccO) 
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EVENTI, 


MADAME GUITAR 
Stelle della chitarra a Tricesimo 


«Madame 
Guitar», 
l'unico festi- 
val interna- 
zionale di 
chitarra acu- 
stica in re- 
gione, terrà 
la sua 13? 
edizione, il 
Di2.28e 825 
settembre a inno 24 concerti con al- 
trettanti artisti locali e internazionali fra sera- 
te al «Garzoni» e mattine e pomeriggi in 
Piazza Garibaldi. Anche incontri con le scuole 
di Udine e Tricesimo, una mostra di pregiate 
chitarre e due seminari con qualificati mae- 
stri. Venerdì 21 a teatro ci saranno il blue- 
sman austriaco Gottfried Gfrerer, il duo chi- 
tarra-tromba sardo «Elva Lutza» con la can- 
tante catalana Ester Formosa, e infine il man- 
doloncello del virtuoso nizzardo Jean-Louis 
Ruf-Costanzo, del Melonius Quartet. Sabato 
sera il mitico Luigi «Grechi» De Gregori, al fe- 
stival anche per presentare (nel pomeriggio 
di venerdì) il libro a fumetti «La ballata di 
Woody Guthrie», di Nick Hayes, di cui ha cu- 
rato la traduzione italiana. Poi il duo Goran 
Ivanovic (croato) e Fareed Haque (america- 
no), un mix affascinante di jazz, flamenco e 
Balcani. Di ritorno al festival il duo anglo- 
americano Brian Willoughby & Cathryn 
Craig. Chiusura con il botto con uno dei 
maestri mondiali dell’acustica, il canadese 
Don Ross (nella foto). Domenica (alle 19.30) 
il fingerstylist Andrea Mele, la cantante friula- 
na Serena Finatti con il chitarrista Andrea 
Varnier e il coro Sing&Feel. Poi il ritorno al fe- 
stival di Roberto Dalla Vecchia, e dagli USA il 
trio del bluesman Watermelon Slim. In piazza 
Garibaldi sabato alle 11 il musicista-comico- 
mimo Mimito Sorrydista, che accoglierà i 
bambini delle elementari; a seguire il trio 
friulano di rock acustico «Woodnite» dei fra- 
telli Velliscig. Alle 15 il cantautore torinese 
Carlo Pestelli, il duo chitarra-fisarmonica Ste- 
fano Barbati e Marco Di Blasio, la cantautrice 
goriziana Paola Rossato e i friulani «Cinque 
Uomini sulla Cassa del Morto». Domenica 
mattina i friulani Marino & Gigi e gli istriani 
«Vruja». Alle 15 gli occitani «Teres Aoutes 
String Band», la chitarrista friulana Paola Sel- 
va e ancora il duo anglo-americano Willou- 
ghby-Craig. 

Info&Booking: 348-8138003, info@folkclub- 
buttrio.it, www.folkclubbuttrio.it. 


ARIE 


SPETTACOLI 


«Vita Cattolica 


Il 23 settembre, la famosa orchestra inglese apre il Giovanni da Udine 
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Philarmonia, che suono! 


ARÀ LA PHILHARMONIA Or- 
chestra, sotto la bacchet- 
ta del suo direttore prin- 
cipale, il finlandese Esa 
Pekka Salonen, ad inau- 
gurare, domenica 23 settembre, al- 
le ore 20.45, la Stagione del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, con un 
programma che comprende «Ver- 
klarte nacht» di Schonberg e la set- 
tima Sinfonia di Anton Bruckner. 

Si tratta di un’apertura di cartel- 
lone di assoluto livello, essendo la 
Philharmonia la più prestigiosa or- 
chestra del Regno Unito, assieme 
alla London Symphony, mentre 
Salonen, finalndese, è uno dei di- 
rettori ai vertici del circuito inter- 
nazionale, ospite dei grandi festi- 
val, noto anche come composito- 
re, per lungo tempo alla guida del- 
la Los Angeles Philarmonic. 

«Ho scelto la Philharmonia per 
aprire la nuova stagione — afferma 
il direttore artistico per la musica 
del Giovanni da Udine, Marco Fe- 
ruglio — innanzitutto perché si 
tratta di una delle più importanti 
orchestre della nostra tradizione, 
ma anche perché ho trovato parti- 
colarmente interessante il pro- 
gramma, di taglio tardo romantico 
e mitteleuropeo, che sta propo- 
nendo in questo periodo della sua 
tournée. Chi associa Shònberg alla 
dodecafonia non si spaventi, poi- 
ché “Verklérte nacht” è l’opera di 
un compositore venticinquenne 
ancora fortemente ancorato alla 
tonalità e di grandissimo impatto, 
romantico a tutto tondo, che si 
sposa benissimo, quindi, con la 
settima Sinfonia di Bruckner, la 
più famosa del compositore au- 
striaco, curiosamente fin'ora mai 
eseguita al Giovanni da Udine. 
Schoenberg muove i propri passi 
dal sinfonismo di Bruckner e Ma- 
hler e con “Verklàrte nacht” rea- 
lizza forse l’ultimo capolavoro di 
questa linea stilistica». 

Qual è il suono della Philhar- 
monia? 

«Ha la straordinaria capacità, 
caratteristica delle grandi compa- 
gini internazionali, di modulare il 
proprio approccio al sound della 


«+ II PANORAMA DELLE MOSTRE 


Nella foto: Esa Pekka Salonen. 


musica che esegue. È capace, ad 
esempio, di restituire le raffinatez- 
ze timbriche della cultura france- 
se, come accaduto nel suo prece- 
dente concerto al Giovanni da 
Udine, qualche anno fa, quando 
eseguì i classici del ‘900 Debussy e 
Ravel, oppure, come per questo 
programma dedicato alla musica 
austro-tedesca, riesce ad evocare 
l'atmosfera ed il “colore” che ca- 
ratterizza tale repertorio, svilup- 
pando un suono brunito, scuro, 
meravigliosamente fuso». 

La Philharmonia Orchestra 
aprirà un cartellone con moltissi- 
me orchestre ospiti. Con che crite- 
rio le ha scelte? 
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Il rapporto tra arte e sacro 
nell’oggi, a Villa Manin 


NA MOSTRA DI qualità con opere di 
U generi diversi in grado di accon- 

tentare i gusti più differenti, alle- 
stita con elegante essenzialità: queste le 
caratteristiche di «Sacrum», aperta nella 
Sala esposizioni di Villa Manin di Pas- 
sariano fino al 4 novembre (aperto tutti i 
giorni tranne il lunedì, ore 10-13 e 15- 
18). 

Ideata da Gian Carlo Venuto e Sergio 
Pausig, l'esposizione è inserita in un 
progetto di corsi d’arte estivi, basati sui 
laboratori e sullo sviluppo delle compe- 
tenze manuali. Uno dei temi proposti 
nel triennio 2019/2021 è il rapporto tra 
arte e sacro nella contemporaneità, da 
cui nasce il titolo della mostra, che pro- 
pone approcci diversi all'argomento. 
Gian Carlo Venuto, noto artista con ate- 
lier a Gorizzo, si concentra sull’affresco 
con alcuni pannelli didattici sulla pittura 
murale di Gianfrancesco da Tolmezzo e 
la decorazione della chiesa dell’Annun- 
ciazione a Curno (Bergamo, nella foto). 
Un angelo e un albero della vita nelle 
cappelle laterali inquadrano l’abside 
centrale, raffigurante un cielo marezzato 
sopra cui pende un Cristo ligneo del ‘500 
su una modernissima croce in ferro a 
suggerire la terza dimensione. L'arte del 
mosaico è rappresentata dai bozzetti di 
Luciano Petris per l’opera posta nel Par- 
co di Coderno dedicato a padre David 
MariaTuroldo e da un trittico di Marco 
De Luca, ispirato alla poesia di Pier Pao- 


lo Pasolini sull'acqua del suo paese, sim- 
boleggiata dalle tessere dorate e a smal- 
to del mosaicista ravennate, raffinato in- 
terprete della tradizione bizantina. Le 
fotografie di Stefano Ciol interpretano la 
scultura di Ivan Theimer e altri scatti do- 
cumentano le sculture di Gianpietro 
Carlesso e Massimo Sassi. Sulla parete 
destra si documenta il restauro di un di- 
pinto goriziano attribuito a Marcello Fo- 
golino, effettuato da Giuseppina e Teresa 
Perusini, a seguire le esercitazioni dise- 
gnative di Alberto Lolli sul Crocifisso di 
Donatello per la chiesa padovana dei 
Servi di Maria. 

AI centro della sala alcuni grandi studi 


ideati per la chiesa di Ghirano da Stefa- 
no Bernabei, scenografo scelto dai regi- 
sti Sorrentino e Tornatore, di fronte pa- 
ste polimateriche dorate che imitano i 
gioielli ex voto, inventati da Sergio Pau- 
sig. Chiudono la sala le opere di tre arti- 
sti che operano per la stamperia Albi- 
cocco: Jannis Kounellis, Safet Zec e Da- 
vid Tremiett. Nell’angolo, 2 totem in ve- 
tro soffiato e acciaio, del messicano Ma- 
nolo Cocho, propongono una religiosità 
primitiva, mentre uno spazio separato 
testimonia l’attività documentaristica e 
filmica di Federico Savonitto, che inse- 
gna regia all'Accademia di Palermo. 
GABRIELLA Bucco 


ee0sso 


«Il mio principale obiettivo è 
stato coprire la gamma delle diver- 
se epoche ed espressioni della mu- 
sica occidentale, cercando i com- 
plessi che meglio rappresentasse- 
ro gli stili proposti. Quest'anno ci 
sono diverse novità. In particolare 
sono molto soddisfatto di essere 
riuscito ad inserire due complessi 
che utilizzano strumenti originali 
e che inseguivo da qualche anno: 
l'orchestra francese Le Siècles, di- 
retta dal suo fondatore Frangois- 
Xavier Roth, ensemble che ha ac- 
creditato la sua fama per l’elevata 
qualità delle sue esecuzioni, e per 
l'approccio al suo vasto repertorio, 
da Monteverdi al Contemporaneo, 


Le altre mostre 
della settimana 


con l’uso degli strumenti coevi alle 
composizioni proposte. A Udine, il 
17 ottobre, utilizzerà dunque stru- 
menti ottocenteschi francesi per i 
brani di Franck, solista il pianista 
Frangois Dumont, e Saint-Saens, 
con la celebre Sinfonia n.3 “avec 
orgue”, in prima esecuzione al 
Giovanni da Udine. E sempre fran- 
cese è l’altro complesso che utiliz- 
za strumenti originali, in questo 
caso barocchi: Les Musiciens du 
Louvre diretti da Marco Minkow- 
ski. Il 22 febbraio eseguiranno un 
programma dedicato a Gluck e so- 
prattutto alla stupenda musica di 
Rameau. Si tratta di una orchestra 
di grandissima fama, ospite abi- 
tuale dei grandi festival e dalla va- 
stissima e pluripremiata discogra- 
fia». 

Ci saranno anche alcuni ap- 
puntamenti «monografici». 

«Sì, quello dedicato a Tchajkov- 
skij con l'Orchestra Filarmonica di 
San Pietroburgo, diretta da Yuri Te- 
mirkanov (12 maggio); quello su 
Richard Strauss con l’Orchestra 
Nazionale della Rai, il 19 gennaio, 
in cui saranno eseguiti la Alpen- 
sinfonie e gli “Ultimi quattro lie- 
der” (solista una delle star più ce- 
lebrate al mondo, il soprano Doro- 
thea Ròschmann). Infine, il 15 feb- 
braio, la Budapest Festival Orche- 
stra si presenta con un program- 
ma tutto dedicato a Stravinskij: il 
più famoso brano del compositore 
russo, la Sagra della primavera, e 
poi una serie di composizioni ine- 
dite per il Giovanni da Udine, tra 
cui spicca la Sinfonia di Salmi, ca- 
polavoro neoclassico, con una 
compagine, tra coro e orchestra, 
davvero imponente. Nel ricordare 
infine gli appuntamenti con l’Or- 
chestra di Radio Colonia, l ‘Orche- 
stra Nazionale del Belgio e l’Euyo, 
l'Orchestra giovanile della comu- 
nità europea, voglio segnalare una 
novità: la nuova camera acustica 
che ci permetterà di ascoltare e 
gustare con ancora maggiore ric- 
chezza e sonorità gli undici con- 
certi della nostra programmazio- 
ne». 

STEFANO DAMIANI 


ARIA, VIA LONCORDI 


eSCULTURA LIGNEA TEDESCA 


DAL TARDO BAROCCO ALL'OTTOCENTO 


Malborghetto - Palazzo Veneziano 


NEL CANAL DEL FERRO E IN VALCANALE 


e Museo Etnografico, via Bamberga 53 
Fino al 30 settembre: da mar a dom ore 10.30- 


12.30; 15-18 


eTINTORETTO, 1519-1594 


Fino al 6/1. Tutti i giorni 8.30-19 


eMAGREDÌI OGGI 


Montereale Valcellina - Casa della gioventù 

Fino al 7/10; ven-sab 16-20; dom 10-12; 16-20 
eMARIO DI IORIO. PERSONALE 

Udine - Galleria Laboratorio 2 International, via Giusti 
Fino 30/09; da mar a sab 11-13; 18-20 l 


: Venezia - Palazzo Ducale 
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Gurize 97.5 Mhz 
Monfalconéès 91.9 Mhz 


Su Radio Spazio 
a tornin i Curviei Scjampats 1 


La trasmission dal Teatro Incerto e va in onde 
il martars e il vinars aes 7.30, 11.30, 17.00 e 19.30. 
La sitcom dute di ridi su la gnove emigrazion 
furlane us contara lis storiis di chei emigrants che... par 
fortune che a son scjampats! 


Dopo de metude in onde lis pontadis si puedin discjama te 
sezion Podcast" dal sit www.radiospazio103.it 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 


Lo storico Remo Cacitti evidenzia la novità 
del metodo pluridisciplinare degli studi sul 
cristianesimo aquileiese di Pressacco e dimo- 
stra come essi non furono guidati da un puro 
interesse antiquario, ma dalla volontà di ricer- 
care l'autentica identità del popolo friulano e 


[esZZA] 
Nelle foto: 

a destra 

don Gilberto 
Pressacco; 
sotto 

a sinistra 

il coro 
dell’Universi- 
tà degli studi 
di Udine 
«don 
Gilberto 
Pressacco»; 

a destra 

la basilica 

di Aquileia. 


Agata e il Pipistrillo, due protagonisti 
per battere il bullismo con parole gentili 


CULIURA 


31 


Venerdì 21 settembre, a palazzo Antonini, presentazione dal nuovo numero 


dei 


Quaderni del Cirf, dedicato al sacerdote e ricercatore friulano 
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Il cristianesimo gioioso di Pressacco 


A RICERCA DI DON Gilberto Pressacco sulle ori- 
gini del cristianesimo aquileiese è stata 
tutt'altro che un esercizio antiquario fine a 
se stesso, ma fu guidata sempre dalla volon- 
tà di ricercare l’autentica identità del popolo 
friulano e di trovare, nel passato, un modello 
al quale guardare per costruire oggi una 
«Chiesa di popolo», «una Chiesa libera» 
«gioiosa e danzante» come gioiosi e dan- 
zanti erano i Terapeuti giudeocristiani di 
Alessandria dei cui riti lo storico e sacerdote 
friulano scoprì le tracce nella storia del Friu- 
li. 

È quanto sostiene lo storico Remo Cacitti, 
docente di Letteratura cristiana antica al- 
l’Università di Milano, nel suo saggio pub- 
blicato sul settimo volume della collana dei 
Quaderni del Cirf (il Centro interdiparti- 
mentale per lo sviluppo della lingua e cultu- 
ra friulana dell’Università di Udine) intitola- 
to «Don Gilberto Pressacco: genio e ricerca. 
Tra storia della 
musica e cri- 
stianesimo 
aquileiese». 

La pubbli- 
cazione — in 
versione bilin- 
gue italiano- 
friulano, edita 
da Forum - sa- 
rà presentata 
venerdì 21 set- 
tembre alle 


di attingere dal passato per costruire oggi un 
nuovo modello di Chiesa. 

Sandro Azaele dà invece conto del metodo di 
Pressacco che valorizzava lo studio delle aree 
geografiche marginali, come il Friuli, capaci 
di mantenere i «relitti» di arcaiche tradizioni. 


la presentazione il direttore del Cirf, Enrico 
Peterlunger - un esempio di ricerca interdi- 
sciplinare che merita di essere continuata e 
sviluppata andando a cercare le radici della 
nostra terra friulana, da dove essa trae i suoi 
caratteri, quali ad esempio la “rusticitas”, sin- 
cera e schietta autenticità». 

Il saggio di Cacitti riprende il testo dell’in- 
tervento pronunciato dallo studioso il 17 set- 
tembre 2017, nella parrocchiale di Turrida di 
Sedegliano, in occasione dei 20 anni dalla 
morte di don Pressacco. Cacitti evidenzia 
«l’estrema libertà di ricerca» del sacerdote e 
ricercatore, capace di unire discipline diver- 
se, «reagendo all’attardato positivismo sto- 
riografico che imperava ancora negli studi 
dell’Accademia friulana». 

Ecco allora la capacità di trovare in usi e 
credenze popolari la traccia di una storia na- 
scosta. Così, nel processo dell’Inquisizione 
alla donna di Palazzolo, Marie Lissandrine, 
che compiva ri- 
ti lustrali nelle 
campagne, 
Pressacco ritro- 
vò i caratteri 
dei riti dei Tera- 
peuti raccontati 
da Filone di 
Alessandria e 
che vivevano in 
comunità lon- 
tane dalle città. 

Di qui l’indi- 


17.30 nella viduazione 
sala Gusma- Emerge anche l’attenzione di Pressacco alla coralità, della compo- 
ni di palaz- î î ne nente «rusti- 
zo Antonini, Nelle parole di Fabio Alessi, direttore del coro cana del pri- 
in via Pe- dell’Università di Udine, che l'ateneo ha voluto mbe: RIE 
tracco, 8, a stianesimo 
Udine. In- intitolare proprio allo studioso friulano. aquileiese», 
terverranno ambiente 
gli autori: che conservò 


oltre a Cacitti, Fabio Alessi, docente del Di- 
partimento di Matematica dell’Università di 
Udine e direttore del Coro dell'ateneo friula- 
no, intitolato lo scorso anno proprio a Don 
Gilberto, e Sandro Azaele, fisico dell’Univer- 
sità di Leeds, amico e allievo di Pressacco. 
Nell'occasione il coro dell’Università esegui- 
rà alcuni brani legati alla ricerca del sacer- 
dote e studioso friulano quali «Scjaracule 
maragule» e «L'arboscello» di Mainerio. 
Don Pressacco «ci ha lasciato — scrive nel- 


e favorì il permanere della «carica eversiva di 
quel paradigma cristiano». 

Cacitti non manca di evidenziare i limiti 
della ricerca di Pressacco, definendo le sue 
intuizioni «un lampo che rischiara a giorno la 
notte», ma che «per l’incalzare di un tempo 
che temo avvertisse sempre più breve, non è 
stato in grado di organizzare tenendo troppo 
spesso in sospeso quegli sviluppi che avreb- 
bero dovuto portare frutti maturi». 

Quello che resta oggi è la scoperta «del- 


l'identità stessa di una “plebs Sancti Herma- 
gorhe” che si costituirà nei secoli quale 
ethnos, identità fondativa del popolo friula- 
no». Non solo. Secondo Cacitti lo studio delle 
origini aquileiesi non fu il semplice «tentativo 
di ricostruire i contorni di un assetto eccle- 
siale circoscritto al tempo delle origini, ma 


divenne nel corso della sua 
stessa elaborazione storiogra- 
fica un modello di Chiesa va- 
lido peri giorni nostri». 

Di qui l’invito di Cacitti af- 
finché l’eredità del metodo di 
don Pressacco, che finora 
nessuno ha continuato, venga 
ripresa, «trasformando il suo 
“mos” rapsodico nella defini- 
zione di una disciplina meto- 
dologica che renda la sua 
prassi replicabile, permetten- 
do che il patrimonio di po- 
tenzialità che ci ha lasciato 
possa maturare in una nuova coscienza delle 
nostre origini e in un nuovo progetto di futu- 
TO». 

La pubblicazione rappresenta un riuscito 
omaggio alla multiforme opera di don Pres- 
sacco, di ricercatore, ma anche di musicista. 
In particolare, il Pressacco direttore di coro è 
raccontato nell’introduzione di Fabio Alessi. 
Ricordando un concerto del coro Candotti di 
Codroipo, allora diretto da Pressacco, al quale 
assistette negli anni ’90, Alessi racconta lo 


stupore che provò nell’ascoltare «le sfumatu- 
re interpretative calibrate su scala molto fine» 
e «i minimi cenni» del direttore che sapeva 
creare «increspature dinamiche che cambia- 
vano il panorama sonoro: stupefacente». Ri- 
costituito nel 2015 il Coro dell’Università, 
l'ateneo, volendo intitolarlo «ad una figura 
musicalmente rilevante e ca- 
rismatica dell’area friulana» 
scelse proprio il nome di don 
Gilberto. «Mai decisione - 
scrive Alessi — fu presa con 
maggiore velocità, entusia- 
smo e condivisione», nell’im- 
pegno a far germogliare il se- 
me lasciato da don Gilberto. 
«Gilberto Pressacco e la 
marginalità» è invece il titolo 
del saggio di Azaele. Si tratta 
di una testimonianza che dà 
conto di un aspetto del meto- 
sail do del Pressacco ricercatore, 
ovvero la «teoria delle onde», la consapevo- 
lezza, cioè, che le aree geografiche marginali, 
com'è il Friuli, accolgono con ritardo i cam- 
biamenti - linguistici, artistici, musicali, di 
religiosità popolare — che provengono dal 
centro, ma li mantengono più a lungo. Questi 
relitti arcaici Pressacco studiò e scoprì, co- 
struendo grazie ad essi «percorsi privilegiati 
per la ricostruzione della musica, della danza 
e del cristianesimo locali». 
STEFANO DAMIANI 


600 autori. Si parte dal Campiello. 
Tra i presenti il card. Scola, Gruber, Allevi 


MA, RINGRAZIA E sorridi. 

Sono queste le tre parole 

magiche per sconfiggere 
l'aggressività verbale crescente 
trai bambini e i ragazzini. La via 
da seguire la indicano «Agata e 
il Pipistrillo», i due protagonisti 
dell'omonimo libro (edito da 
L'orto della cultura) scritto da 
Laura e Chiara Longhino, due 
sorelle udinesi, insegnanti che 
per mestiere conoscono bene la 
realtà della preadolescenza. Da 
qui la decisione di scrivere a 
quattro mani un libro «che at- 
traverso l’ironia aiuti a far capi- 
re quanto peso possono avere le 
parole: sono in grado di distrug- 
gere o di costruire un rapporto — 
racconta Laura - e a volte i ra- 
gazzi non si rendono conto di 
questo» 

Osservando le dinamiche dei 
ragazzini, in aula e fuori dall’au- 
la, Laura e Chiara si sono accor- 
te di come negli ultimi anni ci 
sia stato un aumento della con- 
flittualità, soprattutto verbale. 
«E questo — spiegano le sorelle — 
è legato principalmente a una 
non corretta gestione dell'uso 
della parola. Si sottovaluta 


quanto una frase possa ferire». 

La fascia più a rischio, in tut- 
to questo, è quella dei ragazzi 
della secondaria di primo gra- 
do. Il periodo in cui le dinami- 
che del gruppo diventano mol- 
to importanti. Ma il libro, se- 
condo le autrici, può essere 
proposto già dagli 8 anni. Ecco 
perché Agata e il Pipistrillo mira 
a essere non un semplice ro- 
manzo, ma uno strumento di 
lavoro per educatori e inse- 
gnanti. Il libro è infatti accom- 
pagnato dalla pubblicazione di 
due guide didattiche, presto 
scaricabili in pdf sul sito dedi- 
cato. «Le guide proporranno un 
percorso di laboratori per poter 
lavorare sui temi affrontati dal 
libro in maniera giocosa. Un 
modo per portare i ragazzi a 
comprendere questi messaggi 
significativi, in forma diverten- 
te». 

I personaggi del libro sono 
Agata, che è una strega molto 
preparata, dolce e gentile, che 
ama insegnare le sue magie ai 
bambini e che ha come animale 
domestico un pipistrello, Pip- 
strillo, che al contrario di Agata 


non sopporta i bambini e la 
confusione che producono. E 
così durante una lezione di ma- 
gia inizia l’avvincente dialogo 
tra i due. «Abbiamo deciso di 
non ricorrere alla narrazione 
esterna oltre al dialogo — spiega 
Chiara — ma ci siamo affidati, 
per questo compito, alle belle 
immagini prodotte da Miriam 
Serafin, che fungono da voce 
fuori campo». 

Ma basterà un libro per in- 
vertire una tendenza che sem- 
pre più spesso sfocia in casi di 
aggressioni e bullismo? «Siamo 
fortemente convinte che la cre- 
scita personale vada coltivata e 
curata in tutte le fasi della vita e 
soprattutto in alcune, più deli- 
cate, come la preadolescenza». 
E in quest'ottica l'aula scolasti- 
ca è una palestra privilegiata 
nella quale allenarsi a usare «le 
parole gentili». «L'energia che 
ogni parola racchiude dentro di 
sé e l’importanza nel loro utiliz- 
zo può essere — concludono le 
sorelle —- una fondamentale 
conquista nei rapporti interper- 
sonali». 

ERICA BELTRAME 


LTRE 600 PROTAGONISTI — 
633, per l’esattezza - e 
centinaia di incontri, 


dialoghi, lezioni magistrali, 
eventi scenici e altri appunta- 
menti in cinque giorni, dal 19 
al 23 settembre, in una quaran- 
tina di location del centro sto- 
rico cittadino: torna «Pordeno- 
nelegge 2018», la «Festa del Li- 
bro con gli Autori» come sem- 
pre a cura di Gian Mario Villal- 
ta, Alberto Garlini, Valentina 
Gasparet. Sarà una caleidosco- 
pica miriade di «anteprime», 
oltre 60 con le novità editoriali 
di grandi autori stranieri e ita- 
liani. A cominciare da John 
Banville, il romanziere inglese 
che con il suo «Isabel» (Guan- 
da) si cimenta nel seguito del 
celebre romanzo di Henry Ja- 
mes «Ritratto di signora». Il li- 
bro sarà presentato a «Porde- 
nonelegge» sabato 22 settem- 
bre, nel dialogo dell’autore con 
il critico e anglista Masolino 
D'Amico. In esclusiva alla Festa 
del Libro arriverà Arturo Perez 
Reverte con «L'ultima carta è la 
morte» (Rizzoli Libri), e in an- 
teprima ci saranno Jeffery Dea- 


ver e Ala Al-Aswani. E poi Da- 
vid Litt, che racconta i suoi 8 
anni alla Casa Bianca, e mons. 
Paul Hinder, avamposto catto- 
lico in terra d’Arabia. Al festival 
ancora le anteprime di Sunjeev 
Sahota, Abir Mukherjee, Juan 
Francisco Ferrandiz, Andrés 
Barba, Javier Sierra, Pierre Le- 
maitre, Miljenko Jergovic, Pre- 
drag Finci, Margaret George, 
Elizabeth McKenzie e Bernie 
Mcgill. E quelle di Antonio 
Scurati, Marco Malvaldi, Vale- 
rio Massimo Manfredi, Aldo 
Cazzullo, Andrea Vitali, Carlo 
Bonini, Gianni Barbacetto, Mi- 
chela Murgia, Carlo Lucarelli, 
Lilli Gruber, Tiziano Scarpa, 
Oscar Farinetti, Benedetta Pa- 
rodi, Filippo La Mantia e Chia- 
ra Maci. Tra gli ospiti anche il 
cardinale Angelo Scola, che, 
domenica 23 settembre alle 
ore 11, presenterà la sua auto- 
biografia «Ho scommesso sulla 
libertà» (edizioni Solferino). 
Continua la preziosa colla- 
borazione tra «Pordenoneleg- 
ge» e il Premio Campiello Let- 
teratura. Protagonista della se- 
rata di apertura, mercoledì 19 


settembre, alle 21 nel Conven- 
to di San Francesco, sarà la vin- 
citrice della 56% edizione del 
premio, Rossella Postorino, au- 
trice di «Le assaggiatrici» (Fel- 
trinelli). L'incontro, condotto 
dal direttore artistico di «Por- 
denonelegge» Gian Mario Vil- 
lalta, vedrà anche gli interventi 
di Matteo Zoppas, presidente 
della Fondazione Il Campiello 
e di Confindustria Veneto, e 
Carlo Nordio, presidente della 
Giuria dei Letterati. 

Molti i giornalisti — autori, 
come Marco Damilano, Alber- 
to Matano, Tiziana Ferrario, 
Paolo Mieli, Mario Giordano, 
Luca Mastrantonio. Fra arte e 
letteratura gli intrecci sono 
molteplici e «pordenonelegge» 
li racconterà con Flavio Caroli, 
Maurizio Cucchi, Pierluigi Pan- 
za, Michele Smargiassi e con 
due grandi fotografi italiani, 
Elio Ciol e Luca Campigotto. Le 
parole salgono in scena con 
Giovanni Allevi, Emanuele Ar- 
ciuli, Massimo Bubola, Carlo 
Boccadoro, Claudia Endrigo, 
Paolo Di Paolo, Enrico Magrel- 
li, Lino Guanciale e tanti altri. 
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PaGJINE FURLANE 


Miercus 26 
S. Cosme e Damian 


33 


Ai 26 al jeve aes 6.59 
e al va a mont aes 18.57. 


Joibe 20 
S. S. Martars coreans 


Domenie 23 
S. Piu di Pietralcine 


Il proverbi 
Ognidun al à la sò art. 


VIE Aaa RO ile ano iaia aa 
S. Matie apuestul S. Pacific 


Sabide 22 Martars 25 
S. Maurizi S. Firmin di Amiens 


Lis voris dal més La lune 
In Setembar si puedin semenà lidric, Ai 25 Lune plene. 
salate, rucule, savòrs e spinazis. 


Ai 25 di Setembar, par «Radio Spazio», e tache la «sit com» dal «Teatro Incerto» 


lis GNOVIS 


LA MEDISINE DAL ART 
In mostre a Buje 


Il percors di 
«Arteterapia», 
inmaneàt de 
«Uildm» di 
Udin (Union 
pe lote cuintri 
de  distrofie 
muscolàr), al à 
produsùàt la 
mostre «Un se- 
gno di noi», 
che e vignarà 
screade sabide ai 22 di Setembar, a 11 li de Bi- 
blioteche di Buje. Di ché strade de inaugura- 
zion, si podarà cognossi e confrontàsi cui lis 
personis pidimentadis che a àn fat lis oparis 
esponudis. La mostre e restarà vierte fintremai 
ai 20 di Otubar (lunis, miercus e joibe di 15 a 
18.30; vinars di 15.30 a 20; sabide di 10 a 
12.30). 


CUI MOSAICS DI SPILIMBERC 
Artesanat europeu 


Ancje la Scuele Mosaiciscj dal Friùl, dai 14 ai 30 
di Setembar, e cjape part a la rassegne dal arte- 
sanàt europeu plui ecelent «Homo Faber. Craf- 
ting a more human future». La propueste e je 
stade inmaneade de «Michelangelo Founda- 
tion» di Franco Cologni e di Jhoann Rupert e 
imbastide su la isule di San Zore Maiòr di Vigne- 
sie, li de «Fondazione Cini» (www.homofabere- 
vent.com). La scuele di Spilimberc e à realizàt il 
palment pe instalazion architetoniche «Henri 
Rousseau Forever», progjetade de «designer» e 
architete India Mahdavi. Par dut il més di Avost, 
a an lavoràt daprdf dal mosaic, 10 arléfs, dire- 
zùts de mestre Elena Pauletto. 


PE LEGRE DIMINUZION 
Savé rangjàsi 


Ai 28 di Setembar, a tornin a comengà i cors di 
«Unisf 2018», la universitàt dal «Savè fà», imba- 
stide dal Circul pe legre diminuzion «Livence-Ti- 
liment». | apontaments de Sierade a colaran di 
vinars o di sabide, ai 28 di Setembar (cusine ve- 
gane); ai 13 («Compostaggio domestico») e ai 
27 di Otubar (Borsis di tele); ai 9 e ai 10 di No- 
vembar (Machinis eletrichis); ai 23 di Novem- 
bar (Pacuts par Nadàl); e il prin di Dicembar 
(Scarpets tirolés). Par dasi in note si pues doprà 
la pueste eletroniche (mdflivenza.tagliamen- 
to@gmail.com) e altris informazions si pues bu- 
rîlis fàr tal lùc internet dal Circul (www.mdfli- 
venzatagliamento.it). 
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Di man gampe: Claudio Moretti, Elvio Scruzzi e Fabiano Fantini. 


«Curviei scjampats» di ridi 


TORNE, PAR «Radio 

Spazio»,  «Gurviei 

scjampàts», la «sit 

com» ridicule par 

furlan dal «Teatro In- 
certo», che tant sucès e à vùt 
an passàt, a la prime edizion. 
Scomengant martars ai 25 di 
Setembar, e contarà la emi- 
grazion furlane dal dì di vué, 
cu la comicitàt e cu la ironie 
che a caraterizin chei dal «In- 
certo». Il program, prudelàt 
di «Arlef», al sarà trasmetùàt 
martars e vinars, a 7.30, a 
11.30, a 17 e a 19.30. 

Par cjacarà sun cheste gno- 
ve schirie di «Gurviei scjam- 
pàts», o vin stàt li dai studis di 
«Radio Spazio», intant di une 
polse da lis regjistrazions, par 
intervistà i trè campions dal 
«Teatro Incerto»: Fabiano 
Fantini, Claudio Moretti e El- 
vio Scruzzi. 

Ducj i vuestris spetacui a 
nassin scrutinant la vite fur- 
lane, tratant ancje cuistions 
intrigadis. Tal càs di «Curviei 
scjampàts» cuàl isal stàt il 
lamp de creazion? 

Moretti: «Al è sucedùt par 
cas. O jerin daùr a fà provis 
pal spetacul “S-glacat”, cuant 
che nus è rivade une telefo- 
nade di “Radio Spazio” che 
nus domandave di inventà 
une trasmission. Bot e sclop, 
un lamp nus à sflandoràt tal 
cjàf: “Vino di fà alc su la emi- 


grazion?”. Però o vevin ché di 
fà alc di origjinàl. Sì che o vin 
resonàt che la emigrazion fur- 
lane dal dì di vuè, ma par dî il 
vér no dome ché furlane, e je 
trasversàl. No cjape dentri do- 
me “cervelli in fuga”, ma e méf 
un grumon di int. Alore, i ne- 
stris protagoniscj a son deven- 
tàts chei gurviei che e je une 
fortune che a sedin scjampàts. 
No son la flòr, ma ben a rapre- 
sentin chei che Cechov al à 
batiàt i “mediocris”. E je cheste 
la sielte che nus à permetàùt di 
sghindà la retoriche». 

Fantini: «O cirìn simpri di 
sghindà la retoriche, ridintsi 
fàr. Lom furlan nol è simpri 
bon di ridisi fàr, ma chel chi al 
è un bon rimiedi par curà lis 
feridis». 

Moretti: «Tant e tant o sin 
partîts di cheste idee chi e, a di 
un ciert moment, o vin pier- 
dùt parfin il control, sì che i 
personags a son pardabon di 
ogni fate e fàr dal vade. Ma la 
assurditàt al è pan pai nestris 
dincj». 

Cemdt si rivial a restà in be- 
lance fra ironie e serietàt, 
frontant tantis cuistions? 

Fantini: «Nò o partìn simpri 
dai fats. Dome se o sin daùr a 
contà un fat, o podìn permeti- 
si ancje di passà suntun nivel 
sureàl, cjatant ché lizerece che 
e pues capità midiant di une 
situazion sureàl o ben midiant 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


s.f.= pispola, uccelletto di passo che giunge in autunno a stormi 


(etimologia dubbia) 
Le vuite e je cussì ninine. 
La pispola è così carina. 


VULUCÀ 


v. = avvolgere 


(dal latino volvere “volgere; girare”, ma l’accezione del XIV secolo 


è “avvolgere” come nel friulano) 


La scuete e va vulucade e metude subit tal fresc. 
La ricotta va avvolta e messa subito al fresco. 


ZEI 
s.m.= cesta di vimini; gerla 
(dal longobardo zainja “cesto”) 


IJemplìn ben il zei di ue fin sot il cempli. 


Riempiano per bene la cesta di uva fino fino al manico ad archetto. 


ZENOLI 


s.m.= ginocchio 


(dal latino genuculum, diminutivo di genu “ginocchio”) 


mp 


,% 


mal TTI 


a 


di une batude comiche». 

Scruzzi: «In dut càs, par ra- 
dio, al è plui facil lavorà sul as- 
surt, fasint deventà ireàl une 
robe reàl. Par dî la veretàt, pe- 
rò, o vin scuvierzùt che tantis 
invenzions dai nestris “Curviei 
scjampàts”, che intant des tra- 
smission o ridìn fàr, a son de- 
ventadis une realtàt». 

Par un esempli, cuale? 

Scruzzi: «Par un esempli, o 
vin scuvierzùt che la massarìe 
comestibil (ché che dopo do- 
prade no si butile ma che si à 
di mangjàle), che e à vàt une 
part impuartant intune ponta- 
de, e je stade inventade parda- 
bon». 

Fantini: «Robis di no crodi. 
Le ai viodude jo, par Facebo- 
ok». 

Tal vuestri program, par so- 
lit Claudio al fas il gjornalist 
intal studi, Fabiano al fàs l’in- 
viàt e Elvio al rapresente il 
«Curviel scjampàt», il torze- 
on, dispès autòr di invenzions 
di no crodi. Cemàt nassial 
chest personac? 

Scruzzi: «Noaltris tré o vin 
simpri un puest stabilît. Clau- 
dio al dirég la situazion; Fabia- 
no al fàs di mediatòr e chel 
che al ten man; jo o soi chel 
che al invente i personags co- 
mics. Al è clàr che po si lavore 
in scuadre: un al è la idee, al 
invente e po si partìs. Cussì al 
salte fàr il canavag che si lavo- 


re parsore». 

Trop improvisaiso? 

Fantini: «Une vore. Il 70% e 
je improvisazion. O vin speri- 
mentàt che cuant che o im- 
provisìn dal dut, il risultàt al è 
plui spontani e plui fresc». 

Cuài sarano i personags che 
nus presentarèés te gnove 
schirie? 

Moretti: «Par un esempli, al 
capitarà l’inventòr di imnis 
nazionài, che a ’nd à inventàts 
bielzà une vore. Il probleme al 
è che lis sòs lidrîs furlanis a 
saltin fàr simpri, cu la cuàl che 
l’imni dal Gambie o chel dal 
Gjapon a finissin ducj cuntu- 
ne melodie di vilote. Ma al ca- 
pitarà ancje l’ors di Tarvis, che 
al è làt sù tal Polo Nord par 
viodi dai siei cusins blancs, 
che a son dadr a periculà par 
colpe dal mangjà. Sì che, lui al 
à pensàt di fàju deventà ducj 
vegjetarians e al à puartàt 
daùrsi bocs e mîl». 

Scruzzi: «Magari cussì no, al 
à vàt cualchi problemut di in- 
tegrazion. Là sù ducj i ors a 
son blancs e lui, invezit, al è 
neri...». 

Moretti: «Si sa po, un neri 
che al rive sul Polo Nord...». 

Fantini: «Ma cumò al è de- 
ventàt blanc ancje lui». 

E cemàt mai, po? 

Fantini: «Parcè che al è vi- 
gnùt vieli». 

PAR CURE DI STEFANO DAMIANI 


Fin tal zenoli ogni voli, dal zenoli in sù nome jo e tu. 
Fino al ginocchio ognio occhio, dal ginocchio in su solo io e tu. 


(dal latino lilium “giglio”, di origine mediterranea) 
Il gno moròs mi à regalat un zi di Sant Antoni e un zi di Sant Zuan. 
Il mio moroso mi ha regalato un giglio di S. Antonio 


ZI 

s.m. = giglio 

e un giglio di S. Giovanni. 
ZILUGNE 


s.f. = brina 


(da gelùs “gelo, ghiaccio” con il suffisso -onia) 
A buinore la zulugne e stralusive su dute la taviele. 
Al mattino la brina riluceva su tutta la piana coltivata. 
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AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


SONCERZI. 


‘Udine. Nel Salone del Parla — 


mento del Castello, alle ore 
21, per il festival Risonanze, 
concerto del Junges Musik 
Podium-European Youth 
Workshop Dresden-Venice. 
Giulia Biolcato, soprano. Mu- 
siche di Vivaldi, Galuppi, Has- 
se, Caldara. Prenotazione ob- 
bligatoria al numero 0428 
64970 nell'orario 10.30- 
12.30/14.30-18.00, oppure 
info@visitvalcanale.it 

San Martino del Carso. Nella 
chiesa, alle ore 21, per Musi- 
che in trincea, concerto del 
quartetto d'archi Paul Klee. 
Musiche di Prokof'ev, Boro- 
din, Sostakovic, Glazunov. In- 
gresso libero. 


Gorizia. A palazzo Coronini 
Cronberg, alle ore 20.30, 
spettacolo itinerante dal tito- 
lo «Intrighi e misteri di una 
dinastia» con Enrico Cavalle- 
ro, Chiara Cardinali, Serena 
Finatti, in occasione della mo- 
stra «L'eredità dei conti Coro- 
nini». 


IMIERI,, 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, — 


alle ore 18.30, anteprima di 
Pordenonelegge con la pre- 
sentazione del libro «Un pra- 
to in pendio. Tutte le poesie 
1992-2017», che raccoglie 
l'opera del poeta Pierluigi 
Cappello. A cura di Gian Ma- 
rio Villalta, Alessandro Fo ed 
Eraldo Affinati. Alle ore 21, il 
pianista Giovanni Allevi pre- 
senta il suo racconto autobio- 
grafico «Il coraggio della lu- 
certola». 


CONCERTI 


Udine. Nel chiostro di Santa Lu- 


cia, in via Mantica, 3, alle ore 
19, per «Aperture claustrali. 
La biblioteca umanistica apre 
il chiostro di Santa Lucia alla 
cittadinanza», a cura dell’Uni- 
versità di Udine, concerto di 
Marte Di Lena, flauto, e Mar- 
co Di Lena, chitarra. Musiche 
di Giuliani. A seguire Lilia Ko- 
losova, mezzosoprano, e Fa- 
brizio Furci, chitarra, eseguo- 
no musiche di Glinka, Castel- 
nuovo-Tedesco, de Falla, La- 
ra. Al termine degustazione 
offerta dall'Azienda agricola 
Di Gaspero. 

Nova Gorica (Slovenia). Nel 
Kulturni Dom, alle ore 20.15, 
per Nei suoni dei luoghi, con- 
certo dell'Orchestra Giovanile 
Alpina. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
per Pordenonelegge, alle ore 
21.30, l'attrice Maria Paiato 
in «Una e una notte», traspo- 
sizione per il palcoscenico di 
due racconti di Ennio Flaiano. 

Gorizia. A palazzo Coronini 
Cronberg, alle ore 20.30, 
spettacolo itinerante dal tito- 
lo «Intrighi e misteri di una 
dinastia» con Enrico Cavalle- 
ro, Chiara Cardinali, Serena 
Finatti, in occasione della mo- 
stra «L'eredità dei conti Coro- 
nini - opere d’arte e oggetti 
preziosi dall'impero degli 
zar». 


CINEFORUM 


Tolmezzo. Nel Cinema David, 
alle ore 20.30, per «Sguardi 
diversi - cineforum su temati- 
che sociali», proiezione del 
film «Quanto basta» (Italia, 
2018). 
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CONFERENZE 


Sacile. In sala Brugnacca, in 
piazzetta Romagnoli, alle ore 
20.30, conferenza dal titolo 
«lacobus Tintoretus - la vita e 
le opere». 

Passariano (Codroipo). Al ri- 
storante AI Doge, a Villa Ma- 
nin, alle ore 20.30, per il Caf- 
fè letterario codroipese, in- 
contro dal titolo «Un misfatto 
medioevale» dal romanzo 
«Nero veneziano» di e con 
Guerrino Ermacora. Dialoga 
con l’autore Pierino Donada. 
Letture di Mattia Lantieri. 


CONCERTI 


Tricesimo. Nel Teatro Garzoni, 
alle ore 20.45, per Madame 
Guitar, concerto di Gottfried 
Gfrerer (Austria), Antonello 
Fiamma, Elva Lutza & Ester 
Formosa (Italia - Spagna), Je- 
an-Luois Ruf-Costanzo (Fran- 
cia) 

Gorizia. Nel sacrario di Oslavia, 
alle ore 20.30, rassegna cora- 
le in ricordo dei caduti della 
Grande guerra con i cori 
Monte Sabotino - Cai sezione 
di Gorizia, Circolo culturale 
Skala di Gabria, El Scarpon 
del Piave di Spresiano, Come- 
lico di Santo Stefano di Cado- 
re. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20, per la rasse- 
gna «Winners. The pianists of 
the next generation», concer- 
to del pianista Can Cakmur. 
Musiche di Haydn, Beetho- 
ven, Schubert. 

Pradamano. Al Rock 60, alle 
ore 22, per Dissonanze 4, 
concerto di Johnny Osbour- 
ne, leggenda del reggae, uni- 
ca tappa nel nord Italia. 

Udine. Nel Circolo Cas'Aupa, in 
via Val D'Aupa 2, per Disso- 
nanze 4, alle ore 19.30, con- 
certo dei Belize. 

Corno di Rosazzo. A Villa Na- 
chini-Cabassi, alle ore 20.45, 
per Nei suoni dei luoghi, con- 
certo del pianista Adem Meh- 
medovic. Musiche di Bach, 
Scriabin, Chopin, Rachmani- 
nov, Prokof'ev. 


SIR i 
Pordenone. Al Capitol, alle ore 


21.30, per Pordenonelegge, il 
cantautore Massimo Bubola 
presenta «Ballata senza no- 
me», evento scenico tratto 
dal libro del cantautore che 
ha vinto il Premio Benedetto 
Croce, dedicato alla scelta del 
milite ignoto, avvenuta ad 
Aquileia nel 1921. Nel Ridot- 
to del Teatro Verdi, alle 21, 
incontro sulla nuova stagione 
di «Poldark». Dialogo fra Ma- 
solino d'Amico e Margherita 
Corsi. 


ABBI, 


Tricesimo. Nel ristorante Là di 


Boschet, alle ore 18, per Ma- 
dame Guitar, presentazione 
del libro a fumetti «La ballata 
di Woody Guthrie» di Nick 
Hayes, con la presenza di Lui- 
gi «Grechi» De Gregori, che 
ne è il traduttore. 

Tarcento. Nella biblioteca civi- 
ca, alle ore 18, presentazione 
del libro «La lunga strada ver- 
so te» di Virginia Romanin. 

Buttrio. Nella Biblioteca comu- 
nale, alle ore 18.30, per 
«Aperitivo con l’autore», Pier- 
luigi Porazzi presenta il suo li- 
bro «La ragazza che chiedeva 
vendetta». Modera Paolo 
Zamparo. Seguirà aperitivo. 

Udine. Nella sala Gusmani di 
Palazzo Antonini, in via Pe- 
tracco, 8, alle ore 17.30, pre- 
sentazione del settimo nume- 
ro della collana dei Quaderni 
del Cirf dal titolo «Don Gil- 
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berto Pressacco: genio e ri- 
cerca tra storia della musica e 
cristianesimo aquileiese». Sa- 
ranno presenti gli autori Fa- 
bio Alessi, Sandro Azaele, Re- 
mo Cacitti. Con la partecipa- 
zione del coro dell’Università 
di Udine «don Gilberto Pres- 
sacco». 


WORKSHOP 


Staranzano. Nella sala Bruno 
Peres del Municipio, dalle ore 
14.30 alle 18.30, conversa- 
zione e workshop con il fu- 
mettista Claudio Calia. 


SENSE 


Tricesimo. Nel Teatro Garzoni, 


alle ore 20.45, per Madame 
Guitar, concerto di Luigi 
«Grechi» De Gregori. Alle ore 
21.30, Goran Ivanovic e Fare- 
ed Haque e Brian Willoughby 
e Cathryn Craig. Alle ore 23, 
concerto di Dan Ross. 


® 


Malborghetto. Nel palazzo Ve- 
neziano, alle ore 18, concerto 
del Trio Thomas Schippers. 

Gorizia. Nel centro Bratuz, alle 
ore 20, per «Memorie. 1918- 
2018», spettacolo di musica e 
poesia dal titolo «Ne jokej lju- 
bica». Musiche di Hilarij La- 
vrencic. Eseguono il coro di 
voci bianche Veseljaki, un 
quartetto di violoncelli e voce 
recitante. Regia di Franko 
Zerjal. 

Venzone. Nella Pieve di San- 
t'Andrea Apostolo, alle ore 
20.45, per la Rassegna orga- 
nistica «Gjgj Moret», concer- 
to dell’organista Roberto Lo- 
reggian. Musiche di Gerola- 
mo Frescobaldi, Arcangelo 
Corelli, Bernardo Pasquini, 
Alessandro Scarlatti, Georg 
Friedrich Haendel. 

Viscone. Nella chiesa parroc- 
chiale, alle ore 20.45, per 
«Giovani note d'organo», 6° 
rassegna per giovani organi- 
sti, concerto di Silvia Buzzi, 
soprano, e Giuliano Banelli, 
organo. Ingresso libero. 


TEATRO 


Udine. Nella sede della Civica 
Accademia Nico Pepe, alle 
ore 21, per Musica cortese, 
spettacolo di teatro musicale 
dal titolo «Tre, tres, tria. Le 
udienze del Patriarca», in col- 
laborazione con l'Accademia 
Nico Pepe, il Centro musicale 
sloveno Glasbena Matica di 
Trieste. Testi originali di An- 
gelo Floramo. Musiche origi- 
nali di Fabio Accurso. 

Aquileia. Nel Museo archeolo- 
gico, alle ore 18.30, per le 
Giornate del patrimonio, 
spettacolo dal titolo «smArt 
radio live» a cura della Fonda- 
zione Radio Magica. L'attrice 
Daniela Gattorno, accompa- 
gnata dal polistrumentista 
Giovanni Floreani, racconterà 
al pubblico le storie di donne, 
uomini e tesori di Aquileia. Il- 
lustrazioni dal vivo dell'artista 
Paolo Gallina. 


CONFERENZE 


Pordenone. Nel Centro cultura- 
le Casa Zanussi, alle ore 10, 
per il convegno «L'arte di 
scrivere l’arte», dialogo tra 
Alessandro Zaccuri, giornali- 
sta del quotidiano Avvenire, e 
la web designer Eleonora Ma- 
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rangoni. 

San Daniele. Nell’auditorium 
delle Scuole medie, alle ore 
20.30, apertura del ciclo 
«Leggermente. Incontri di re- 
sistenza letteraria» con lo 
scienziato Mauro Ferrari. 

Staranzano. Nella sala Bruno 
Peres del Municipio, dalle 9 
alle 13, conversazione e wor- 
kshop con il fumettista Clau- 
dio Calia. Dalle ore 14.30 alle 
18.30, excursus sulla storia 
del fumetto, dalle origini ad 


oggi. 
VISITA GUIDATA 


Aquileia. Nel Museo archeolo- 
gico, alle ore 21, nell'ambito 
delle Giornate del patrimo- 
nio, visita guidata a cura della 
direttrice Marta Novello. Pre- 
notazione obbligatoria scri- 
vendo a museoaquileia@be- 
niculturali.it o telefonando al- 
lo 0431/910335. 


MOSTRA 


San Vito al Tagliamento. Nel- 
la chiesa di San Lorenzo, alle 
ore 17.30, inaugurazione del- 
la mostra «Anzil. Il grande 
viaggio. Opere degli anni 
Settanta» a cura di Giancarlo 
Pauletto. Introduzione musi- 
cale a cura del duo «Psallere 
voce» (Valentino Pase, barito- 
no; Sofia Masut, arpa). 


Pordenone. In piazzetta Otto- 
boni, alle 10.30, nell’ambito 
di Pordenonelegge, presenta- 
zione del quaderno «Amedeo 
Giacomini. Scritture d’arte». 

Palazzolo dello Stella. Nel- 
l'azienda agricola Isola Augu- 
sta, alle ore 19, Dario Vergas- 
sola presenta il suo libro «La 
ballata delle acciughe». Inter- 
vengono Omar Costantini, Ti- 
ziana D'Antoni Basani e Mas- 


simo Basani. 


Pordenone. Al Capitol, per Por- 
denonelegge, alle ore 21, 
Paolo Hendel, in dialogo con 
il coautore Marco Vicari, sfo- 
glia assieme al pubblico le 
pagine di «La giovinezza è so- 
pravvalutata (manifesto per 
una vecchiaia felice)». 


CONCERTI 
Tricesimo. Nel Teatro Garzoni, 


alle ore 20.15, per Madame 
Guitar, concerto di Serena Fi- 
natti e Andrea Varnier con 
Sing&Fee e Roberto Dalla 
Vecchia. Alle 23, Watermelon 
Slim Trio (Usa). 

Valvasone. Nel Duomo, alle 
17, concerto di William Dan- 
gois, cornetto, e Roberto Lo- 
reggian, organo. Ingresso li- 
bero. Programma dal titolo 
«Le magie dello strumento 
più virtuosistico del Rinasci- 
mento». 

Tarcento. Nella sala polifunzio- 
nale del Teatro Margherita, 
alle ore 18, concerto della 
pianista Barbara Rizzi. Musi- 
che di Glinka, Tchajkovski}, 
Borodin. 

Malborghetto. Nel palazzo Ve- 
neziano, alle ore 16.30, per 
«Memorie. 1918-2018», 
spettacolo di musica e poesia 
dal titolo «Ne jokej ljubica». 
Musiche di Hilarij Lavrencic. 
Eseguono il coro di voci bian- 
che Veseljaki, un quartetto di 
violoncelli e voce recitante. 
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Viscone. 


Regia di Franko Zerjal. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, apertura della stagio- 
ne di musica con il concerto 
della Philharmonia Orchestra 
diretta da Esa-Pekka Salonen. 
Musiche di Schoenberg (Ver- 
klàrte nacht), Bruckner (Setti- 
ma sinfonia) 

Tricesimo. In Duomo, alle ore 
17, per il X Festival organisti- 
co internazionale friulano 
G.B. Candotti, concerto degli 
allievi del Conservatorio Jaco- 
po Tomadini di Udine. Orga- 
nisti Lorenzo Rupil e Daniele 
Mecchia. Ingresso libero. 


BRE SABDA: 


Trieste. Nel Teatro Sloveno, alle 
ore 21, per Musica cortese, 
spettacolo di teatro musicale 
dal titolo «Tre, tres, tria. Le 
udienze del Patriarca», in col- 
laborazione con l'Accademia 
Nico Pepe, il Centro musicale 
sloveno Glasbena Matica di 
Trieste. Testi originali di An- 
gelo Floramo. Musiche origi- 
nali di Fabio Accurso. 


ONCE: 


Duino. Nella chiesa di San Gio- 
vanni in Tuba, alle ore 21, per 
Note del Timavo, concerto 
del pianista Nikola Meeuw- 
sen. Musiche di Beethoven, 
Schubert, Scriabin. 


L 


ell’Azienda Villa 
Chiopris, alle ore 20.30, pre- 
sentazione del libro «Uomini 
di Chiopris-Viscone nella pri- 
ma guerra mondiale», a cura 
del Gruppo Alpini di Chiopris 
Viscone. 


TEATRO 


Gorizia. A palazzo Coronini 
Cronberg, alle ore 20.30, 
spettacolo itinerante in occa- 
sione della mostra «L'eredità 
dei conti Coronini. Opere 
d'arte e oggetti preziosi dal- 
l'impero degli zar», con Enri- 
co Cavallero, chiara Cardinali, 
Serena Finatti. 


CONCERTI 


Udine. Nel chiostro di Santa Lu- 
cia, in via Mantica, 3, alle ore 
19, per «Aperture claustrali», 
a cura dell’Università di Udi- 
ne, concerto di Sonia Cristan- 
te, arpa (musiche di Hassel- 
mans, Spohr, tournier) e Mat- 
teo Londero, pianoforte (mu- 
siche di Schumann). 


VISITA GUIDATA 


Aquileia. Davanti al Museo Pa- 
leocristiano, alle ore 16.45, ri- 
trovo per l'appuntamento 
con «Dialoghi itineranti. 
Aquileia ieri, oggi e domani», 
con Chiara Corbatto, Angelo 
Floramo, Andrea Bellavite. In- 
formazioni e adesioni ai nu- 
meri 328.7580419; 0481/ 
908802; 340.8426869. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 2018 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


16.35 La vita in diretta 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 | soliti ignoti - Il ritorno 


21.25 NON DIRLO AL MIO CAPO! 2,: 


serie Tv con V. Incontrada 
23.40 Porta a Porta, talk show 


16.35 La vita in diretta 
i 18.45 Reazione a catena, gioco 
: 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 


01.35 Cinematografo, rubrica 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì 


i 21.25 TALE E QUALE SHOW, 
talent show con Carlo Conti È 


i 00.10 Petrolio, inchieste 


sabato 


i 16.40 Italia sì, con M. Liorni 

i 18.45 Reazione a catena, gioco : 
i 20.35 | soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 STANOTTE A POMPEI, 


speciale con Alberto Angela i 


i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


i 01.35 Applausi, rubrica 


domenica 


18.45 Reazione a catena, gioco 
con Gabriele Corsi 


talk show con Fabio Fazio 
00.05 Speciale tg1 


lunedì 


18.45 L'eredità, gioco 


i 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 LA VITA PROMESSA, 


miniserie con Luisa Ranieri 


: 23.35 Che fuori che tempo che fa 
i 00.50 S'è fatta notte 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 UNA PALLOTTOLA NEL 


martedì 


CUORE 3, serie Tv con 
Gigi Proietti 


: 23.35 Porta a porta, talk show 


mercoledì 


i 16.35 La vita in diretta 

i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.30 | soliti ignoti 

i 21.25 IO CHE AMO SOLO TE, 


film con R. Scamarcio 


i 23.20 Porta a porta, talk 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Realiti sciò, rubrica 

21.20 PECHINO EXPRESS, reality 
con da C. Della Gherardesca: 

23.30 Stracult live show, DRAGO: 


20.25 Non ho l'età, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap 
21.15 TRUTH - IL PREZZO 
DELLA VERITÀ, film con 
Cate Blanchett 
00.05 Doc3, «Over the limit», doc. i 


i 20.25 Non ho l'età, reportage 
: 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 NON E UN PAESE PER 


i 8 50 Code black, telefilm 


: 18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm i 
i 19,40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 CRIMINAL MINDS, telefilmi 


con Paget Brewster 
23.45 Tg2 punto di vista, rubrica 


GIOVANI, film con 
Filippo Scicchitano 


i 18.00 Sereno variabile, rubrica 
i 18.50 Squadra speciale Cobra 11 


23.30 Tg2 - Dossier, rubrica 


i 18.05 Doc martin, telefilm 
‘20.00 Blob, magazine 

‘20.15 La mia pasisone, interviste 
: 21.15 THE IMITATION GAME, film è 


17.50 Gli imperdibili, rubrica 


21.05 CRIMINAL MINDS, telefilm i 
con Paget Brewster 


con Benedict Cumberbatch i 


123.50 Un giorno in pretura, film _ 


18.00 Novantesimo minuto 
i 19.55 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 NCSI, telefilm 


i 17.00 | dieci comandamenti 
i 20.00 Blob, magazine 


21.45 NCSI New Orleans 


i 22.30 La domenica sportiva 
i 00.30 Protestantesimo, rubrica 


20.30 Illuminate, doc. 

21.25 AMORE CRIMINALE, 
rubrica con Veronica Pivetti 

23.55 Sopravvissute, rubrica 


i 18.50 Ncis: Los Angeles 
i 19,40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che ... 
: 21.20 NIAGARA, documentari 


dopo il tg 


con Licia Colò 


01.10 Protestantesimo, rubrica 


È 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 PRESA DIRETTA, reportage : 


con Riccardo lacona 


23.25 La grande storia, doc. 


| 18.00 Rai Parlamento 

i 18.50 Ncis: Los Angeles 
i 19.40 Ncis, telefilm — 
i 21.20 STASERA TUTTO È 


POSSIBILE, show 


23.45 Sicilia cabaret, show 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento 


i 18.00 Rai Parlamento 
i 19,40 Ncis, telefilm 
: 21.05 Quelli che ... 
i 21.20 CARS 2, film animaz. 

i 23.00 Novantesimo minuto 
i 00.30 Sulla via di Damasco 


dopo il tg 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 CHI L'HA VISTO?, inchieste 


con Federica Sciarelli 


01.05 Rai Parlamento 


1v2000(® 


Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 TgTg, Tg a confronto 

21.05 PADRE PIO: IL TESTAMENTO 
DI UN SANTO, serata 


musicale con Tosca D'Aquino: 


23.45 Piccole donne, miniserie 


18.45 Caduta libera smile, a 
: 18.45 Caduta libera smile, gioco: 
i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 SOLE A CATINELLE, film con è 


20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 MISSION: IMPOSSIBLE - 
ROGUE NATION, film 
con Tom Cruise 
00.00 The 33, film 


17.25 Friends, sit com 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 AMICI COME NOI, film 
con Pio e Amedeo 

23.20 Cattivi vicini, film 


i 19.30 Storie e persone, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 

: 20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21,05 PER SEMPRE, con B. Fazi 


23.00 Effetto notte, rubrica 


: 23.35 Compieta, preghiera 


17.10 Pomeriggio cinque, gioco : 


Checco Zalone 


i 17.25 Friends, sitcom 

i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.20 RAMBO 2: LA VENDETTA, 


film con Sylvester Stallone 


23.20 Arma letale 2: la vendetta 


16.00 Viaggio apostolico del 


Papa in Lituania, 
Lettonia ed Estonia 


i i 20.45 Soul, con Monica Mondo i 


20 20 DON CAMILLO, film 
con Fernandel 


118, 45 Caduta libera smile 

i 20.40 Paperissima sprint estate : 

i 21.25 FATTI SENTIRE - 
WORLDWIDE TOUR 2018, : 
concerto di Laura Pausini 


23.15 Come ammazzare il CORDA 2 01.00 Paperissima sprint estate; 


i 17.15 Anger management 

i 18.10 Tom & Jerry, cartoni 

i 19.30 A spasso con i dinosauri 
i 21.15 CATTIVISSIMO ME 2, 


film d'animazione 
23.15 Missione Mercurio, film 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 La Santa bellezza, 
i 21.00 Angelus del Papa 


È 22.55 Viaggio del Papa: i film 


: 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21 .20 VICTORIA, serie tv 


i 23.20 Pressing, rubrica sportiva 


i 18.05 Black-ish, sit com 

i 19.30 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.20 EDGE OF TOMORROW, 


È 23.35 Ex machina, film 


21.15 PICCOLE DONNE, 
miniserie con M. Baxter 


i 14.00 Domenica Live, contenitore. 


: 18,45 Caduta libera smile, gioco : 


con Jenna Coleman 


film con Tom Cruise 


i 19.30 Storie e persone, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 

: 20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21.05 MOSE, film tv 


con Ben Kingsley 


00.10 Viaggio del Papa: il film 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 


reality condotto da |. Blasi 


00.30 #Hype, magazine 


i 17.25 Friends, situation comedy 
i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 

i 20.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.25 SAFE HOUSE, film 


con D. Washington 


23.45 Tiki Taka, talk sow sportivo 


i 19.30 Storie e persone, rubrica 
È 20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21.05 PAISA, film con G. Moore 
i 23.10 Conferenza stampa del 


Papa sul volo di ritorno 


i 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Caduta libera, gioco 

i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.20 TEMPTATION ISLAND VIP, 
i reality con Simona Ventura: 
i 00.30 X-style, rubrica 


: 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 
È 21.25 TRANSFORMERS - LA 


VENDETTA DEL CADUTO, 
film con Megan Fox 


i 19.30 Storie e persone, rub. 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21,05 L'INCROCIO 


PERICOLOSO, film 


22.40 Effetto notte, rubrica 


i 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Caduta libera , gioco 

i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.20 50 SFUMATURE DI GRIGIO, 


film con D. Johnson 


: 23.55 Pressing, talk show 


: 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.35 C.S.I. Miami, telefilm 
È 21.25 HARRY POTTER E LA 


CAMERA DEI SEGRETI, 
film con Daniel Radcliffe 


: 00.20 Capitan Harlock, film animi 00.25 Riverdale, telefilm 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


16.35 Uragano, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 W L'ITALIA, talk show 
condotto da Gerardo Greco 

00.35 Il trucido e lo sbirro 


16.15 Il commissario Cordier 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, rubrica repl. 


17.15 Once upon a time 
18.45 Ghost whisperer, telefilm 


20.20 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.10 BANLIEUE 13 ULTIMATUM, 


21.10 PRIVATE EYES, serie Tv con 
Jason Priestley 
23.35 Transsiberian, film 


i 19.30 Tempesta d'amore, soap 
: 20.30 Stasera Italia, rubrica 
: 21.25 QUARTO GRADO, inchieste : 


con Gianluigi Nuzzi 


orme dell'eccellenza, rub. 


: 16.15 Il commissario Cordier 

: 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 Otto e mezzo, rubrica 

: 21.15 PROPAGANDA LIVE, 


con Diego Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, rubrica repl. 


i 17.20 Once upon a time 
i 18.50 Ghost whisperer, telefilm 
20.20 Cold case - Delitti irrisolti : 


film con David Belle 


22.50 Close range, film 


i 16.25 Colombo - Ricatto mortale: 
i 19,30 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia weekend, rub.i 
i i 21.25 TRANSPORTER: THE SERIES, i 
i 00.30 Grand tour d'Italia - Sulle ? È 
; i 23.15 48 ore di terrore, film 


telefilm con Chris Vance 


i 16.15 The district, telefilm i 
i 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 Otto e mezzo sabato 
i 21.15 LITTLE MURDERS, 


telefilm con Antoine Duléry 


01.00 Otto e mezzo, rubrica 


i 15.40 Gli imperdibili, magazine 


: 15.45 Marvel's agents of 
: S.H.L.E.L.D., telefilm 
i 20.20 Cold case, telefilm 


: 22.55 Anime nere, film 


16.10 Cuori ribelli, film 


i 19.30 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Stasera Italia weekend 


film con V. Salemme 


23.20 L'amico del cuore, film 


14.40 lo ti salverò, film 


i 16.30 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 NON È L'ARENA, 


conduce M. Giletti 
00.50 Uozzap, rubrica 


i 01.25 Il commissario Cordier 


15.50 Marvel's agents of 
S.H.I.E.L.D., telefilm 


| 18.50 Private Eyes, serie Tv 

î i 21.05 24 ORE, film con C. Theron 
i 21.10 TORO, film con Mario Casas i 
i 00.35 Southbound, film 


22.55 The Americans, serie Tv 


16.45 Perry Mason: per un 


antico amore, film tv 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.25 BACIATO DALLA FORTUNA, : 


20.30 Stasera Italia, rubrica 


i 16.15 Il commissario Cordier 


18.00 Josephine Ange Gardien 


i 20.35 Otto e mezzo, rubrica 
i 21.15 BODY OF PROOF, 


serie tv con D. Delany 


01.00 Otto e mezzo, rubrica r. 


i 17.15 Once upon a time 

i 18.45 Ghost Whisperer, serie Tv 
i 20.20 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.05 THE EXORCIST, serie tv 

i 22.40 Babadook, film 

i 00.15 Criminal minds, telefilm 


i 16.55 L'uomo senza paura, film 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap ; 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 58 MINUTI PER MORIRE, 
i 21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk. : 
i 00.30 | viaggi di Donnavventura 


film con Bruce Willis 


23.55 Ipotesi di reato, film 


i 16.15 Il commissario Cordier 

i 18.00 Josephine Ange Gardien 
: 20.35 Otto e mezzo, rubrica 

i 21.15 DI MARTEDÌ, talk show 


con Giovanni Floris 


01.00 Otto e mezzo, rubrica r. 


i 17.15 Once upon a time 
i 18.45 Ghost Whisperer, serie Tv. 
: 20.20 Cold case - Delitti irrisolti i 
i 21.05 LIBERACI DAL MALE, 


film con Eric Bana 


23.05 The exorcist, telefilm 


16.45 D'Artagnan contro i 


tre moschettieri, film 


i 19.50 Tempesta d'amore 

i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 IL SEGRETO, telenovela 
i 23.05 Angelica, film 


‘16.15 Il commissario Cordier 
:18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
:21.15 CACCIA A OTTOBRE 


ROSSO, film 


‘23.55 Otto e mezzo, rubrica r. 


i 18, 45 Ghost whisperer 


i 20.20 Cold case - Delitti 
irrisolti, telefilm 

i 21.05 ELEMENTARY, telefilm 
con Jonny Lee Miller 


00.55 Criminal minds 


Tg 18.45-0.55 circa 
CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


19.25 Sigmund Freud: origini e 
attualità, documentario 
20.20 Castelli d'Europa, doc. 


21.15 SINFONIA N. 9, musiche di 
22.10 Gran Tour e il collezionismo: 


Gustav Mahler 
22.40 Prima della prima, doc. 


17.40 Stasera mi butto, film 

19.20 Ai confini dell'Arizona 

21.10 REAZIONE A CATENA, film 
con Keanu Reeves 

23.00 Sex and the city, film 

01.25 Amore senza fine, film 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «L'impero del 
tempo - Gli ultimi giorni di 
Anna Bolena», doc. 

23.10 80 anni dopo: processo 
alle leggi razziali, doc 


19.35 Art of Scandinavia, doc. 
i 20.25 Castelli d'Europa, doc. 
i 21.15 ITALIA, POETI E 


NAVIGATORI, documentario 


nel ‘700, documentario 


: 17.35 Gli imperdibili, rubrica 
i 17.40 Squadra antimafia, film 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
: 21.10 IL DOTTOR DOLITTLE, 


film con Eddie Murphy 


i 22.40 Come un tuono, film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 FAMIGLIAFAMIGLIE, 


«Genitori e figli», doc. 


22.05 Tv storia, «Catastrofi» 
: 23.05 Redipuglia, speciale 


i 20,45 Classical destination 

i 21.15 IL MAESTRO SENZA 

È REGOLE, INCONTRO CON 
CAMILLERI, spettacolo 


del ‘600, doc. 


i 15.45 Il dottor Dolittle, film 

i 17.15 K-pax - Da un altro mondo 

i 19,25 Killers, film 

i 21.10 PROFESSORE PER AMORE, 
film con Hugh Grant 


122.55 Locchio del ciclone, film 


i 20.25 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 GENERAZIONE CAPORETTO, 
i documentario 


‘22.10 Quiproquo, documentario è 
- : 23.00 Diario civile, documenti 


i 23.30 W la storia, «Muoversi» 


È 18.20 Sinfonia n.9 
i 20.15 Art buffet capolavori 


in cucina, «P. Aertsen» 


i 21.15 | SEGRETI DEL DESERTO, 
22.45 Le collezioni dei Cardinali ? 
i 22.05 La vita segreta dei laghi 


«Aralkum» doc. 


È 17.40 Ulisse, film 


con Kirk Douglas 


i 19.30 Porgi l’altra guancia, film 
i 21.10 ROMY, film con |). Schwarz 
i 23.00 Fantasma d'amore, film.’ 


con M. Mastroianni 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.25 Scritto, letto, detto, doc. 


i 20.30 Passato e presente, doc. 


21.15 LE AMICHE, film 


con E. Rossi Drago 


i 18.05 Classical destinations, doc. 
i 18.40 Art of Scandinavia, doc. 

i 20.20 Castelli d'Europa 

i 21.15 NESSUN DORMA, con 


Massimo Bernardini 


22.45 Cultbook, documentario 


17.45 Teodora, l'imperatrice di 


Bisanzio, film 
19.20 Ai confini dell'Arizona 
21.10 ARRIVA UN CAVALIERE 
LIBERO E SELVAGGIO, film 


: 23.15 Hombre, film 


20.20 Passato e presente, doc. 
: 21.10 ITALIA, VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, «I paesaggi 
della preistoria. L'Italia del 
Paleolitico» docum. 


22.00 Signorie, «| Montefeltro» 


i 17.35 La vita segreta dei laghi 
i 18.40 Art of Scandinavia, doc. 

i 20.20 Castelli d'Europa 

i 21.15 IL CONCERTO, film 


con Aleksei Guskov 


23.15 Rock Legends, doc. 


17.50 La carica degli Apaches 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 EX: AMICI COME PRIMA!, 


film con Enrico Brignano 


22.55 Offstage, interviste 
i 23.35 L'industriale, film 


i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 DIARIO CIVILE, «Il caso 


Bruno Caccia», docum. 


22.00 Italiani, «Paolo Vl» 
i 23.00 14-18. La grande Guerra 


cent'anni dopo, doc. 


i 19.25 Money art, docum. 
i 20.20 Castelli d'Europa 
i 21.15 POP ICONS, «W. Beatty, 


Hollywood playboy» 


22.10 George Harrison, la 


rivoluzione dell'anima 


17.20 Piedone l’africano, film 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 NEL CENTRO DEL 


MIRINO, film con 
Clint Eastwood 


È 23.50 Blow out, film 


: 20.30 Passato e presente, doc. 
i21.10 14-18. LA GRANDE 


GUERRA CENT'ANNI 
DOPO, «Non c'è solo la 
vittoria», documentario 


‘22.10 L'Italia della Repubblica 


Li”; 


CELLE NER 


CANALE 27 


RIS 


17.40 La casa nella prateria 
19.40 Tutto in famiglia 
20.10 La tata, sit comedy 
21.10 SWEET NOVEMBER, 
film con Keanu Reeves 
23.00 A proposito di Henry 


20.05 A-Team, telefilm 
20.55 Scuola di cult, telefilm 


21.00 ISPETTORE CALLAGHAN: IL : 


CASO «SCORPIO» È TUO!, 
film con Clint Eastwood 
23.15 ). Edgar, film 


: 19.40 Tutto in famiglia 
i 20.10 La tata, sit comedy 
: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


i 01.00 Jesse Stone: operazione 


Mosca, film 


17.05 L'anatra all'arancia, film 
i 19,15 Miami Vice, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 

i 21.00 ROMANZO CRIMINALE, 
Î film con Stefano Accorsi 
i 23.55 Non ti muovere, film 


i 14,10 The Truman show, film 
i 16.30 Ex, film 

i 19.10 I love shopping, film 

i 21.10 IL REGNO DEL FUOCO, 

È film con Christian Bale 

i 23.10 Knights of the damned 


14.35 Sella d'argento, film 
i 16.35 Top gun, film 
i 18.50 Viaggi di nozze, film 


i 21.00 FORMULA PER UN DELITTO; 


i film con Sandra Bullock 
: 23.30 Spider, film 


i 15.10 Il dottor Dolittle 2, film 

i 17.10 | love shopping, film 

i 19.10 lo prima di te, film 

i 21.10 IL PROFUMO DEL MOSTO — 
i SELVATICO, film K. Reeves. : 
i 23.00 Generazione perduta, film: 


16.35 Note di cinema 
i 16.40 La prima cosa bella, film 
i 19.10 Bagnomaria, film 


21.00 BLACK DOG, film 
con P. Swayze 


i 23.00 The watcher, film 


‘ 19.40 Tutto in famiglia 
i 20.10 La tata, sitcom 
î 21.10 THREE KINGS, film 


con George Clooney 
23.00 Dietro le linee nemiche 
seal team 8, film tv 


i 17.15 Se sei così ti dico sì, film 
i 19.15 Miami Vice, telefilm 

i 20.05 A-Team, film 

i 21.00 SPY GAMES, film con 


R. Redford, B. Pitt 


© 23.35 Rendition, film 


film con Kristen Bell 


23.00 Il profumo del mosto 


selvatico, film 


: 17.05 Una donna per la vita, film 
i 19.15 Miami Vice, telefilm 

i 20.05 A-team, film 

i 21.00 FAR WEST, film 


con Troy Donahue 


È 23.25 Cimarron, film 


19.40 Tutto in famiglia, sit comedy ‘20.10 La tata, sit comedy 
i 20.10 La tata, sit comedy 
| 21.10 LA FONTANA DELL'AMORE, | 


i 21.10 GARAGE SALE MISTERY: 
GIOSTRA DI SANGUE, 

i film con Lori Loughlin 
i23.00 Può succedere anche a 
È te, film con N. Cage 


: 17.25 Alibi e sospetti, film 

i 19,15 Miami Vice, telefilm 

i 20.05 A-Team, telefilm 

i 21.00 58 MINUTI PER MORIRE, 
i film con B. Willis 

i 23.35 Alfabeto, talk show 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.00 Camminando per il 
nostro Friuli 

22.15 A tutto campo-il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 19.45 Meteoweekend 

i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

: 21.30 Carinzia - laghi e monti 


: 19.30 L’agendina di Terasso 

: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

; TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


i 19.30 Le peraule de domenie 

i 19,45 Game on 

i 21.00 IL CAMPANILE DEL 
SABATO - diretta 

i da Carlino 

i 23.15 Beker on tour 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

; la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


11.30 Il Campanile della domenica 
È i 19.45 Lunedì in goal 


«diretta da Tolmezzo 


14.30 Aspettando poltronissima : 
i 22.15 Beker on tour 
: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


i 15.00 Poltronissima diretta 
i 19.15 A tutto campo 
i 21.00 REPLAY DIRETTA 


18.30 Basket Legadue 
i Gsa Udine 
i 21.00 STUDIO & STADIO 


commenti e approfondim. 
: 23.30 Salute e benessere 


È 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


21.00 BIANCONERO 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


i 20.00 Instant future 

i 20.30 Beker on tour 

i 21.00 LO SCRIGNO DIRETTA 
i 22.30 Effemotori 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 17,45 Maman - program par 
; fruts! 

i 18.30 Aspettando 

3 poltronissima 

i 19.00 Poltronissima 

i 21.00 MIX ZONE 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


FARMACIA 


DEGRASSI 


Via Monte Grappa, #9 - Udine - tel. 0452 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


FARMACIA 
FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


08.30 » 13.00 / 15.00 n 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 


DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


LA VITA CATTOLICA 


MeErcoLEDÌ 19 setTEMBRE 2018 


VETRINA LaVoro 


Punti ad entrare in un'azienda friulana? 


e vuoi candidarti in ma- 
Gi: mirata ad un'im- 

presa del territorio, eccoti 
qualche utile consiglio. Per tro- 
vare lavoro infatti, a volte non 
basta cercare tra le varie offerte 
disponibili. Bisogna attivarsi in 
proprio avviando una ricerca 
di aziende alle quali propor- 
re spontaneamente la propria 
candidatura. 

Per questo motivo su www. 
fvjob.it nella sezione “aziende e 
siti utili” abbiamo raccolto per 
te più di 500 Link di siti Web ri- 
guardanti attività commerciali 
presenti sul territorio friulano 
e nazionale, che vengono ag- 
giornati in maniera costante, al 
fine di farti risparmiare tempo 
e di offrirti una base di possibili 
destinatari a cui inviare la tua 
autocandidatura. 


Scopri le aziende intorno a 
te filtrandole per codice Ateco 
(ATtività ECOnomiche) 


I miei consigli e quelli del 
mio team di FVJOB per avan- 
zare un'autocandidatura: 

e cerca imprese che svol- 
gono attività attinenti alla tua 
professionalità: non devi pro- 
porti a chiunque, ricorda che 
la concorrenza è forte e vince 
chi è più qualificato; 

e studia sempre il sito Inter- 
net dell'azienda a cui ti pro- 
poni, non devi solo cercare 
«posizioni aperte» ma anche 
raccogliere informazioni e 
contatti; 

e ricorda che il tuo curri- 
culum deve essere ogni volta 
adattato al tipo di azienda cui 
lo invii: non devi cancellare 
informazioni quanto piuttosto 


decidere cosa mettere più in 
evidenza e cosa meno. 
Assieme al Curriculum ri- 
corda di preparare anche una 
lettera di presentazione (con 
tanto di intestazione dell’a- 


SITI ITALIANI CON OFFERTE DI LAVORO 


Miojob 


per l’Italia abbiamo oltre 800.000 


Ogni giorno migliaia di offerte di lavoro qualifica- 


to da tutta Italia. Il punto d'incontro di Repubbli- 
ca fra chi cerca lavoro o vuole cambiarlo. 


miojob.repubblica.it/offerte/lavoro 


Trovolavoro 
Il portale di annunci di lavoro del Corriere della 
Sera dove si possono trovare offerte di lavoro e 
informazioni utili per chi cerca lavoro. 
lavoro.corriere.it 


Bancalavoro 
Un potente motore di ricerca che si appoggia ad 
uno dei più vasti database di offerte di lavoro; 


PROPOSTE 


annunci di lavoro. 
www.bancalavoro.it 


Helplavoro 


Gli annunci di aziende che cerca- 


no personale in Friuli Venezia Giulia. 


www.helplavoro.it/offerte-di-lavoro- 
in-friuli-venezia-giulia.html 


Bachecalavoro 


Su Bachecalavoro.com trovi tutti gli annunci per 


lavoro part time, lavoro d'ufficio o nel settore 


turistico e molto altro. 
http://www.bachecalavoro.com 


a % 


zienda e/o di una persona di 
riferimento) che contenga un 
riassunto della tua figura pro- 
fessionale ed esprima il motivo 
per cui vuoi lavorare in una de- 
terminata azienda o settore. 


+ 
TOP Curriculum 


RIOMEDI ORA L'ARALLSI 
GRATUITA DEL TUO 


CURRICULUMI 


Grazie alla collaborazione 
tra La Vita Cattolica e FVJOB 
da oggi entrando su www. 
Topcurriculum.it puoi riceve- 
re l’analisi del CV. 

Sul tuo CV dal punto di vista 
grafico, dei contenuti e della 
tua reputazione on-line. 


OFFERTE DI LAVORO 


Segreteria front e back-office 
Agenzia immobiliare sita in Gra- 
do Pineta ricerca collaboratore/ 
collaboratrice da affiancare al 
banco, con mansioni di segrete- 
ria e front- e back-office. Si offre 
contratto part-time a tempo de- 
terminato per i mesi di settembre 
ed ottobre 2018, con successiva 
possibilità di inserimento. Unico 
requisito è la conoscenza a buon 
livello della lingua tedesca e della 
lingua inglese. 

Non è richiesta precedente espe- 
rienza nella mansione. 

Si prega di inviare cv a agenzia@ 
acquerelloimmobiliare.it 
Magazziniere 

Mobilclick è alla ricerca per il pro- 
prio magazzino di San Giovanni 
al Natisone - Udine - un magaz- 
ziniere, per scarico merce e spe- 
dizioni. A seguito di una breve 
formazione in azienda la candi- 
datura verrà inserita nel contesto 
aziendale tramite un iniziale tiro- 
cinio retribuito della durata di 6 
mesi, finalizzato alla valutazione 
della risorsa. Inviare il curriculum 
a mobilclick@mobilclick.it 
Progettista grafico 

Ricerchiamo graphic designer o 
progettista grafico giovane e dina- 
mico che voglia mettere in gioco 
se stesso e le proprie capacità. 
Una volta pervenuto il Cv (specifi 
care per quale posizione ci si can- 
dida), seguirà eventuale colloquio. 
CV a dib3studio@gmail.com 
Barista 

Selezioniamo due risorse da in- 
serire nel ruolo di barista / ban- 


coniera/e. È richiesta esperien- 
za pregressa nello stesso ruolo 
e mansione. Il ruolo prevede: 
preparazione e vendita di cibi e 
bevande; gestione delle attività 
connesse al buon funzionamen- 
to e all’ organizzazione del locale 
(allestimento sala, sbarazzo, pu- 
lizie); propensione alla cortesia 
e alla soddisfazione del cliente; 
rispetto degli standard aziendali. 
Il candidato ideale possiede i se- 
guenti requisiti: Formazione nel 
settore della ristorazione o espe- 
rienza pregressa; Conoscenza 
della lingua inglese e preferibil- 
mente anche del tedesco; Capa- 
cità d'ascolto e organizzazione; 
capacità di lavorare in team. 
Richiesta disponibilità al lavoro su 
turni e part-time. 

Iniziale contratto a termine. 
Inviare la propria candidatura con 
CV a altagliato@gmail.com 
Direttore di punto ristorativo 
SPer importante ristorante in zona 
Udine (UD) siamo alla ricerca di 
n. 1 direttore di punto ristorativo. 
Sono richieste grande flessibilità e 
dinamicità, pregressa esperienza 
nel settore della ristorazione e di- 
sponibilità immediata. 

Per questa offerta contattare: in- 
foud@umana.it 
Educatore/trice 

Azienda: Aracon coop. soc. onlus 
Requisiti richiesti: laurea trien- 
nale in scienze dell'educazione 
o della formazione o titoli affini 
e con esperienza documentata 
con minori dai 6 agli 14 anni. 
Tipo di contratto: a tempo deter- 
minato. Sede di lavoro: Udine e 
provincia 

segreteria@aracon.it 


Infermiere professionale 

Per casa di riposo di Tolmezzo si 
cerca un infermiere professio- 
nale con preferibile esperienza 
maturata in ambito ospedaliero 
o presso case di riposo. 

Si valutano comunque anche 
candidati neo-laureati. Comple- 
tano il profilo serietà ed affida- 
bilità. 

Per candidarsi utilizzare esclu- 
sivamente i contatti indicati 
nell'annuncio. 

Email: i.tion@codessfvg.it 
Fisioterapista 

Settore Attività: Sanità ed Assi- 
stenza Mansione Attività: fisiote- 
rapica presso Casa di riposo ASP 
La Quiete 

Email: segreteria@morpur- 
gohoffmann.it 
Magazziniere/Autista 
Azienda: Pallavisini Legnami Srl 
- Moimacco (Ud) 
Figura cercata: 
autista 

Requisiti richiesti: patente c + 
cqc. 

esperienza magazzino, gestione 


magazziniere/ 


carichi e consegne, uso carrello 
e pc. 

Tipo di contratto: indeterminato 
Sede di lavoro: Moimacco (Ud) 
Contatti: info@pallavisini.it 
Impiegato/a contabile 
Azienda: Logica Spedizioni Srl 
Requisiti richiesti: impiegato/a 
contabile, Contabilità ordinaria, 
ciclo attivo e passivo, banche, 
adempimenti fiscali. 

La risorsa ideale, possibilmen- 
te con esperienza nel settore 
trasporti internazionali, possie- 
de conoscenza scritta e parlata 
della lingua inglese, in grado di 
utilizzare i principali strumenti 
informatici. 

Completano il profilo buone 
proprietà dialettiche, spiccato 
senso di problem solving e di- 
namicità. 

Flessibilità oraria, massima se- 
rietà e ottima predisposizione ai 
rapporti interpersonali. 

Tipo di contratto: full time - 
tempo ind. 

Sede di lavoro: Udine 

Contatti: amministrazione@lo- 
gicaspedizioni.it 
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Bando regionale 
per studenti universitari 


uscito il bando 2018/2019 con cui la Regione FVG, per il tra- 
È: dell’Ardiss (Agenzia regionale per il diritto agli studi su- 
periori) assegna benefici agli studentiiscritti alle Università 
degli Studi di Trieste e di Udine, ai Conservatori di Musica “G. 
Tartini” di Trieste e “JT. Tomadini” di Udine, agli Istituti Tecni- 
ci Superiori (I.T.S.) di Trieste, Udine e Pordenone, al diploma 
accademico di primo livello in design grafico per l'impresa 
dell’Accademia di Belle arti G. B. Tiepolo di Udine. 
I benefici per cui è possibile concorrere sono: 
* Borse di studio (Scadenza presentazione domande 5 ottobre 
2018); 
* Posti alloggio presso le Case dello studente del territorio regio- 
nale: 549 posti alloggio presso le Case dello Studente di Trieste; 
47 posti alloggio presso la Casa dello Studente di Gorizia (Pa- 
lazzo De Bassa); 5 posti alloggio presso la Casa dello Studente 
di Pordenone. (Scadenza presentazione domande 5 settembre 
2018 per le matricole, 20 agosto 2018 per gli anni successivi); 
* Contributi alloggio per le sedi di Padova, Portogruaro, Bolza- 
no, Conegliano e Verona (Scadenza presentazione domande 5 
ottobre 2018); 
e Contributi per la mobilità internazionale (Scadenza presenta- 
zione domande 5 aprile 2019); 
* Accesso al servizio mensa a tariffa agevolata (Scadenza pre- 
sentazione domande 31 dicembre 2018). 
Per ottenere i benefici a concorso gli studenti devono essere in 
possesso dei requisiti di iscrizione, di meritoe di reddito definiti 
dal bando. 
Gli studenti devono essere in possesso degli eventuali ulteriori 
requisiti specifici previsti per ogni singolo beneficio. 
Tutte le informazioni possono essere richieste all’Ardiss FVG: 
http:/lwww.ardiss.fug.it 


Borse di studio per studenti 
di ingegneria del FVG 


1 progetto Talent Engineering è promosso da UniTS con la 
icone Friuli Venezia Giulia, Confindustria Venezia Giulia e 

l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Trieste. Si rivolge a 

laureati e laureandi triennali, di elevato profilo, provenienti 

dall'Università di Trieste o da altre Università italiane e stranie- 

re, che abbiano i requisiti per iscriversi ad una laurea magistrale 

in Ingegneria. 

Corso di Laurea Magistrale 

Ingegneria Civile - Borse disponibili 1 

Ingegneria Clinica - Borse disponibili 1 

Ingegneria dell'Energia Elettrica e dei Sistemi - Borse disponibili 3 

Ingegneria Elettronica e Informatica - Borse disponibili 12 

Ingegneria Meccanica - Borse disponibili 2 

Production Engineering and Management - Borse disponibili 3 

Informazioni: https://www.units.it/[premi-di-studio/talent-engi- 

neering-2018 


Iniziative di lavoro di pubblica utilità 
destinate ai lavoratori con disabilità 


a Regione Friuli Venezia Giulia, al fine di sostenere l’inseri- 
f_meri lavorativo delle persone con disabilità, promuove 
progetti di lavoro di pubblica utilità realizzati dagli Enti locali, 
dalle Unioni territoriali intercomunali e dalle Aziende per l’as- 
sistenza sanitaria ed attuati dalle Cooperative sociali di tipo B. 
http://bit.ly/2Ccp2Is 


Assegno di ricollocazione, 


come richiederlo online 

# assegno di ricollocazione è uno strumento che aiuta la per- 
L sona disoccupata a migliorare le possibilità di ricollocarsi 

nel mondo del lavoro. Non è una somma di denaro desti- 
nata alla persona, ma un buono (voucher) per ricevere un ser- 
vizio di assistenza intensiva alla ricerca di occupazione da parte 
di un Centro per l'Impiego o di un ente accreditato ai servizi per 
il lavoro. È possibile richiedere l'assegno di ricollocazione sul 
sito Anpal: http://bit.ly/2NgjP6Q 


3 CORSI DI FORMAZIONE GRATUITI A UDINE 


INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DOMOTICI ED AUTOMAZIONE CIVILE 


CONDUZIONE MACCHINE UTENSILI 
BILANCIO D'ESERCIZIO E STRUMENTI AVANZATI PER LA GESTIONE AZIENDALE 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro 
gratuitamente? 

Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 

Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


CORSI RISEVARTI AI MAGGIORI DI 30 ANNI 


FORMAZIONECONTINUA@BEARZI.IT 


B DEdrzi TEL. 0432/493971 — 0432/493981 


SALESIANI DON BOSCO — DON BOSCO. 


No 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIVLI VENEZIA GIULIA 


PN LEGGE 


a PORDENONE 
dal 20 al 23 settembre 


GUSTI 


DI FRONTIERA 


a GORIZIA 
dal 27 al 30 settembre 


BARCOLANA 


a TRIESTE 
dal 10 al 14 ottobre 


AS 


sal è 
= gd 
N | 
i 


